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BILANCIO DELL'AVANZATA DELLE FORZE DEL PROGRESSO E DELLA PACE 

Sfacelo del colonialismo in Asia e distensione 
nei lapponi al Soviet di Bulganin e Krusciov 

Si avvera la previsione di Lenin sulla emancipazione dei popoli delVAsia - Krusciov afferma che la superiorità 
atomica americana non è che una illusione e ribadisce che VU.R.S.S. è per la fine degli esperimenti atomici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• MOSCA. 2D — Grande 
giornata, oggi al Soviet Su­
premo. Prima di chiudere i 
suoi lavori, la mussima as­
semblea dell'URSS ha ascol­
tato una dettagliata relazio­
ne di Bulaaniii sul viaggio 
in India, Birmania e Afgani-
istan. e un ampio discordo 
panoramico di Krusciov sul­
la politica estera, d i e hanno 
iuljr«i)ientc occupata la se­
duta del mat t ino. 

I dite autorevoli interven­
ti hanno avuto più di ««a 
volta accenti francamente 
polemici; nella «rande sala 
del Cremlino si e «di ta una 
fermissima requis i tor ia con­
tro il colonialismo, accompa­
gnata da ima denuncia dei 
teuratiui di distruggere Io 
spirito di Ginevra. Ma si e 
nelio stesso tempo ribadita 
la piena /trincia dell 'URSS in 
quei principi della coesisten­
za, che hanno trovato iti 
Asia mia trionfale conferma. 

Come tutta la sessione, an­
che il dibattito odierno va 
visto alla luce dell 'aflerma-
zionc, con cui Bulganin ha 
aperto il suo rapporto, di­
cendo che il 1955 entrerà 
nella storia come l'anno del­
la « svolta » nella situazione 
internazionale, anno che per 
la politica estera sovietica ha 
significato « lotta particolar­
mente attiva e t e n a c e » in }n-
vore della pace, ed è stata 
infine coronata da innegabi­
li, importanti successi. 

Molto presto al mat t ino , il 
prnn palazzo offriva l'aspetto 
degli auueniiucnti d'cccez'O-
7ir. L'afflusso dei diplomati­
ci. dei giornalisti e del pub­
blico era cominciato di 
buon'ora, ognuno preoccu­
pandosi di- ottenere i posti 
migliori- Prima ancora che 
la seduta si aprisse, nei cor­
ridoi si era sparsa la voce 
che entrambi i dirigenti re­
duci dal viaggio asiatico 
avrebbero preso Ut parola. 

Ncll'imviensa sala che può 
contenere alcune migliaia dì 
persone non vi era più un 
seggio Ubero. Anche le dele­
gazioni dei parlamentari po­
lacchi e i raniani aueunno 
preso posto nell'aula, alle 
spalle della presidenza. 

P a r l a I t i i l ; | au 'u» 

Tenta altcsa non doveva 
essere delusa: come si pre­
vedeva, i discorsi hanno pre­
so fin dall'inizio un ampio 
respiro internazionale. Dopo 
l'esordio, cui abbiamo già 
accennato, Bulganin lia af­
frontato la relazione sul piag­
gio vero e proprio- Egli par­
lava con quella roce pacata 
e scandita, che dà sempre 
una impressione di grande 
serenità. Il risultato imme­
diato della missione va vi­
sto, secondo lui, nell'avvici­
namento dell'URSS con i t re 
paesi visitati: quello a più 
larga portata nella conferma 
del principio di coesistenza 
pacifica fra regimi diuersi . 

Lenin aveva previsto che 
i popoli d'Asia sarebbero di­
ventati attivi fattori della 
noria mondiale: quel giorno 
e arrivato. 

L'accoglienza avuta in In­
dia ha superato ogni aspet­
tativa. Bulganin ha trovato 
accenti di commozione per 
descrìvere le sconfinate folle, 
onesti « viari umani •• che so­
no andati incontro a lui e a 
Krusciov: al pari di quest'ul­
timo. egli ha voluto però 
sottolineare che l'omaggio non 
m1 c'ara tanto alle personalità 
degli ospiti, quanto ci popolo 
sovietico, che ha saputo co­
struire il primo Stalo socia­
lista del mondo. 

II racconto si e fatto spes­
so minuzioso. Bulganin si è 
soffermato sui problemi del­
la economia indiana, sui col­
loqui intarolnt i , sulle impre-

I maggiori dirigenti dell'URSS durante la seduta del Soviet supremo. In prima fila, da 
sinistra: Kagunovlc, Bulganin. Krusciov, Malenkov, Yoroscllov. In seconda tila; Suslov, 

Saburov, l'iervukin, Mlkoian e Molotov 

se visi tate, sulle figure, dei 
dirìgenti incontrati. 

Amplissima e risultata la 
estensione dell'accordo poli­
tico con l'India nella comu­
ne avversione ai blocchi, nel­
la valutazione delle due con­
ferenze di Ginevra, nella 
soluzione dei problemi asia­
tici e uelVaspirazione al di­
sarmo. 

Allorché ita ribadito clic 
l'URSS vuole la proibizione 
delle armi atomiche e degli 
ordigni di distruzione in 
massa, il primo ministro ita 
esplicitamente incluso fra 
queste anche le « a rmi a raz­
zo che hanno avuto partico­
lare' sviluppo negli ultimi 
anni e si può dire siano di­
ventate armi intercontinen­
tali ». 

« Vergogna per ì popoli ci­
vili, incompatibile con i prin­
cipi dell'ONU » ha definito 
Bulganin il sistema colonia­
le. Questa condanna del co­
lonialismo non piace a talu­
no in occidente: «Ma ancora 
meno — ita aggiunto il pre­
sidente dei Consiglio — pia­
ce a noi la politica colonia­
le ». « Colonialismo s o t t o 
n u o r a forma » sono i patti 
come quello di Eagdad. Que­
sto blocco, di cui l'Inghilter­
ra ha «il ruolo di primo vio­
lino » minaccia la sicurezza 
sovietica, dal momento che 
ha abbracciato l'Iran, paese 
che con l'URSS confina. La 
Unione sovietica deve trarre 
da ciò le conclusioni necessa­
rie: ma essa è tuttavia disposta 
a migliorare le relazioni con 
chi ne fa parte: in particolare 
è pronta a farlo con il Pa­
kistan il quale, proprio per 
la sua adesione al patto, si 
trova adesso in una difficile 
situazione interna ed inter­
nazionale. 

Infine, i cinque princìpi 
della coesistenza, che sono 
stati i temi dominanti del 
viaggio e, come tali, anche 
uno dei punti fondamentali 
del discorso: Bulganin dichia­
r a r e che « quanto più nume­
rosi sa ranno » paesi che li 
faranno propri tanto mag­
giore sarà la fiducia fra gli 
Stati e tanto più speditamen­
te procederà la distensione 
internazionale ». 

Anche le pr ime battute del 
discorso di Krusciov sono 
state piene dell'eco lasciata 
dal grande viaggio in Asia; 
quindi egli è rapidamente 
passato ad una vibrante de­
nuncia del sistema coloniale 
che ha occupato circa la me­
tà del suo intervento. Kru­
sciov rispondeva ai gover­
nanti ed alla stampa occiden­
tale, che si erano irritati per 
le parole dette dai due diri­
genti soL-iefici in India ed in 
Birmania. 

Nelle sue requisitorie ha 
voluto tenersi sul terreno 
rìei fatti: la testimonianza di 
Nehru. di milioni di morti 
per fame durante le tragiche 

carestie, le cifre sull'analfa­
betismo, questo è il tragico 
dossier che i colonizzatori 
hanno lasciato in India a lo­
ro perenne accusa: i coloniz­

zatori, e non il popolo ingle­
se, ha precisato Krusciov, il 
quale ha aggiunto che denun­
ciando i primi, l'URSS non 
ha mai inteso offendere il 

secondo né il suo governo, 
con i quali anzi essa vuole 
avere le migliori relazioni. 

Si dice che SURSS voglia 
spingere l'India contro gli 
occidentali. Ma no, sono gli 
stessi colonialisti che pensa­
no u fare questo. 

I l d i s c o r s o ili K r u s c i o v 

Il signor Foster Dulles, per 
esempio, quando appoggia gli 
oppressori di Goa con una 
tesi •— il dominio portogiic-
se è legale perché dura da 
quattrocento anni — che se 
fosse accettata dovrebbe in­
durre lo stesso Dulles a farsi 
suddito di Sua Maestà br i tan­
nica. poiché qualche secolo 
fa anche l 'America era colo­
nia inglese. Oggi, cambiata 
tattica, i colonialisti cercano 
di tenere i popoli in catene 
comprando » governi, crean­
do blocchi, distribuendo armi 
in cambio di soldati: lo fan­
no in Asia come lo fanno 
nella stessa Europa. L'URSS 
simpatizza con tutti i popoli 
che lottano per la loro indi­
pendenza e saluterà ovunque 
l'annientamento dei regimi 

colonia-li. Essa non chiede 
ad alcuno di respingere gli 
crentunl i aiuti dei paesi ca­
pitalisti: se questi aiuti sa­
ranno dati effettivamente, 
siano i benvenuti . Ma nello 
stesso tempo inette in guar­
dia i popoli cui essi si r i tol­
gono: i capitalisti non dan­
no nulla gratuitamente poi-
che .senza profìtto il capi­
talismo non può viuere. Né 
si può paragonare questo 
aiuto a quello che realmen­
te danno i sonici lei. L'URSS 
non ha capitali da esportare, 
poiché la sua economia è pia-
nificata. Diversi prodotti non 
sono neppure sufficienti per 
i suoi consumi interni. Ma 
ciò che essa ha, é pronta a 
dividenti con altri. Se non ci 
fosse questo suo atteggiamen­
to, forse die l paesi capita­
listici avrebbero mai parlato 
di aiuti? No, perclié ciò non 
è mai accaduto in passato. 

In occidente vi è chi dice 
clic tale denuncia del colo­
nialismo è incompatibile con 
lo * spirito di Ginevra ». Kru-

V.WSEVl'E HOFFA 

(Continua in S pas. 9 col.) 

LO SCANDALO DELL'ISTITUTO STATALE 

Anche Polito coinvolto 
nell'affare del Poligrafico 

I /accusa lormulala dalla commissione d'inchiesta - I traf­
fici per centinaia di milioni accertati da Gia l lombardo 

La richiesta di autorizza­
zione a procedere contro il 
senatore democristiano Pier­
carlo Restagno, accusato di 
concorso in peculato in se­
guito al l ' is t rut toria promossa 
dal magistrato Salvatore 
Gial lombardo sullo scandalo 
del Poligrafico, verrà piesa 
in esame dal guardasigilli 
subito dopo il suo rientro 
in sede. La richiesta, che sa-
ìebbe stata già istruita dal 
competente ufficio del mini ­
stero, verrà, quindi, trasmessa 
non prima di qualche giorno 
al Senato, insieme con la p re ­
scrit ta relazione. 

Si tratta di un primo r isul ­
tato dell 'azione svolta dal 
magistrato, contro il quale si 
sono scatenate le ire del 
Guaidasigill i . per faro p ie­
na luce sull 'oscura ìete di 
traffici in cui sono coinvolti 
gli amminis t ra tor i dell ' Ist i tu­
to statale e alcuni alti d i r i ­
genti della Democrazia c r i ­
stiana. 

Qiia<i certamente, peto. ol­
tre al senatore Reslagnu. altri 
importanti personaggi ver ­
ranno chiamati alla ribalta 
prima della conclusione de l ­
l 'indagine giudiziaria: ne fan­
no fede alcune informazioni 

t rat te dal \ e rba l e della com­
missione d'inchiesta nomina­
ta a suo tempo dal miniatelo 
del Tesoro e at traverso le 
quali fa capolino, fra gli a l ­
tri, il nome dell 'ex questore 
eli Roma Francesco Saverio 
l'olito. 

ni sottoscritti commissari 
— afferma il verbale firmato 
il 31 gennaio del '53 dal dottor 
Marchesi e dal dottor Lau-
renti — pazientarono un po' 
di temjio nei con/ronfi degli 
amministratori, ma già in 
data 30 ottobre 1052 si im­
posero e presentarono una 
memoria scritta sulle gravi 
irregolarità in diversi settori 
del Poligrafico rimarcando 
particolarmente la leggerezza 
con cui si spendeva il denaro 
del Poligrafico e più ancora 
la fretta con la quale il con­
sulente giuridico amministra­
tivo Macchia presidente della 
VI sezione del Consiglio di 
Stato rilasciava pareri con­
trastanti tra loro nello spazio 
di poctii giorni pur di coprire 
talune poco chiare faccende. 
E' stato materialmente im­
possibile mettere mano negli 
uffici "Acquisti e vendite" e 
"Magazzini" nei quali i n d n V 
biamente si sarebbero potute 

AMMETTENDO CHE E' IMPOSSIBILE UNA CONCLUSIONE ENTRO IL IO GENNAIO 

Una nota ufficiosa governativa riconosce 
la necessità di riesaminare le questioni degli statali 

Si affaccia l ' ipotes i di una p r o r o g a «li sc i m e s i «Iella Icfjjjc «teleria, i n a Serjni s i d ich iara contrar io - \ e s s i m a «inranzia v iene 
c o m u n q u e p r o s p e t t a t a c irca le ind i spensab i l i modi f iche de i p r o v v e d i m e n t i «lelccjati - IVcriativc d ich iaraz ion i di ( ì a v a 

I postelegrafonici 
decidono lo sciopero 

Una nota ufficiosa, tra 
smessa dall 'agenzia ANSA, 
che si r i t iene fondatamente 
ispirata da autorevoli a m ­
bienti governativi , ha p ro ­
spettato ieri la opportuni tà di 
una proroga della legge-de­
lega, riconoscendo la impos­
sibilità per la Commissione 
par lamentare di u l t imare e n ­
tro il 10 gennaio l 'esame dei 
provvedimenti delegati , e r i ­
conoscendo altresì la possi­
bilità d i u n r iesame della 
materia , nello spirito che si 
è manifestato in quest i gior­
ni in sede dj Commissione 
par lamentare e di t ra t ta t iva 
sindacale. 

Afferma inizialmente la 
nota che « non si esclude che 
la legge-delega possa subire 
una proroga di sei mes i» . 
Tale proroga verrebbe r i ­
chiesta in p i r t i co la r modo 
dalla apposita Commissione 
par lamentare , che pu r l avo­
rando con vero senso di a b ­
negazione, « si trova nella 
assoluta impossibilità di po r ­
tare a termine l 'arduo com­
pito ». 

Ciò premesso, il documen­
to ufficioso osserva che la 
eventuali tà di una prorosa 
non è necessariamente in 
contrasto con le d ich ia ra ­
zioni fatte a suo tempo dal 
Consiglio dei minis t r i , in 
quanto tali dichiarazioni con­
t rar ie a una proroga vennero 
fatte quando il governo r i t e ­
neva possibile la soluzione 
dei maggiori problemi alla 
scadenza del 10 gennaio. 

« La proroga — secon­
do il documento — gio­
verebbe soprat tut to alle ca­
tegorie interessate. Infatt i , 
feima restando la decorren­
za del pr imo luglio 1956, le 
provvidenze che il governo 
intende a t tuare per ì suoi d i ­
pendenti avrebbero, con una 
proroga della legge-delega, 
un pai sicuro e spedito p r e ­
sidio, poiché un comitato r i ­
stret to a poche persone, che 
sta lavorando di pieno accor­

do per completare il lavoro 
del governo , può dare ce r t a ­
mente r isultat i maggiori di 
quelli che potrebbero sca tu­
rire da una discussione molto 
più ampia ». 

La nota ufficiosa esprime 
infine l 'avviso c h e a n ­
che da par te dell 'estrema 
sinistra. « valutando la so­
stanza degli emendament i che 
finora sono stat i approvat i , 
possa in certo qual modo for­
mars i una opinione meno av­
versa alla proroga della leg-
le ». La nota che « i r a p p r e ­
sentanti sindacali degli statali 
aderenti alla CGIL, avendo 
notato come vi sia Ja possi­
bilità di inserire nei var i 
provvedimenti i loro concetti 
fondamentali e come si sia 
creato un clima di collabora­
zione fra il governo e la Com­
missione. si siano formati il 
oarere di lavorare con r i tmo 
intenso soprat tut to sullo s ta ­
to giuridico, in quanto esso 

costituisce un superamento 
della legge fascista sul p u b ­
blico impiego e rappresenta 
un adeguamento ai principi 
della Costituzione repubbl i ­
cana ». 

« E' stato infine notato nel 
corso dello discussioni in 
seno alla Commissione par ­
lamentare, — cosi conclude 
la nota — che il ministro Go-
nella non ha alcuna preclu­
sione per nessuna delle pa r ­
ti politiche e, ove scorge 
emendament i giustificabili e 
logici, lascia comprendere 
sempre il suo consenso ». 

Quel che si r icava prima 
di tut to da un ta le documen­
to è che almeno u n a parte 
del governo e in particolare 
i ministri più dire t tamente 
i-esponsabili » della riforma 
burocratica riconoscono la 
impossibilità di por tare a 
termine il lavoro entro la 
scadenza del 10 gennaio. 
e quindi riconoscono di 

l a t to quanto la CGIL ha 
fin dal pr imo momento indi ­
cato: cioè la necessità d i un 
approfondito esame e r iesa­
me di tut ta la materia , che 
cosi com'è, non è accettata 
nò dalle categorie interessate 
né dalla Commissione pa r l a ­
menta re. 

Tutto ciò comporta eviden­
temente u n a convocazio­
ne e u n a decisione del 
Parlamento, cui spetta di d e ­
liberare in proposito, sia che 
s i~t ra t t i di una proroga da 
concedere al governo, qual'è-
affacciata dagli ambienti go­
vernativi , sia che si trat t i di 
avocare al Par lamento stesso 
— una volta scaduti i ter­
mini <lel!a legge-delega — la 
rielaborazione diret ta di tutti 
i provvedimenti-

Ma su quali basi il gover­
no chiederebbe o accettereb­
be una proroga? La nota uf-

(Continua in 2» pag. 9* col.) 

Il ' Comitato esecutivo 
della Federazione postele­
grafonici si è riunito ieri 
ed ha esaminato i problemi 
dello stato giuridico, come 
è previsto dalla legge dele­
ga, del nuovo ordinamento 
del personale e del t r a t t a ­
mento economico nella sua 
fase definitiva. 

11 Comitato esecutivo ha 
dichiarato assolutamente 
inaccettabile, la limitazione 
del dir i t to d i sciopero e la 
negazione del diritto di 
rappresentanza dei lavora­
tori nei consigli di ammini­
strazione e di disciplina. 

Il C E . r i leva inoltre che, 
cont rar iamente alla esigen­
za d i «riqualificazione» gè -

Saranno coordinate su scala nazionale 
le azioni di lotta per l'indennità di mensa 

Le decisioni dell'Esecutivo della CGIL - Ribadito l'appoggio alle rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti - La preparazione del IV Congresso - Caldo augurio a Di Vittorio 

L'Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

« Nella sua riunione, il Co­
mitato esecutivo della CGIL 
ha preso conoscenza del fa-
\orevo!e decorso della m a ­
lattia che ha colpito l'on. Giu­
seppe Di Vittorio, segretario 
generale della CGIL, e gii ha 
inviato il suo fraterno e fer­
vido augurio di completa gua ­
rigione. 

Il Comitato esecutivo ha 
ascoltato una relazione de l -
l'on. Secondo Pesst su l l ' anda-

LE TRATTATIVE PER LA PACE IN MALESIA 

BALINCf (Malesia) — La delegazione dell'Esercito popolare di liberazione fotografai» nel villaggio di Italing, presso 
1» frontiera della Tailandia, do te si svolgono i negoziati per la fine della guerriglia. AI centro, Cin Pen. capo del PC 
malese, che ha alla m a sinistra Abdal Rascid Ftin Midin e Cen Tien (Ftadioloto) 

Vin 8. pagina, le informazioni) 

mento della preparazione del 
IV Congre^.-o nazionale del­
la CGIL, e .sullo svolgimento 
delle assemblee e dei congres­
si delle Camere confederali 
del Lavoro e delle Federa­
zioni nazionali di categoria. 
Si >ono finora tenuti 40 con­
gregai provinciali di Camere 
di Lavoro e 15 congressi na 
zionah di Fede razkn i di ca­
tegoria, preceduti da decine 
di m.gliaia di assemblee di 
lavoratori nelle aziende, nelle 
cascine: nei congressi e nelle 
assemblee si sviluppa u n am­
pio dibatt i to sui temi gene­
rali indicati dal Comitato d i ­
r e t t a o e su quelli delle sin­
gole province e categorie e 
vengono formulati orienta­
menti e rivendicazioni per la 
azione dei sindacati uni tar i . 

Il Comitato esecutivo ha 
TI seguito discusso la situa­
zione sindacale, con part ico­
lare riferimento alle r iven­
dicazioni dei pubblici dipen­
denti e al ie lotte dei lavo­
ratori interessati alla corre­
sponsione — arre t ra t i com­
presi — dell ' indennità di 
mensa, sui vari istituti con­
trattuali . 

II Comitato esecutivo ha 
approvato le decisioni prese 
dalla Segreteria confederale 
e dal Comitato di coordina­
mento dei pubblici dipenden­
ti, già comunicate in questi 
giorni, e ha confermato la 
linea adottata, tendente ad 
ottenere il pieno soddisfaci­
mento delle richieste degli 
statali, dei ferrovieri, dei po­
stelegrafonici e degli Insc­
enanti , per quanto concerne 
i miglioramenti economici e 
lo stato giuridico. 

Sulla questione dell ' inden­
nità di mensa il Comitato ese­
cutivo ha sottolineato l 'asso­
luta legittimità delle r iven­
dicazioni dei lavoratori, s i ­
stematicamente confermata 
dalle sentenze dei vari gradi 
della Magistratura — com­
pres i la Corto di Cassazio­
ne — in appKcazione di una 
precisa norma del Codice c i ­
vile. La stessa Contìndustria 
ha sostanzialmente ricono 
sciuto il dir i t to dei lavorato­
ri quando — nell 'ul t imo in 
contro presso il ministero del 
Lavoro con i rappresentanti 
della CGIL, della CISL e 
UIL — ha accettato di cor­
rispondere per intero l 'in­
dennità di mensa per i s e ­
guenti istituti contrat tual i : 
preavviso, licenziamento, fe­
rie e festività. E ' quindi inam­
missibile la pretesa della 
Confindustria di l imitare la 
corresponsicne degli a r re t ra ­
ti a «oli sci mesi, invece dei 
cinque anni spet tanti ai l a ­
voratori, e al solo 40 per cen­
to r iguardo alla tredicesima 
mensilità o alle 200 ore di 
fine d 'anno. 

II Comitato esecutivo ha 
espresso un giudizio positivo 
sulle lotte che si sono svol­
te negli ultimi mesi in n u m e ­
rose aziende, che hanno por­
tato a risultati degni di r i ­
lievo. come il riconoscimen­
to del dir i t to per il futuro e 
il pagamento integrale o a c ­
conti parziali sugli a r r e t r a ­
ti. Questi risultati sono s ta ­
ti determinati dalle lotte u n i ­
tarie condotte dai lavoratori 
nelle aziende e dal coordina­
mento di queste lotte, e i a 

realizzato in alcune province. 
Qualora perdurasse l ' in t ran­
sigenza degli industriali — 
che costituisce fra l 'altro una 
inaudita violazione della leg­
ge — si renderà inevitabile 
una energica ripresa della 
lotta. A tale scopo il Comi­
tato esecutivo ha dato m r n -
dato alla Segreter ia confede­
ra le di s tabi l i re , d'accordo 
con le Camere del Lavoro 
dei principali centri indu­
striali e con le Federazioni 
delle categorie interessate, 
azioni coordinate su scala 
nazionale; è s ta to deciso pe r ­
tanto di tenere ài proposito 
una riunione nei primi {rior­
ni del mese di gennaio 1956 ». 

nera le delle funzioni dei 
postelegrafonici, unan ime­
mente riconosciuta da tut t i 
i settori par lamentar i ed 
accolta in un o.d.g. dallo 
stesso governo, nessuna 
istanza di «riqualificazione» 
n é di sviluppo delle ca r r i e ­
r e è riconosciuta nel pro­
getto ministeriale. 

Niente ancora si conosce 
della richiesta di r iva lu ta ­
zione di tu t te le « indenni ­
t à accessorie a, così come 
sembra non vi sia alcuna 
intenzione di risolvere il 
gravissimo problema della 
equiparazione economica, 
giuridica e di quiescenza. 

Le tabelle governat ive 
negano infine alla categoria 
un t r a t t amen to economico 
corr ispondente alle pa r t i ­
colari funzioni svolte. 

In questa si tuazione il 
Comitato esecutivo ha de­
liberato di intensificare ia 
agitazione dei postelegrafo­
nici e h a sollecitato le a l ­
t r e organizzazioni sindacali 
(CISL-UIL) ad abbandona­
r e gli ult imi indugi per la 
costituzione d i un fronte 
unico di lotta, già esistente 
di fatto alla base. 

Il C E . ha dato manda to 
alla segreteria, se governo 
ed amministrazione non 
daranno immediate garan 
zie sulle fondamental i r i­
vendicazioni. d i proclamare 
lo sciopero nazionale della 
categoria. 

accertare infinite cose inte­
ressanti e, ne siamo certi, 
gravissime ». 

Il verbale, dopo aver ac ­
cennato a un acquisto di cel­
lulosa in Austr ia a un prezzo 
di 50 l i ie al chilo superiore 
a quello di meicato, che p r o ­
vocò un danno di molti m i ­
lioni al Poligrafico, accenna 
agli accer tamenti sui fondi 
segreti. « Da tali accer tament i 
è risultato che Consiglieri di 
aniiiitiiistrtuioiie, revisori dei 
conti, funzionari del provve­
ditorato dello Stato, ftuizio-
iinri di jjttbblica sicurezza — 
a coiiiiiiciarc dal questore — 
e così di seottito percepisco­
no somme dal Poligrafico p e r 
evitiseli dubbie e. quando ci 
sono, rilasciano ricevute che 
non hanno nulla di regolare 
e senza contabilizzazione. E' 
risultato altresì che tali som­
me, trentadtto milioni, pei* 
circa sei milioni se le é at-

L'ev questore Polito 

Oggi cfle ore 19,45 
Bitossi perla alla R.À.I. 
Oggi, venerdì 30 dicem­

bre. alle 19.15. tutte le sta­
zioni del programma nazio­
nale della RAI trasmette­
ranno il sai s to augurale di 
Capodanno che il sen. Re­
nato Ritossi, segretario 
della CGIL, rivolgerà ai 
lavoratori italiani. 

Il dito nell'occhio 
C i r c o l a z i o n e c e l e s t e 

Leqgiamo rat Bollettino della 
Bistlica Santuario di Santa Ma­
ria di Campagna in piacenza 
questa alata immagine: « Il 
Santo deve essere forte, ricco 
di iniziative, deve essere co­
me. per esemplo, l'automobile. 
L'automobile è guidata dall'au­
tista. ma cammina da se. La 
perfezione dt una auto consi­
ste nella velocità e nella obbe­
dienza all'autista. Noi siamo le 
automobili. La Immacolata è 
i'auUsta ». 

Speriamo almeno che non ci 
lasci in divieto di sotta. 
Anni lunghissimi 

Leggiamo «il Popolo milane­
se la accorata odissea di un 
italiana che i stato imprigio­
nato in Cina per cinque anni. 
Cinque ar-^i fa. nel 1950. quan­
do lui fi - Testato, la sua fa­
miglia raggiunse l'Italia. Ed 

ecco che cosa gli e capitato: 
« Aveva lasciato i due figli bam­
bini: Quirino di otto anni e 
Alceo di dieci. E li ha ritrovati 
r.spt-:tivamcnte di ventotto an­
ni e di trenta ». 

Son cose veramente tembili: 
ogni anno che passava loro in-
vrechtevano di quattro anni. 
Sono tragedie che possono ca­
pitare solo ai reduci dalle car­
ceri cinesi. 
I l fesso del giorno 

• Qualche particolare svela 
l'autorità di Krusciov tn mez­
zo al gruppo del presidio. Di 
quando in quando, se qualche 
frase degli oratori che si av­
vicendano al leggio gli sembra 
degna di nota, il primo segre­
tario del Partito comunista bat­
te le mani: subito gli altri si 
uniscono all'applauso». Alfredo 
Todisco, dalla Stampa. 

ASMODEO 

t ribuite il presidente Frat­
ta di Cavalcabò mentre il 
rimanente è stato da lui 
generosamente ripartito tra 
gli amici, senza trascurare la 
pubblica sicurezza, gli ispet­
tori e tutti gli altri che per 
dovere di ufficio dovrebbero 
vegliare sul buon andamento 
del Poligrafico ». 

11 questore Poli to — se ­
condo il verbale — sarebbe 
stato rappresenta to al Po l i ­
grafico d a un giovane com­
missario di S a n Vitale, il 
dot tor M. Costui che era s tato 
ufficialmente incaricato d i far 
prat ica di falsi valutar i , v e n ­
ne invece usato da l l ' ammi ­
nistrazione dell 'Istituto in 
funzione antioperaia. in oc­
casione di scioperi e d i ag i ­
tazioni. 

Altri nomi, d 'al t ra pa r te . 
ver ranno cer tamente fuori 
quando sarà possibile me t ­
tere in chiaro esa t tamente il 
meccanismo dei traffici. 

L ' is t rut tor ia ha stabili to, 
infatti. che gli a m m i n i ­
stratori del Poligrafico a-
vrebbero avuto una funzione 
di ca ra t t e re secondario. T e n ­
to il pres idente F r a t t a d i 
Cavalcabò, quanto il d i re t ­
tore generale Francia , in fa t ­
ti. hanno consegnato nel le 
mani del dot tor Gia l lombar ­
do un dossier contenente n u ­
merose le t te re f i rmate d3 a l ­
tissimi esponent i del gover ­
no e dì dir igent i della De­
mocrazia crist iana, che s o l ­
lecitavano la conclusione di 
affati con de te rmina te az ien­
de. Gli amminis t ra tc r i sì s a ­
rebbero l imitati a d ' a c c o g l i e ­
re le richieste, t raendo, p r o ­
babi lmente, dal traffico a n -
eh*- u n ut i le personale. 

Il volume degli affari a p ­
pa re impressionante. Verso la 
fine del T50 — secondo q u a n ­
to accer ta to dal le indagini — 
alcune par t i te d i cellulosa. 
prodotta nel la car t iera s t a ­
nale di Foggia, vennero \ c a ­
dute in Francia e nel B e l -
cio a t t raverso un media tore 
imposto al l ' Is t iut to d a e l e ­
menti del governo. Il v a ­
lore d i questa cellulosa (es i ­
tata all 'estero in dispregio 
delle no rme s ta tutar ie e de l ­
le esigenze degl'industria c a r ­
t iera nazionale) ammon tava 
a oirca un mil iardo. 

L ' is t rut tor ia h a anche sco­
perto che u n ' a l t r a serie d i 
affari furono portat i in por to 
nel 1952 con alcune d i t te ro­
mane . T re d i t te si accapar ra ­
rono 1200 tonnel la te d i car ta 
che il Consiglio di ammin i ­
strazione r i teneva inutilizza­
bile. men t re in effetti e ra di 
ott ima qual i tà ed aveva sul 
mercato una quotazione, p e r I 
var i tipi, d i 15 mila , 20 mi la 
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e 25 m i l a l i re al quintale, 
Le 1.200 tonne l la te di car ta . 
che a v e v a n o u n va lore com­
merciale d i 240 mil ioni , fu­
rono invece cedute in blocco 
pe r poco più- d i 110 milioni, 
con u n a pe rd i t a net t iss ima 
pe r l 'E ra r io . 

Nel febbra io 1951 u n a dit­
t a r o m a n a si sarebbe fa t ta 
consegnare d a l Poligrafico una 
grossa par t i t i d i c a r t a finis­
sima, che avrebbe o t t enu to a 
u n prezzo di 100 lire inferiore 
a quel lo commercia le . L 'Ac­
cademia pontificia r o m a n a a-
v rebbe pre leva to circa 700 
qu in ta l i d i car ta , del valore 
d i ol t re 13 milioni, che av reb­
be pagato invece poco p iù di 
5 mil ioni ( e u n a par te d i que­
s ta car ta s a rebbe s ta ta ce­
du ta , sempre sottocosto, ma 
a un prezzo super iore di 
quello offerto da l la Accade­
mia pontificia, a un ' a l t r a 
d i t t a i . 

Pe r quan to r iguarda la 
car ta in « bobine » pe r ì q u o ­
tidiani, la sua fabbricazione, 
non contempla ta nei piani di 
produzione del Poligrafico, 
servì un icamente pe r approv­
vigionare a lcune aziende odi 
toriali democr is t iane . L a car­
ta venne ceduta a c i rca ot­
t an ta lire a l chilo (60 l ire 
in meno del prezzo i n t e rna ­
zionale in vigore nel 1950 e 
1951). L'affare, secondo gli 
« atti H is trut tori i , venne con­
cluso da F ra t t a di Cavalcabò 
e dal d i re t tore genera le 
Francia, d ie t ro pressione di 
alcuni alt i dir igenti d e m o ­
crist iani, che si servirono di 
pres tanome. 11 Consorzio edi­
toriale i ta l iano e gli am­
minis t ra tor i del « Momento », 
della « Voce Adria t ica » e 
degli a l t r i giornali f iancheg­
giatori democris t iani si sareb­
bero fatti r appresen ta re da 
alcune d i t te romane , le qual i 
non sempre pagarono le fa t ­
ture . nonos tan te il prezzo di 
assoluto favore pra t ica to . 

Il dot tor Gia l lombardo, nel 
corso del la sua is t rut toria , ha 
accer ta to , ad esempio, che 
una di ques te di t te r o m a n e 
prelevò 850 quinta l i d i ca r ta 
in « bobine » pe r cui e r a 
stato convenuto il prezzo di 
68 milioni ( inferiore di 50 
milioni a l valore effettivo 
della m e r c e ) . Nel d icembre 

Parlino ! 
Il quotidiano monarchico 

Tornano, Corriere della Na­
zione, si mostra assai allar­
mato dagli sviluppi del ca­
so Giallombardo, giungendo 
fino a insinuare che — da-
fcrendo il magistrato alla 
Corte disciplinare — ti mi­
nistro Moro abbia voluto 
sollevare del clamore e 
quindi « creato la necessità 
di fare un vero e proprio 
processo ». 

Il ragionamento del mo­
narchici c lineare; Tiel caso 
Montcsi furono coinvolte al­
cune alte personalità del 
Partito democristiano, con 
succej«iua loro esclusione 
dal giuoco politico. « Ora 
siamo a -un nuovo punto 
cruciale » — dice il Corriere 
della Nazione per informarci 
che, attualmente, l'unico 
sbocco politico della confu~ 
sa situazione parlamentare 
e governativa e « l'unica for­
mula per salvare il Partito 
(la DC - n.d.r.) ...e quel­
la di un governo di noia-
bili, di cui facciano parte 
tutti: Fella, Gonella, An-
drcotti. Fan/ani, Sceiba, Pic­
cioni, Vanoni, Aldisio, ecc.*. 
Questo governo « finirebbe, 
fatalmente, per essere ap-
poggiato dalla destra ». 

A rompere le uova nel 
paniere giunge, itivece, il 
caso Giallombardo, solleci­
tato — secondo i monarchi­
ci — anche da una correli­
le democristiana. Infatti, a-
prendo « un vero e proprio 
processo» — scrive sempre 
il Corriere della Nazione — 
« ci sarà la possibilità di tra­
scinare Ir» piazza due o tre 
uomini della destra demo­
cristiana e del centro, che 
danno jMirticolarmente fasti­
dio in questo momento e U 
cui accantonamento farebbe, 
del " governo dei notabili " 
un nuovo governo di sini­
stra democristiana*. 

Afa dunque? Il Corriere 
della Nazione sa che, se si 
apre un vero e proprio pro­
cesso, se si indaga « sulle 
irregolarità e sui brogli del 
Provveditorato pene rale 
dello Stato », salteranno 
fuori i nomi di due o ire alti 
personaggi democrist i o n i . 
Quali nomi, di grazia? Se 
sanno, perchè i monarchici 
non informano il magistra­
to. nelle cui mani è aia af­
fidata una istruttoria sullo 
scendalo del pohorafieo? 

del 1955 questa d i t t a non 
aveva pagato che u n a picco­
lissima par te del suo debi to : 
evidentemente , nessuno a v e ­
va sent i to il coraggio di ob­
bligarla a osservare i suol 
impegni , per non susci tare 
un vespaio. 

Nel campo delle vendi te e 
degli acquist i , effettuati per 
favorire le r ichieste di q u e ­
sto o quel personaggio go­
vernat ivo, l ' amminis t raz ione 
del Poligrafico sfiorò l ' a ssur ­
do. Nel corso del l ' inchiesta si 
sarebbe appreso che u n a de ­
legazione locatas i alla F ie ra 
di Milano, ad esempio, av reb­
be acquis tato qualche anno 
fa circa ot tocento qu in ta l i 
di ca r ta in r isme, di quel t i ­
no che v iene usato pe r con­
fezionare le bomboniere e il 
cui uso non r ient ra nel la 
produzione del le officino 
grafiche s ta ta l i . 

I traffici, però, non si l i ­
mitarono al la compra -vend i ­
ta del la ca r t a e dei prodot t i 
necessari, pe r l 'arte grafica. 
Uno d e i ' c a p i t o l i più impor ­
tanti del l ' i s t rut tor ia del do t ­
tor Gia l lombardo. infatti, r i ­
guarda il gioco delle fa t ture 
che aziende consorziate del 
Poligrafico r iuscirono a farsi 
pagare , senza aver ifornito 
alcuna p r e f a z i o n e . Il mag i ­
s t ra to ha sequestra to tut t i i 
documenti r iguardant i una 
azienda pa lermi tana forni­
trice de l l 'Ente Regione, che 
riceveva commissioni p e r 
conto del Poligrafico dello 
SUdo essendo sorti molti so ­
spett i sulla regolari tà di un 
fa t tura to che si aggira su cir­
ca un mil iardo di lire. 

E ' possibile che soltanto 
un senatore democris t iano, 
per quan to qualificata fosse 
la sua funzione nel par t i to di 
governo, abbia avuto le mani 
in pas ta nel l 'assal to a questa 
colossale greppia costi tuita 
dal Poligrafico dello Sta to? 
Alle pressioni d i qual i al t r i 
dirigenti governat ivi o de l ­
la Democrazia crist iana h a n ­
no obbedito F ra t t a di C a v a l ­
cabò e Franc ia? Da chi e ra ­
no appoggiati gli i n t e r m e ­
diari che conclusero la m a g ­
gior pa r t e degli affari in I t a ­
lia e al l 'estero e che r a p p r e ­
sentarono u n danno di mol te 
cent inaia di milioni pe r l 'E­
rario? 

Secondo quan to è t rapela­
lo, gli « atti » istruttori clic 
il • dot tor Gial lombardo ha 
consegnato al Sosti tuto P ro 
cura tore della Repubblica 
dot tor Bracci al momento del 
suo t rasfer imento, con te r ­
rebbero gravi e documenta te 
accuse nei confronti di altri 
personaggi di pr imo piano e 
la r ichiesta di autorizzazio­
ne a procedere contro l'ex 
amminis t ra tore della D.C. 
non rappresenterebbe che il 
primo clamoroso atto della 
vicenda. 

Già questi primi elementi 
venuti alla luce, comunque, 
inducono a qua lche conside­
razione, Non soppiamo fino 
u quul pun to s iano vere t u t ­
te le accuse formulate dal la 
Commissione d ' inchiesta, uè 
possiamo prevedere quali s a ­
ranno le conclusioni della 
is t rut tor ia condotta dal mag i ­
s t ra to : r imane , ad ogni m o ­
do, la g rav i tà del fat to che 
ancora una vol ta si debba 
pubbl icamente discutere di 
« affari » e di scandal i i ne r en ­
ti il modo con il qua le il 
pubblico dena ro viene a m m i ­
nis t ra to da l le au tor i tà gove r ­
nat ive. Ancora una volta il 
discorso è caduto sulla d i s in ­
voltura con la quale il p a r ­
tito del governo si serve di 
organismi s ta ta l i e di dena ro 
t ra t to dalle t asche dei con t r i ­
buent i pe r f inanziare le sue 
at t ivi tà , pe r s t a m p a r e i suoi 
giornali, pe r sovvenzionare 1 
suoi aderen t i . 

Ma vi è di p iù ; si t ra t ta , 
per la maggior par te , di a c ­
cuse r i fer i te ad avveniment i 
del pe r ioda del la guer ra c o ­
reana . Ebbene , in qua t t ro o 
c inque <mni, sugli « affari » 
del Poligrafico è stato steso 
un silenzio di tomba. Res ta ­
gno, che oggi v iene imputa to 
di « concorso in peculato », 
non ò s ta to mai sconfessato 
dal suo Pa r t i to . Se un mag i ­
s t ra to coraggioso non avesse 
levato la sua protesta, il v e ­
lo del r iserbo sarebbe r i m a ­
sto in ta t to chissà per quan to 
tempo ancora . Questa è. in 
fondo, la ve ra sostanza dello 
scandalo di cui, pr ima o poi, 
dovrà essere invest i to il P a r ­
lamento. 

Si apprende , intanto, che 
la Corte di disciplina incari­
cata di e saminare le accuse 
lanciate dal l 'on. Moro nei 
confronti del Gial lombardo, 
si r iunirà dopo l 'Epifania sot­
to la presidenza del p r imo 

LA CONFERKNKA S T A M P A P I F1ME D'AMSTO BELLA SEGRETERIA CONFEDERALE 

Gli obiettivi della CGIL: miglior tenore di vita 
libertà nelle fabbriche e aumento dell 'occupazione 

Lizzadn ha parlato a ima folla di giornalisti italiani e stranieri - La commissione dHncìxiesta nelle fabbriche 
ha lotta ai monopoli - I successi raggiunti - Le elezioni delle CI. - La preparazione del IV Congresso nazionale 

Una vera folla di giorna­
listi i taliani e s t ranier i , che 
rappresen tavano i principali 
organi di s t ampa e le più 
importanti agenzie di tutto 
il inondo, u//ollauu ieri il 
satolle della CGIL in Corso 
d'Italia per il consueto rice­
vimento di fine d'anno offer­
to dalla segreteria confede­
rale, Il competono Secondo 
Pensi, rivolgendo il saluto 

della CGIL ai convenuti, lui 
augurato al compagno Giu­
seppe Di Vittorio, per la nri-
ma volta assenta dalla tra­
dizionale conferenza-stampa, 
di poter presto riprendere 
la sua attività dopo l'indi' 
sposizione che lo lui colpito. 
Pcssi ha fornito notizie ras­
sicuranti sulla sa lute di Di 
Vittorio, dichiarando che le 
sue condizioni generali e 
spccifieìie vanno rapidamen­
te migliorando. 

Successivamente il compa­
gno Oreste Lizzadri ha illu­
strato alla stampa il Giudizio 
delia CGIL sulla situazione 

politica e sindacale del pae­
se, e ha riferito sull'attività 
confederale in preparazione 
del IV Congresso nazionale 
dell'organizzazione. 

Lizzadri ha iniziato ricor­
dando la resistenza tenace 
che i lavoratori e la CGIL 
hanno opposto all'attacco 
violento e continuata cui so­
no stati fatti oggetto da yur­
te del padronato a partire 
dal marzo '5<t in poi, parti­
colarmente durante il perio­
do del governo Sceiba. 

Espressa la soddisfazione 
della Confederazione unita­
ria per la caduta del governo 
Sceiba e per l'elezione di 
Giovanni Gronchi alla pres i ­
denza della Repubblica, Liz­
zadri ha rilevato come il 
giudizio sull'attuale governo 
Segni non possa prescindere 
dalla contraddizione esisten­
te tra H programma la esso 
enunciato e taluni atti con­
creti che esso hu compiuto 
o sta per compiere, con par­
ticolare r i fer imento alle ver­

tenze del pubblici dipendenti 
e all'affossamento della giu­
sta causa in agricoltura. La 
CGIL — ha proseguito l'ora­
tore — considera un fitto 
assai positivo l'ingresso ael-
Vltulio. all'ONU e, come SÌOI-
pre, continuerà a battersi 

per una politica internazio­
nale di distensione e di pace. 

I l l i v e l l o d e i s a l a r i 

La situazione economica 
italiana si presenta, secondo 
la CGIL, con p rospe t t i l e po ­
co rassicuranti. L'aumento 
del reddito nazionale (valu­
tato quest 'anno attorno a l -
l'8 per cento) non espr ime 
t'effeltitm situazione e le 
prospet t ive dell 'economia del 
nostro paese. Il livello de» 
salar i e dcnll stipendi reali 
è r imasto immutato nel cor­
so del '55, ed è addi r i t tu ra 
diminui to se si tiene conto 
delle categorie non protette 
dalla scala mobile e del fat­
to che la scala mobile difen­

de in misura inadeguata il 
tenore di vita dei lavoratori 
per effetto delle radicali tra­
sformazioni in tervenute in 
alcuni capitoti di spesa. 

I lavoratori hanno parte­
cipato dunque in misura c re ­
scente alla produzione del 
reddito, ma non ai ben»j/ici 
relativi al suo incremento. 
L'elemento pr incipale fella 
attuale situazione economica 
è costituito dal l 'aumento 
della produzione industriale 
e agricola e da u n non cor­
r ispondente aumento dell 'oc­
cupazione operaia. La CGiL 
ribadisce che la via d'us:lla 
sta in una politica di mpida 
industrializzazione, da con­
durs i soprattutto attraverso 
la rior0anfz2azione e il pò 
tenziamento dell'IRl. Quanto 
alle zone arretrate, la Con­
federazione giudica positivo 
il sorpere di nuove imprese 
nel Mezzogiorno, anche se 
appar tenen t i a gruppi mono­
polistici: ma si batterà rtso-

Disperati e vani sforzi per salvare 
un neonato get tato in un pozzo nero 

Il iatlo è avvenuto presso Rivoli — L'infanticidio è la conseguenza del 
disperato gesto di ima ragazza madre, ima giovane di appena sedici anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 21) — Uno .spaven­
toso dramma è avvenuto la 
scorsa notte pres&o Rivoli, a 
Cuscino Vica. Una giovani; up-
pena sedicenne, dopo aver dato 
alla luco un bambino, lo ha 
gettato in un pozzo nero. Quia» 
di, colta da umori agia, ha per­
duto i sensi. Gli accorsi per 
soccorrerla hanno udito dei va­
giti partire dui pozzo noto. 
Hanno intuito la verità, e han­
no tentato l'impossibile per 
trarre in salvo la creatura. Ma 
ogni sforzo è stato vano. 

La protagonista di questo 
dramma è L.F. Ila sedici anni, 
e nonostante la giovanissima 
età, e già madre di un altro 
piccolo. La sua famiglia, origi­
naria di un paese della provin­
cia di Rovigo, si è trasferita 
in Piemonte circa un anno fa. 
Il padre della ragazza ha aper­
to una piccola bottega in via 
Francia, a Rivoli. 

L.F. era da tempo in stato 
interessante. Ma si era sforza­
ta di tenere nascosta ai genito­
ri la maternità. E sembra fos­
se riuscita in tale scopo. Qual­
che giorno fa. recatasi dal dot­
tore, la ragazza apprese, tutta­
via, che il parto era imminen­
te. Terrorizzata si mise a let­
to. Ieri notte fu assalita dalle 
doglie. L.F., che dormiva as­
sieme a due sorelle minori, non 
riusciva a trattenere i lamenti. 
Tuttavia, per giustificarsi, af­
fermava di soffrire di forti do­
lori ad un ginocchio. Ad un 
certo momento, non riuscendo 
più n sopportare la sofTereiv/n, 
si alzava e si recava al gabi­
netto, che è fuori della cn.-a, 
sul cortile. Qui essa dava sfo­
go alle lacrime. Verso la mez­
zanotte si verificava il parto. 

Terrorizzata dalle conseguen­
ze erte la scoperta della nasci­
ta del bambino avrebbe porta­
to, sconvolta dal dolore, la ra­
gazza, afferrata In creaturina 
la gettava nel pozzo nero. Quin-
di usciva dal gabinetto per far 
ritorno alla sua camera. Ma np 
pena giunta sulla soglia della 
camera veniva colta da emor­
ragia e si abbatteva al suolo. 
Il padre, accorso, la trasporta 
va sul letto, e subito dopo av 
visava In Croce Verde. Passa 
va una diecina di minuti e ar­
rivava una autoambulanza con 
un infermiere e l'autista. Ma 
mentre questi attraversavano il 
cortile con la lettiga udivano 
dei vagiti provenire dal con­
dotto che porta al pozzo nero. 
Intuendo la realtà essi cerca­
vano di raggiungere la creatu­
rina. Ma ogni sforzo appariva 
vano. I due caricavano, allora, 
la ragazza sulla lettiga e la tra­
sportavano all'ospedale di Ri­
voli. Qui giunti avvisavano ì 
carabinieri, i quali fi portava-

presidento della Corte di Cns- lno alla cascina. I tentativi per 
sazionc, dotL Ernesto Eula . Itrarre in .«alvo la creatura ve­

nivano rinnovati. I vagiti si 
udivano ancora per diverso 
tempo. Alle due, però, cessava­
no. Evidentemente il neonato 
era morto. 

Non restava che recuperare 
il corpicino. A tale scopo ve­
nivano convocati gli uomini ad­
detti allo svuotamento dei poz­
zi neri. Anche la loro opera 
era, tuttavia, estremamente dif­
fìcile. Forse il neonato è rima­
sto incastrato nella conduttu­
ra. Fatto sta che fino a tarda 
sera non era stato possibile 
estrarre il cadaverino. 

II dramma che abbiamo ri­
ferito è uno di quelli che, piir-
tioppo, appaiono di frequente 
sulle cronache.. Quante e quan­
te volte, infatti, si legge di ra­
gazze madri che il timore del­
la vergogna, dello scandalo, 
dell'infelicità che potrà venire 
sia a loro stesso che alla loro 
creatura, porta al delitto più 
orrendo: l'infanticidio. Un ge­
sto che lascia inorriditi, e di 
cui, pure, coloro che lo com­
mettono non hanno l'intera col­
pa. Non c'è bisogno di spende­
re molte parole per descrivere 
il destino che nella nostra so­
cietà è riservato alle ragazze 
madri, angosciate dalle difficol­
tà di provvedere ni manteni­
mento di se stesse e delle loro 

creature, ferito continuamente 
da una perfida falsa morale. 
E' ammirevole che la gran par­
te di queste ragazze sappia af­
frontare con coraggio questo 
destino. Ma si tratta, certo, di 
un ingiusto destino. Lo ha com­
preso perfino il legislatore che 
per l'infanticidio commesso 
dalla ragazza madre ha previ­
sto una pena relativamente lie­
ve. Tuttavia la mitezza della 
legge vale poco davvero per 
stroncare questa dolorosa ca­
tena di delitti che non vi sa­
rebbero se, in certi rapporti 
umani, la nostra società non 
fosse affondala ancora nelle te­
nebre del Medioevo al punto 
che l 'avere un tìglio può appa­
rire una colpa gravissima, a-
troce, disonorante e tale, per­
ciò. da portare anche al delit­
to nel disperato tentativo di 
cancellarla. 

Lt» classi uniche 
sulle ferrovie 

Il lavoro preparator io per 
la abolizione della IET classe 
è in fase di esecuzione da par­
te delle Ferrovie dello S ta to . 

Mentre si s tudiano le nuo­

ve tariffe delle due uniche 
classi che r i su l te ranno da una 
media di quelle at tual i , sì sta 
procedendo alla trasformazio­
ne di un certo numero di vet­
ture , in modo da por tare i 
posti degli scompart iment i da 
otto a sei. 

Il 3 giugno 1956, con l'en­
t ra ta in vigore dell 'orario 
estivo, le due classi saranno 
introdotte sulle l inee interna­
zionali che collegano l ' I talia 
con i Paesi confinanti, men­
tre per quanto r iguarda l'a­
dozione su tut ta la rete, que­
sta avver rà gradualmente en­
tro il 1958. 

lu tamente per impedire t h e 
i gruppi della grande inuu-
stria e del g randi interessi 
agrari assumano la direzio­
ne di u n a polit ica industriale 
e apricela in Quelle r e p o m . 
Il silenzio ufficiale su questo 
punto — nonostante eli 
orientamenti emersi al cou-
vegno palermitano del CEPES 
— conferma la carenza del 
governo nell'azione antimo­
nopolistica e la validità delle 
nserve avanzate dalla CJ1L 
nei confronti del « piano Va­
noni ii. 

In campo sinducale, sono 
stai! st ipulati o r innovati nel 
corso del 1955 diciotto coli­

vi potranno essere nelle 
aziende e nel paese Quella 
t ranquil l i tà e quella concor­
dia che sarebbe possibilr rea­
lizzare applicando le nomie 
della Costituzione. 

Queste considerazioni por­
tano a soffermarsi breve­
mente sui muffa l i delie ele­
zioni delle Commissioni in­
terne nel 1955. 

L'esito di queste elezioni in 
talune aziende ha fatto pen-
snre, nei primi mesi del '55, 
che si stesse per assistere a 
un declino inarrestabile del­
le posizioni della CGIL. Ma 
(pici risultati andavano e 
vanno va lu ta t i tenendo conto 

Santi, l'essi Lizzadri e Bltossl alla presidenza 

Gronchi trascorre 
il Capodanno a Napoli 

Il Presidente della Repubbli­
ca è partito ieri, verso le 12, 
in macchfna, alla volta di Na­
poli dove si trova già da al­
cuni giorni la signora Carla. 

Gronchi trascorrerà il capo­
danno con la famiglia a Villa 
Rosebery e rientrerà a Roma 
il 3 o il 4 gennaio. 

Licenziato i n tronco 
pei* aver criticato la RAI 

// provvedimento ha colpito il funzionario della TV Roberto 
Campa - Il regista Anton Giulio Maiano sospeso per tre mesi 

Dopo lo scandalo del « con­
trofagotto >» e la sostituzione 
peral t ro già d a tempo deci 
sa e per tut t 'a l I re ragioni del 
dott. Passante dalla direzio­
ne della TV di Milano, u n ' a l ­
tra notizia è venuta in q u e ­
sti giorni ad agitare le a c ­
que della RAI . 

Si t ra t ta del p r o w e d ì m e n 
lo « discipl inare » preso da 
un al to dir igente della RAI 
contro tm funzionario della 
TV di Roma. Roberto Cam­
pa. e contro il noto regista 
Anton Giulio Maiano. il p r i ­
mo licenziato fri t ronco od il 
secondo sospeso per t r e mesi 
da ogni at t ivi tà. 

Le ragioni addot te pe r giu­
stificare i gravi provvedimen­
ti flettano una luce sìngola-
re sull 'atmosfera esistente al­
l ' in terno della RAI e sulla 
part icolarissima op 'nione che 
i suoi dir igent i hanno del 
modo di dir igere una azien-

I sessantanni del compagno 
senatore Severino Bolognesi 
Ricorre oggi. 30 dicembre. Il 

60. compleanno del compagno 
Severino Bologneri, senatore 
della Repubblica, membro del 
C- C. del nostro Partito, tenace 
combattente per ' s causa del 
socialismo. 

Nato a Sdenta, provincia di 
Rovigo, da famiglia di lavora­
tor i , conosce neU'inftanzia le 
durezze della vita di miseria 
delle masse bracciantili della 
zona, ma anche lo «ririto di lot. 
ia e gli ideali che le animano; 
e così a 16 anni, nel 1911, ade­
risce alla Gioventù socialista 
iniziando la partecipazione at­
tiva e cosciente alla grande lot­
ta per la redenzione delle mas­
se lavoratrici e per un miglio­
r e avvenire dell'Italia. 

Sono gli anni delle avventu­
re colonialiste in Libia e della 
preparazione della prima guer­
ra mondiale che tanti lutti e 
sacrifici dovevano costare al 
popolo italiano. Bolognesi è 
contro la guerra e non rinun­
cia alla sua azione di propa­
ganda nemmeno q.iando è 

militare. Per questo, nel 1918, 
viene inviato alla compagnia 
di dirciplina a Gaeta e in se­
guito condannato a 15 anni à i 
reclusione. 

Riacquistala la liberta con 
l'amnistia del 1919 riprende il 
suo posto di lotta nelle file 
lei P S I. in una situazione che 
bea presto doveva divenire 
molto difficile pe r i lavoratori 
e gli elementi di avanguardia 
in conseguenza alla reazione a-
graria e fascista 

Nel 1922, dopo avere ade­
rito al PCI. il compagno Bolo. 
gnesi è costretto ad abbando­
nare la provincia di Rovigo 
e a peregrinare in varie città 
di Laiia esercitando il mestie­
re di carpentiere. Ma dovun­
que egli si rechi continua la 
sua azione di organizzatore e 
di dirigente comunista Co«i a 
Quarto di Genova, a Milano, a 
Terni, a Roma, subendo rap­
presaglie e arresti fino al 1933 
quando la polizia fascista, non 
riuscendo a raccogliere clemen­
ti di accusa sufficienti per in. 
eluderlo in un qualche proecs 

chiamato a prestare servizio]so, lo invia per cinque anni 

al confino nell'isola di Ponza. 
Sono anni di studio e di eia. 
borazione nolitira delle espe­
rienze vissute e dei compiti che 
- tamo di fronte al movimento 
onerato italiano, che il compa­
gno Bolognesi impiega con pro­
fitto aumentando le proprie ca. 
nacità ideologiche, politiche e 
culturali e che gli permetteran­
no. tornato nel 1937 a Sdenta. 
malgrado l'ammonizione di po­
lizia, di riprendere con più ef­
ficacia l'attività di dirigente pò. 
litico e di educatore di quadri. 

Nel 1942. alla fine dell'am­
monizione, \ ione inviato in 
campo di concentramento in 
provincia di CUicti e vi rima 
ne circa un anno Le angherie 
poliziesche e fasciste non ces­
sano e nel 1943 il compagno 
Bolognesi è costretto a metter­
ai nell'illegalità per proseguire 
ti lavoro di riorganizzazione 
della Federazione comunista di 
Rovigo e del movimento parti­
giano della provincia. Nel no­
vembre dello stesso anno, il 
Partito gli affida la direzione 
della Fcdcrs7.ic*ie comunista di 
Padova ed egli la regge duran­

te il periodo più duro della 
lotta di liberazione e fino a]. 
l'insurrezione vittoriosa. 

Tornato a Rovigo è chiamato 
a dirigere 1 organizzazione di 
partito e nel 1945, al primo 
congresso della Federazione, ne 
viene confermato segretario. Da 
quel momento ha continuato a 
dare il contributo della sua ric­
ca esperienza e capacita alla 
lotta dei lavoratori del Polesi 
ne e del Veneto per migliori 
condizioni di vita, per il prò 
gresso sociale. la pace. 

Alla direzione della Federa 
zione comunista o a quella del 
la Camera del lavoro; alla Ca 
mera dei deputa lai o ai Senato, 
dove la fiducia dei compagni e 
dei lavoratori l'ha posto, il 
compagno Bolognesi ha conti­
nuato e continua con passione 
la lotta iniziata 44 anni fa per 
il grande ideale del comunismo 

In questo giorno, giungano a 
lui, da parte di tutti i comuni. 
sti. dei lavoratori che lo amano 
e lo apprezzano, gli auguri più 
fervidi e fraterni di una ancora 
lunga e operosa attività per i' 
successo della causa comune. 

da di interesse pubblico. Sia 
Roberto Campa che An ton 
Giulio Mauino sono s tat i col 
piti infatti perchè colpevoli 
di a-\erc espresso apprezza­
ment i poco lusinghieri sul 
conto di taluni dir igenti d e l ­
la RAI . Questi, venut i a co 
noscenza del fat to per la d e ­
lazione di una impiegata, non 
hanno esitato a valersi d e l ­
la propria autori tà nel modo 
che abbiamo det to. 

La gravità dei p rovved i ­
ment i , e la loro motivazione, 
che introduce a l l ' in terno d e l ­
la RAI il princìpio odioso del 
la delazione a carico di q u a n ­
ti si rendano colpevoli d i 
espr imere crit iche a l l ' indi r iz­
zo dei dirigenti, viene c o m ­
mentata assai severamente 
negli ambienti della RAI. Si 
fa notare fra l 'a l t ro che il 
regista Anton Giulio Maiano 
si deve forse l 'unico successo 
degli studi romani con P i c ­
cole donne di May Alcott . che 
egli aveva r idot to per la T V 
e diret to cen notevole suc ­
cesso di pubblico e di c r i ­
tica. 

Molto commentata f ra t tan­
to continua ad essere la n o ­
tizia del t rasfer imento del 
maes t ro Mario I>abroca. che 
da alcuni armi dir ige il se t ­
tore della musica sinfonica 
e che in onesti giorni è sta­
to chiamato a sostituire il 
dot t . Passante alla TV di M i -
I m o . Si fa notare che il m a e ­
s t ro Labroca aveva di re t to 
finora e con competenza, il 
se t tore meno cri t icato f .a i 
tant i della radio. Ora invece 
anche àn questo campo il fu­
turo si presenta otwnto mai 
oscuro. Non «i conosce il n o ­
me del probabile successore 
ma si fa a questo proposi 
to il nome dell 'avv. G io rda -
nino. di assai minore a u t o ­
r i tà nel l 'ambiente musicale, 
e che secondo alcune voci s a ­
rebbe chiamato a sosti tuire 
il maes t ro Labroca. anche se, 
per ora , ad inter im. 

I dir igenti della RAI ass i ­
curano infatti che il trasfe­
rimento a Milano del m a e ­
s t ro Labroca sarebbe solo 
temporaneo, ma a questo p r o ­
posito si ricorda il p receden­
te dal maestro Fernando B a l ­
io. trasferito a Milano anche 

o qua t t ro anni fa e che da 
allora non è ancora tornato 
a Roma. 

Sospeso lo sciopero 
«dia Televisione 

A seguilo di una riunione te­
nutasi ieri presso il Ministero 
del Lavoro, tra i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e il sottosegreta­
rio on. Pelle Fave, le tre Fede­
razioni delio Spettacolo (F1LS, 
FUI.S, F1ALS) hanno deciso di 
sospendere Io sciopero dei la­
voratori della Televisione a 
partire dalle ore 16 di oggi, 30 
dicembre. 

La sospensione — perduran­
do l'attuale stato di agitazione 
— eorsenlirà al Ministero del 
Lavoro di effettuare una media-
itone ufficio*» fra le parti, al 
fine di arrivare alla ripresa 
delle trattative nella piò appro­
priata sede sindacale. 

t ra t t i nazionali di categoria, 
dai quali sono derivati mi­
glioramenti valutabi l i dal 5 
al 12 per cento delle reirt-
bu2ioni. Con l 'accordo »ul 
conglobamento, è stata nor­
malizzata la situazione nel 
settore del commercio. In 
campo agricolo, oltre di mi­
glioramenti ottenuti col rin­
novo dei patti provinciali 
bracciantili , è s ta to raggiun­
to un accordo nel ret tore 
mezzadrile che apre la via 
alla soluzione della vertenza 
per la chiusura dei conti co­
lonici. Nel campo p r e m o n ­
t ia te e assistenziale, è s ta ta 
ottenuta l'estensione dell'as­
sistenza farmaceutica ai nen-
sionnti ed è stato corrztto 
l'errore commesso dall'lNFS 
nell'applicazione della legge 
per la r ipalurazione delie 
pensioni. 71 sussidio di d i ­
soccupazione è s ta to etteso 
ai braccianti e alle tabac­
chine. 

Lizzadri ha indicato quin­
di i p roblemi ancora apert i , 
e in primo luogo la conclu­
sione del contratto dei m e ­
tallurgici , dei tessili e degli 
auto /e r ro t ranuier i , e la ver­
tenza per il pagamento de­
gli arretrati del l ' indennità di 
mensa. 

Successivamente l 'oratore 
/«a parlato del regime di fab­
brica e della difeso delle l i ­
ber tà . 

Contro la polit ica della di­
scriminazione, della rappre­
saglia e de l r icat to , cottdotta 
dal padronato e dal governo 
Scclba nella g rande inagpìo-
ranza delle aziende, la CGIL 
si è battuta strenuamente per 
salvaguardare le libertà de­
mocratiche e i diritti sin­
dacali dei lavoratori, otte­
nendo importanti successi, 
primo fra tutti quello della 
costituzione di una Commis­
sione parlamentare d'inchie-
sta sul regime di fabbrica. 
Alla Commissione parlamen­
tare d ' inchiesta ' e oraaniz-
zazioni della CGIL, tutti i 
suoi militanti, daranno il 
massimo appoggio, affinchè la 
indagine risulti la più scru­
polosa possibile e sia lo spec­
chio non deformante della 
realtà. 

Finche permarranno i re­
sidui dell'indirizzo maccarti­
sta ancora seguito da troppi 
imprenditori e persino da al­
cune amministrazioni dello 
Stato e di Enfi pubblici. r;on 

del cl ima di intimidazione e 
di discriminazione. 

La CGIL ha riconosciuto 
nell'aprile scorso che in de­
terminati complessi le fles­
sioni registrate nelle sue li­
ste erano anche la conseguen­
za di un insufficiente adegua­
mento della sua politica sin­
dacale ai mutamenti che si 
andavano determinando allo 
interno delle aziende. 

I s u c c e s s i d e l l a C G I L 

IN UN COMUNE DELIA LIGURIA 

Una famìglia salvata 
dai latrati di un cane 

GENOVA. 29 — Un cane ha 
salvato, nelle p r im c ore di sta­
mani, una intera famiglia dal­
le esalazioni venefiche del gas, 
fuoriuscito da una stufa. TI fat­
to è accaduto a Molassana. 

Il furioso abbaiare di un ca­
ne lupo svegliava, infatti, que­
sta notte il sig. Giovanni Brac­
co il quale, alzatosi dal Ietto. 
usciva di casa portandosi nella 
vicina abitazione della fami­
glia Rivanera, da dove prove­
nivano i latrati della bestia 
Un acre odore di gas faceva 
subito comprendere al Bracco 
la grave stiuazione: sfondata 
la porta egU scorgeva il capo 
famiglia Angelo Rivanera, d i 
49 anni, riverso a terra, ormai 
privo d i sensi, mentre la mo­
glie e i due figli erano a Ietto 
assopiti profondamente, n Ri­
vanera — che appariva in più 
gravi condizioni — veniva tra­
sportato all'ospedale di S- Mar­
tino ove è stato ricoverato con 
prognosi riservata I»a donna e 
i ragazzi invece hanno potuto 

o£lì « t e m p o r a n e a m e n t e * t re ' r iprenders i quasi subito. 

Ha sposato un falegname 
la figlia dejtredinsfa Sacrimi, 

TORINO, 29. — Questa mat­
tina, poco prima delle 9, la fi-
d i a maggiore d i quel Nicola 
Saccinnì che Io scorso anno 
divenne clamorosamente uno 
dei più grossi vincitori al "ro­
tocalco. indovinando l'unico 
- 13 - della settimana, che frui­
rò a lui e a un cliente del suo 
Dar ben 243 milioni di lire, ha 
«posato un falegname. 

Il Saccinnì è noto anche per 
te disgraziate vicende familiari 
che alcuni mesi or sono hanno 
provocato la separazione fra 
lui e sua moglie e la conse­
guente scissione della famiglia. 
Nella chiesa di San Pellegrino, 
in corso Racconigi. Luisa Sac-
cinni. di 22 anni, è stata unita 
In matrimonio con il coetaneo 
Dino Vigna, da lei conosciuto 
ancora prima che 11 padre 
conquistasse la fortuna e la 
notorietà. 

L'autocrit ica vigorosamente 
condotta in tutte le organiz­
zazioni della CGIL, dopo la 
sessione dell'aprile 1955, ha 
dato già alcuni frutti. Infatti, 
se durante i primi mesi del 
1955 su 2141 aziende occu­
panti 649.543 lavoratori, la 
CGIL ottenne H G3,6% dei 
voti, con una flessione di cir­
ca il 6%, r ispetto alle elezio­
ni precedenti, a partire dal 
mese di luglio 1955, essa ha 
realizzato una notevole ri­
presa: nel mese di ottobre 
contava sul 65.3% dei voti; 
nel mese di novembre sul 
66,8?°; nel mese di dicembre, 
in base ai dati finora perve­
nuti, sul 68.5% de» voti . 

Per quanto riguarda la for­
za organizzata, al 30 novem­
bre 1955, e cioè alla chiusura 
del tesseramento biennale 
J954-J955, alla CGIL aderi­
vano 4.622.343 iscritti. A que­
sta cifra vanno aggiunte quel­
le degli insegnanti, degli assi­
curatori, dei dipendenti dai 
consorzi agrari e di bonifica, 
delle esattorie ed altri, che 
secondo le diret t ive date d a l ­
la CGIL, pur accettando pie­
namente il programma e la 
azione confederali, aderiscono 
a s indacat i autonomi. Infine, 
altri notevoli gruppi di lavo­
ratori già iscri t t i al la CGIL, 
hanno costituito particolari 
associazioni: come i contadini 
meridionali , i venditori ambu­
lanti e altri, 

L'attività della organizza­
zione è caratterizzata ovun­
que, in questo periodo, dalla 
preparazione del IV Congres­
so nazionale che avrà luogo 
a Roma nel mese di febbraio 
1956. Hanno avuto luogo fino­
ra 40 Congressi delle Camere 
del Lavoro provinciali * 15 
Congressi delle Federazioni 
nazionali di categoria, prece­
duti da decine di migliaia'di 
assemblee precongressuali, cui 
hanno par tec ipato centinaia 
di migliaia di lavoratori di 
tutte le categorie, iscri t t i e 
non iscritti alla CGIL, com­
presi anche non pochi mi l i ­
tant i della CISL e della VIL. 

Le prime indicazioni sulle 
rivendicazioni per le quali i 
lavoratori si d ichiarano p r o n ­
ti a ba t ters i un i ta r iamente 
sono quelle per i migliora­
menti delle condizioni econo­
miche; U rispetto dei diritti 
sindacali e le libertà demo­
cratiche nelle aziende; u n col­
locamento imparziale e demo­
cratico; la disciplina con t ra t ­
tuale e giuridico nei l icenzia­
ment i ; la p iena l ibertà di e l e ­
zione delle Commissioni i n ­
terne e il regolare svolgimen­
to in forma unitaria dei com­
piti loro assegnat i ; la con t ra t ­
tazione di tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro; la ridu­
zione dell 'orario dì lavoro in 
ouelle aziende ove l'alto ara­
do di monofonia, la nocirifà 
e la pericolosità delle lavo­
razioni logorano gravemente 
la salute dei lavoratori: una 
politica di maggiore occupa­
zione in tutti i settori della 
economìa nazionale: l'unità ài 
azione sindacale, che i mili­
tanti della CGIL promuovono 
a ogni lirello e soprattutto in 
sede aziendale. 

« Sulla base di queste i n ­
dicazioni — ha t e rminato Liz-
radri — il IV Congresso na­
zionale della CGIL decìderà la 
linea che la organizzazione *e-

Iguìrà nel prossimo av venire >». 

Olì statali 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

fìciosa accenna al fatto che, 
in sede di una ul ter iore col­
laborazione di qualche mese 
tra governo e Commissione, 
pot rebbero ot teners i r i sul ta l i 
maggiori che non investendo 
d i re t t amente della questione 
il Pa r l amen to . E ' facile t u t ­
tavia r i levare che non si v e ­
dono real i garanzie in p r o ­
posito, Al contrar io , si è visto 
ìinora il governo man tene re 
un a t teggiamento ne t tamente 
negativo circa le r ivendica­
zioni dei professori, per e sem­
pio, come su a l t re delle q u e ­
stioni principali in ballo, r e ­
lative ai postelegrafonici come 
ai finanziari, ai pensionati , 
alle tabelle che decur tano gli 
s t ipendi di de te rminat i gradi . 
Né pare che le posizioni del 
governo siano tut te concor­
dant i , se è vero — come è 
vero — che proprio ieri il 
minis t ro Clava si è espresso 
di nuovo in favore di una 
conclusione di tu t ta la que­
stione en t ro il termine rigido 
del 10 gennaio . Per non p a r ­
lar poi del fatto che, non e s ­
sendo chiaro l 'a t teggiamento 
della maggioranza, non si sa 
neppur bene se la proroga 
concessa a questo governo 
non finirebbe con Fessele 
ei-editata da un al tro gover­
no. Una eventuale proroga, 
in questo condizioni, non 
av rebbe logico fondamento &e 
non scatur isse da accordi 
pre l iminar i sulla soluzione 
da d a r e alle principali que ­
stioni sul tappeto , così da 
consent ire u n lavoro su s i ­
cur i b inar i . 

Nella sera ta , d 'a l t ra par te , 
è g iunta una succinta d ich ia ­
razione di Segni all 'agenzia 
ANSA in contras to con la 
precedente nota ufficiosa. « Il 
governo — ha dichiarato S e ­
gni — era ed è contrario alla 
proioga ». C'è chi ha osser­
vato che questa dichiarazione, 
che r i f let te la notevole con­
fusione che esiste nel gover ­
no, av rebbe un ca ra t t e re p r o ­
va len temen te formale, e t e n ­
derebbe a lasciare alla C o m ­
missione il compito di r i ch ie ­
dere la proi-oga. In ogni caso, 
n é Segni n é nessun a l t ro p o s ­
sono smen t i r e ciò che negli 
stessi ambient i governat ivi si 
riconosce, e cioè che è a s s u r ­
do p re t endere una conclusio­
ne dei lavori en t ro il 10 gen­
naio (basti pensa re che si ha 
notizia che il governo stesso 
sta r ie laborando lo stato g iu ­
ridico dei professori!). 

Il governo non può d u n q u e 
operare né di emana re le leg­
gi en t ro il 10 gennaio, né di 
opporsi a quel le modifiche 
che la lot ta decisa delle c a t e ­
gorie e l ' andamento dei l a ­
vori del la Commissione — 
come anche il recente esito 
favorevole di a lcune t r a t t a ­
tive — dimost rano necessarie 
e possibili. P ropr io ieri gli 
stessi dir igenti della UIL. r i n ­
novando la r ichiesta di s o ­
stanziali modifiche ai p r o v ­
vediment i governat ivi , si sono 
recati d a Sa raga t pe r esporgli 
la « oppor tun i tà che il gover ­
no faccia p ropr ie le r i so lu­
zioni vo ta te dal la Commissio­
n e », e pe r impegnare in fai 
senso i minis t r i socia ldemo­
cratici . II governo si t rova 
d u n q u e dinanzi a precise 
scelte. 

P o r t a r e la quest ione d i ­
nanzi al P a r l a m e n t o è, in 
queste condizioni, la misura 
che p re l imina rmen te si impo­
ne; ques ta è la premessa pe r 
nuove soluzioni che, con i 
mezzi che appar i r anno più 
adat t i e sicuri , si distacchino 
da quel le e labora te dal go­
verno precedente e da tu t t i 
oggi osteggiate. 

I nuovi b i t a i 
allo studio del CIR 

I/on. Segni ha presieduto ieri 
due riunioni del CIR. con in. 
parteciparono dt quasi tut t i i 
ministri, per la impostatone elei 
titlancl finanziari per il pros­
simo esercizio, bilanci che 11 go­
verno dovrà presentare al Par­
lamento entro il 31 gennaio. La 
discussione è 6tate assai empia. 
ed è stala anche inlluen^ata 
dall'incerta sorte che attende 1 
provredimenti delegnti per gii 
statali e i relativi s ta imamenu 
ch#» dovranno essere iscritti nei 
bilanci 

PRl e sinistra de! PSDI 
centro gii apparentamenti 
I rappresentanti deì!a co-rer.-

te di sinistra del PSDI hanno ap­
provato. nel coreo di una rc.i-
nlone. il testo de!.-« tr.arìor.e 
con cui la corrente si presente:.! 
al Congresso del partito. I pur.-
ti essenziali dc'.'a mozione ri­
badiscono ctie la politica de". 
quadripartito e finita con U go­
verno Sceibe e che è r.eccsn&arto 
per il PSDI porsi oecisaTr.ente 
ella te$ra di un movimento di 
unificazione dcKe ione .«.<v-.n.:-
ste Inoltre i rappresentanti de^-
!a sinistra del PSPI et sono pro­
nunciati contro il mantenimen­
to de^li apparentarrer.t; r^.'.e 
elezioni emmininrative cecr— 
do certi ambienti analoga posi­
zione è stata prc** anche da..a 
dire7ior.e dei PRI che ha *.t-
bordir.ato '."abolitone de?.: ap-
parer.tarr.er.tj aua sv.a pos.Tior.e 
rigida r.e"» maggioranza. 

Messaggi in paiiorcno 
dall'Olanda 5TO13 

TRENTO. 23. — Un pallon­
cino in materia pì:^;ì^a, pro­
veniente dall'Olanda, è venuto 
a cadare a quota duemila sui 
monti di Sten.co, in pros^imì-
à della Malga Valandro. II 

palloncino, che è stato raccolto 
dal contadino Fiore Benigni, d i 
Stenico, conteneva un messag­
gio in tre lìngue firmato da 
una signora olandese; Maria V. 
D. Brock Driehoeven nr. 20 
Hoarenha. B. R. Holland. che 
chiede a chi abbia avuto la 
ventura d i recuperare il pal­
loncino di scriverle. 

E* questo il secondo ca?o 
del genere. Qualche tempo fa 
un identico palloncino, prove­
niente però dall'Austria e con 
la stessa richiesta, venne rac­
colto nella stessa zona. 

••» » ^a 
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La crisi della scuola 
e la riforma degli esami 

P r o b a b i l m e n t e l 'ou. P a o l o 
Ro-»i n o n si è reso c o m p i u ­
t a m e n t e c o n t o de l l e r e s p o n s a ­
b i l i t à a l l e q u a l i a n d a v a in ­
c o n t r o , a c c e t t a n d o d i d i v e n ­
t a r e il m i n i s t r o de l l a P u b ­
b l i c a I s t r u z i o n e , d i u n n i iu i -
Mero, c o m e q u e l l o p r e s i e d u t o 
d a l l ' o n . Sepii i , a l q u a l e non 
e r a diffìcile p r o n o s t i c a r e u n a 
v i t a c o n t r a s t a t a e d a v v e n t u ­
r o s a . La c o n d i z i o n e de l l a 
s c u o l a i t a l i a n a , e r a in fa t t i , a l ­
l ' a t t o de l s u o i n s e d i a m e n t o , 
o U ' i n e i r c a q u e s t a : l a s c u o l a 
e l e m e n t a r e a v v i a t a a t r a s fo r ­
m a r s i in una provincia eccle­
siastica in v i r tù tlci n u o v i 
p r o g r a m m i i n t r o d o t t i d a V.r-
m i n i p r o p r i o a l l a vigi l ia del 
c o n g e d o , la scuo la med ia sfit­
t a le scossa sin nel le r ad ic i 
d a i r i p e t u t i e g ius t i f ica t i sc io ­
pe r i de i precidi e de i p ro fes -
c-ori, l 'efficienza d e l l ' U n i v e r ­
s i t à — p e r lo m e n o pe r q u e l 
c l i c si r i fer isce a l le facol tà 
seicut if ici ic — d u r a m e n t e 
messa a l la p r o v a d a l l a C o n ­
fe renza d i G i n e v r a su l le r i ­
c e r c h e nuc l ea r i . 

D i s p i a c e q u i n d i d o v e r con ­
s t a t a r e che le s p e r a n z e che 
avcvi i i io a c c o m p a g n a t o la 
ascesa di un m i n i s t r o l a i co 
{din M i n e r v a si s o n o v e n u t e 
p r o g r e s s i v a m e n t e s p e g n e n d o 
ne l c o r s o d i q u e s t i mes i , e 
lutti so lo p e r c h è la c r i s i de l l a 
«.cuoia non ha p e r s o n u l l a 
de l la s u a a c u t e / z a e p r o f o n ­
d i t à , t a n t o c h e pres id i e p r o -
fessoi i d o p o s e t t e g i o r n i d i 
s c i o p e r o si son vist i c o s t r e t t i 
a l l a dec i s ione i n u s i t a t a d i so ­
f f o n d e r e fili s c r u t i n i : m a s o ­
p r a t t u t t o p e r c h è il m i n i s t r o 
l a i co s e m b r a o r m a i dec i so a 
n o n p iù c o n t r a s t a r e que l l a 
f az ione c le r i ca le c h e è dec i sa 
a i m p e d i r e c h e i p r o b l e m i d e l ­
l a s c u o l a s i a n o a f f ron ta t i a l ­
la r ad i ce , e si è r i f u g i a t o in -
^cce in u n t i p o d i g o v e r n o . 
<lic c o n s i s t e nel p r e d i s p o r r e 
p r o v v e d i m e n t i p a r t i c o l a r i con 
l ' i l lus ione c h e b a s t i n o a l c u n i 
r i t o c c h i d i c o n t o r n o p e r m o ­
dif icare la sos t anza del q u a d r o . 

G i à a l c u n i e s e m p i p o s s o n o 
esse re p o r t a t i a d i inos t ra / . io - j 
n e del n u o v o o r d i n e d'i cose 
t h e il m i n i s t r o s e m b r a a v e r 
a c c e t t a t o . L ' a p e r t o a b b a n d o ­
n o de l l a c a u s a de i p ro fe s ­
so r i e d e i m a e s t r i , a f f ida t i 
p e r q u e l c h e r i g u a r d a il t r a t ­
t a m e n t o e c o n o m i c o a l l e m a ­
n i r u v i d e d i G a v a ; l ' acce t ­
t a z i o n e de i p r o g r a m m i Gr­
il l ini , i n t r o d o t t i ne l l e p r i m e 
c lass i e l e m e n t a r i c o n u n a r e ­
c e n t e c i r c o l a r e , la n o n c h i a r a 
s o l u z i o n e d a t a a l p r o b l e m a 
d e l l a s c u o l a d e l l ' o b b l i g o , s t a n ­
n e a d i m o s t r a r e c h e i l m i n i ­
s t r o n o n h a la fo rza o la 
v o l o n t à d i a f f r o n t a r e i p r o ­
b l e m i d e l l a s c u o l a e l e m e n t a ­
r e e d e l l a s c u o l a d e l l ' o b b l i ­
g o con l ' i m p e g n o neces sa r io . 

S e m b r a , c ioè , c h e il m i n i ­
s t r o Rossi , a c c a n t o n a t a l a p a ­
r o l a d ' o r d i n e d e l l a Riforma 
.senza riforma, s e g u i t a d a i 
c l e r i c a l i d o p o il f a l l i m e n t o 
d e l l ' e s p e r i m e n t o C o n c i l a , a b ­
b i a f a t to p r o p r i a la p a r o ­
la d ' o r d i n e de l l a Riforma 
s e n z a s p e s a c h e s e m b r a t r a ­
d i z i o n a l e de l l a s c u o l a l a ica 
i t a l i a n a , p e r le c u i Tiforme 
( c o m p r e - i que l l a del 1923) 
n o n sì è m a i t r o v a t o il d e ­
n a r o suf f ic ien te a r e n d e r l e 
c o m p i u t a m e n t e o p e r a n t i . E -
M'inpio t i p i c o d i q u e s t a n u o ­
v a l i nea , n o n è s o l o l a p o ­
lemica c h e r u m o r o s a m e n t e 
C a l o g e r o v iene i m b a s t e n d o 
su l l e p a g i n e del Mondo, m a 
a n c h e il n u o v o d i s e g n o d i 
lenire s u g l i e s a m i d i m a t u r i ­
tà e d i a b i l i t a z i o n e p r o f e s ­
s i o n a l e , c h e r e c e n t e m e n t e il 
m i n i s t r o h a p r e s e n t a t o a l C o n ­
i g l i o s u p e r i o r e de l l a P . I . , e 
sul q u a l e s e b b e n e s i a n o a n ­
c o r a i n c e r t e le no t iz ie v a l e la 
p e n a s p e n d e r e q u a l c h e p a r o ­
l a . p e r c h è l ' o - amc d e l p r o v ­
v e d i m e n t o a i u t a a c o m p r e n ­
d e r e d i e i m a s imi le po l i t i ca 
K o l n - i i c a non p u ò r i s p o n d e ­
re a l l e e s igenze d i r i f o r m a 
the ' c a t u r i - c o n o d a l l a s i t u a ­
z ione s tessa de^la s r n o l a i t a ­
l iana- La q u a l e , s enza d n b -
hn i ra :rli a l t r i p r o b l e m i pe -
d a c r o g k o - d i d a t t i c i e d i s t r u t ­
t u r a d.i r i so lve re h a a n c h e 
o n c l ' o d e l l ' e s a m e d i S t a t o : 
c h r pe r e s se re s t a t o i n t r o d o t t o 
nel n o s t r o o r d i n a m e n t o =co-
l . i - t ico ne l 1023 p e r mot iv i 
d i o r d i n e p i ù p o l i t i c o c h e d i ­
d a t t i c o (il f a s c i smo a v e v b i -
f . c r o de l l a benevolenzÀ del 
V a t i c a n o e l ' e s a m e di a a l o 
p e r m e t t e v a a l la «cuoia p r i -
v a t a con fe s s iona l e d i a c q u i ­
s t a r e q u e l l a c i t t a d i n a n z a c o n 
p i e n i d i r i t t i c h e s ino^ a l l o r a 
l e e r a s t a t a n e g a t a ) è s t a t o 
e d è t u t t o r a o r z c M o de l l e <ri­
t i r i lo p i ù a s p r r . 

T / c r r o r e de l l a p r o p o s t a Ros ­
si condis te ne l non c a p i r e , 
< he , p r o p r i o p e r l ' o r ig ine 
s p u r i a d i q u e s t o o v i m e , o ? n i 
Mia r i f o r m a o mod i f i ca o a l to -
J i / ione n o n p u ò e s s e r e u n p u n ­
t o d ì p a r t e n z a , m a u n p u n t o 
d ' a r r i v o . 

L o s tes«o m i n i s t r o s e m b r a 
i n t u i r e Jc c o n t r a d d i z i o n i in­
s i te nel p r o v v e d i m e n t o là d o -
\c a v v e r t e c h e le modi f i che 
de l lo «vo lg imen to deg l i c o l ­
ini c o m p o r t e r a n n o d i neces ­
s i t à u n a modif ica d i p r o ­
g r a m m i . P o s j / i o n c q u e s t a c h e 
è difficile t r ov i in I t a l i a un 
p e d a g o g i s t a d i s p o s t o a d a v a l ­
l a r l a , . p e r c h è è v e r o . inve ­
ce c h e u n o r d i n a m e n t o sco ­
l a s t i co è il p r e s u p p o s t o p e r 
p r o g r a m m i d i u n e e r t o t i p o , 
e p e r e s a m i (o s c r u t i n i ) a d e ­

g u a t i a l l ' o r d i n a m e n t o sco la ­
s t i co e ai p r o g r a m m i slessi . 

E, in fu t t ì , le p r o p o s t e di 
modif ica (e b i sogna d u r a t t o 
al m i n i s t r o di a v e r r e s p i n t o 
la so luz ione esf rema dei lesti 
di profitto) se a n c h e (ma uon 
è s icuro) possono o v v i a r e a l ­
l ' i nconven ien te d i c e r t i e s a m i 
che spesso a c q u i s t a n o l ' a p p a ­
r enza di un c o n c o r s o r a d i o v i -
s i \ o , a p r o n o una se r i e d i a l ­
n i p r o b l e m i i n t o r n o ni q u a ­
li è difficile t r o v a r e l ' accordo . 

Le nov i t à p iù r i l evan t i so­
no s o s t a n / i a ' . m e n t e t re , e tu t ­
te e t re l a s c i a n o p r o f o n d a ­
meli te pe rp less i . 

In p r i m o l u o g o si d à al le 
p r o l e s c r i t t e un v a l o r e p r e ­
m i n e n t e : i c a n d i d a t i c h e sa ­
r a n n o a m m e s s i ag l i e s a m i con 
la suff ic ienza in t u t t e le m a -
tei ie, e che a v r a n n o r i p o r t a ­
to un g iud iz io di m a t u r i t à 
nel le p r o v e sc r i t t e , s a r a n n o 
d i c h i a r a t i m a t u r i s e n z a sos te ­
n e r e le p r o v e o r a l i in nessu­
na del le m a t e r i e d i s tud io . 
In s e c o n d o l u o g o v i ene nega ­
la la funz ione pos i t i va del 
c o l l o q u i o t r a e s a m i n a t o r e ed 
e s a m i n a n d o c h e e r a invece 
ne l la r i f o r m a G e n t i l e a l ceti-. 
t ro del g iud i z io d i m a t u r i t à . 
In t e r zo luogo v i ene a b o l i t a 
la sess ione a u t u n n a l e d i r i ­
p a r a z i o n e . 

V.' d a d i r e , s u b i t o , a n c h e 
s e n z a a p p r o f o n d i r e il d i sco r ­
so, c h e pe r il f a t t o s t e s so che 
s u a l c u n e m a t e r i e v i e n e r i ­
c h i e s t a u n a p r o v a s c r i t t a , c h e 
è dec i s i va a i fini de l g iud iz io 
c o m p l e s s i v o d i m a t u r i t à , t u t ­
t o l ' i n te resse deg l i s t u d i ten­
d e o b i e t t i v a m e n t e a c o n c e n ­
t r a r s i su a l c u n e m a t e r i e Ja-
s c i e n d o n e in o m b r e a l c u n e 
a l t r e . 

P e r il l iceo c la s s i co , a d 
e s e m p i o (la c u i f u n z i o n e è 
p r e m i n e n t e nel n o s t r o o r d i n a ­
m e n t o scolas t ico) le p r o v e 
s c r i t t e r i ch ies te s o n o que l l e 
d i i t a l i a n o , l a t i n o (vers ione 
da l l a t i n o in i t a l i a n o e d a l ­
l ' i t a l i a n o in l a t i n o in u n u n i ­
c o g io rno) g reco , s t o r i a e fi­
losofia. B a s t e r à e s se re s t a t i 
a m m e s s i a l l ' e s a m e c o n la suf­
ficienza in t u t t e le m a t e r i e , e 
a v e r r i p o r t a t o la suff icienza 
ne l le p r o v e sc r i t t e , p e r ev i ­
t a r e cosi l ' e same o r a l e d i m a ­
t e m a t i c a , d i fisica, d i sc ienze 
e di s t o r i a d e l l ' a r t e ; e v ice­
versa d o v r à esse re r i p e t u t o 
l ' a n n o «-e il g i u d i z i o de l la p r o ­
va s c r i t t a s a r à s t a t o de l t u t t o 
n e g a t i v o . 

L ' c h i a r o c h e q u e s t o m e c ­
c a n i s m o di e s a m e p o r t e r à 
o b i e t t i v a m e n t e a un u l t e r i o ­
re d e c a d i m e n t o d e l l ' i n s e g n a ­
m e n t o scient i f ico nel l iceo 
c l a s s i co . I n o l t r e la s t e s sa u n i ­
ficazione de l l e d u e p r o v e di 
l a t i n o in n n u n i c o t u r n o im­
p o v e r i s c e e i m m i s e r i s c e il con­
t e n u t o d e l l ' e s a m e senza d a r e 
u n a r i spos ta a l l ' i n t e r r o g a t i v o 
o r i n a i a v a n z a t o d a o g n i p a r ­
te se è e s senz ia l e a i fini d e l ­
la c o n o s c e n z a de l la l i n g u a 
e del m o n d o l a t i n o os t i ­
n a r s i a t r a d u r r e L e o p a r d i in 
u n falso p e r i o d a r e c i c e r o n i a ­
n o : s e n z a c o n t a r e c h e non è 
s t a t o a n c o r a d i m o s t r a t o , p r o ­
p r i o d a u n p u n t o d i v i s t a d i ­
d a t t i c o , c h e s o n o le p r o v e 
s c r i t t e a con«on t i r e u n a p iù 
e q u i l i b r a t a v a l u t a z i o n e del la 
m a t u r i l a del g iov ine e s a m i ­
n a n d o : e c h e anz i è forse ve­
ro proprio il c o n t r a r i o , e c ioè . 
c h e u n g i u d i z i o d i m a t u r i t à . 
f r u t t o d i un c o l l o q u i o se r io , 
e q u i l i b r a t o , non noz ion i s t i co . 
p e r m e t t e con m a g g i o r e p r o ­
b a b i l i t à d i accos t a r s i a l v e ­
r o ; e c h e . a g u n l m e n t e , non 
d e u n a se r ia ir insi if icazione 
c h e s c a t u r i s c a da l l o s t e s so o r ­
d i n a m e n t o sco la s t i co p e r r i ­
fiutare, p r o p r i o a c h i u s u r a 
de l la s cuo la med ia , que l iriii-
d iz io d i a p p e l l o c h e è a m ­
messo invece in tolti i irradi 
d e s ì i s t i l i l i . 

C o m e si v e d e il d i s e g n o «li 
legge d i modifica de l l ' e s ame 
di S i a l o a n z i c h é c h i u d e t e in 
m o d o s o d d i s f a c e n t e ' una po­
lemica , a p r e invece una se­
rie di p r o b l e m i c h e finirebbe­
ro con l ' a g g r a v a r e la s i t u a ­
z ione p r e sen t e , a c c e n t u a n d o 
u l t e r i o r m e n t e la cr is i del la 
nos t ra s c u o l a : t a n t o c h e vie­
ne f a t t o di p e n s a r e c h e an ­
co ra una volta le modif iche 
non sono s t a l e s t u d i a t e per 
r i s p o n d e r e a u n a necessi tà d i ­
d a t t i c a , ma invece per l 'as­
sai m e n o p e d a g o g i c o mot ivo 
di r ea l i zza re u n a e c o n o m i a di 
b i l anc io , r i s p a r m i a n d o la spe ­
sa dolili sess ione a u t u n n a l e di 
e sami . 

P o t r e b b e ques t a s e m b r a r e 
u n a m a l i g n i t à , ma è invece 
una a m a r a c o n s t a t a z i o n e . 

1 a r ea l t à è (e il no ai p r o ­
fessori e ai p res id i de l la s cuo ­
la d i S t a t o lo c o n f e r m a ) c h e 
nel n o s t r o Paese la pol i t ica 
sco las t i ca a n z i c h é da l min i ­
s t r o del la P u b b l i c a I s t ruz ione 
è di f a t to d i r e t t a d a l m i n i ­
s t r o del T e s o r o ; al q u a ' e pe­
rò o b i e t t i v a m e n t e si fornisco­
no b u o n i a r g o m e n t i , ( p i ando . 
nnz i chè a f f ron ta re i p r o b l e m i 
de l le s t r u t t u r e del la scuola 
di S t a t o si offro u n a p i a t t a ­
forma d i r i f o r m e senza spesa . 
anz i , c o m e nel c a s o a t t u a l e . 
di riforma con economia. 

CilROL.VMO SOTGIU 

TREMILA CHILOMETRI IN AUTOMOBILE NEL TIBET FAVOLOSO 

I bambini di Lassa disegnano locomotiv 
Una vecchia canzone contadina - Tra gli allievi della Scuola di educazione sociale - Storia dì Lha Zze, monaco 
a sette anni e studente dopo i venti - Uora della ricreazione - Aquiloni e vignette - Il piccolo mattin pescatore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L A S S A , d i c e m b r e — L ' in ­
s e g n a n t e a b b a s s a ie d i t a 
su l la t a s t i e r a de t t a p i a n o l a , 
e oli s t u d e n t i i n t o n a n o A t o ­
ro co ro . E* u n a cannone p o -
p o t u r e de t ta r e g i o n e di P o m i , 
tuia L'eccfita c a n z o n e c o n t a ­
d ina c h e c e l e b r a tu m i e t i ­
t u r a con p a r o l e i " c u i si 
Ti/(ctte In b e i t e l a de l la t e r r a 
tibetana e il r i g o r e de l / a 
sua « e n t e . « iVoi, p a d r i e fi-
yli, a b i t a n t i — fra le m o n t a ­
gne « e r o s e , — « dice ima 
delle strofe » sol idi c o m e 
u n a p a t i n a t a ; — e sul le no­
stre teste — cappe l l i d i pelo 
di r o t p e — n i t i d i c o m e la 
luna ». 

Gli s tudent i sono una ven­
tina, la q u a r t a c lasse de l la 
Scuola di E d u c a z i o n e S o c i a ­
le ist i tuita a Lassa nel IVS'J 
per i g io t ' au i che a b b i a n o 
superato l'età della scuola 
elementare. Dalla carnagio­
ne e dalla pettinatura, pri­
ma ancora che dag l i a b i t i , 
non è difficile r i conosce re a 
quale strato a p p a r t e n g o n o 
gli a l l i ev i ; la carnagione 
pa l l ida e soffice de l l e g i o v i ­
n e t t e aristocratiche, e quella 
a b b r o n z a t a , f e r m a c o m e m e ­
ta l lo . de l l e fiqlie di c o n t a d i ­

ni e a r t i g i a n i ; i cape l l i tirati 
su in due nodi dei ragazzi 
nobi l i , e que l l i p e n d e n t i m 
un'unica treccia per le spal­
le de i figli dei m e r c a n t i e dei 
g i o v a n i f e n u t i dai id l lnggi . 
Ci sono 224 studenti ne l l e 7 
class i de l l a scuola , un terzo 
dj famig l i e nobi l i , ita terzo 
di m e r c a n t i , un terzo di l a ­
v o r a t o r i , e fra ques t i i (ìgli 
di c o n t a d i n i sono JQ, I g i o -
e a n i s t u d i a n o , o l t re che la 
loro I ingun , la l ingua c inese , 
e { 'a r i tmet ica , q u a l c h e n o ­
z ione scleufi/ icn e di c u l t u ­
ra g e n e r a l e , nozioni po l i t i ­
che b a s a t e sul la l e t t u r a d e l ­
la C o s t i t u z i o n e del la R e p u b ­
bl ica p o p o l a r e , s p e c i a l m e n t e 
ne l la p a r t e che r i g u a r d a le 
m i n o r a n z e naz iona l i . Un'ora 
s e t t i m a n a l e di mus i ca — 
quella in cui s i amo c a p i t a ­
ti — ed un po' di educa­
zione fìsica c o m p l e t a n o il 
programma di ques t a spec ie 
di scuola m e d i a , il cu i scovo, 
come ù accennato nel suo 
nome, è di cominciare ed 
aprire la cultura estrema­
mente arretrata della gio-
venttì t ibetana alla coscien­
za della società moderna ed 
alle p r o s p e t t i r e soc ia l i s t e . 

Il d ire t to /e è un alto fun­
zionario del Casc ina . d v i c e ­

d i r e t t o r e e « n c inese , gl{ in­
segnanti sono c ines i c h e 
parlano e scrivono corrente­
mente la lingua t i b e t a n a ed 
h a n n o ognuno un t i b e t a n o 
c o m e a s s i s t e n t e . La s ede 
de l l a scuo la — un gruppo di 
edifìci in mezzo ad un g . . f -
dino, che in passato era ri­
serbato alle feste dei unqkn 
— è stato fornita dal Ca-
sc iàg . j / o n d i v e n g o n o p a ­
ga t i da l g o v e r n o centrale. 
L ' i n s e g n a m e n t o e gratuita 
per t u t t i gli s t u d e n t i , e q u e l ­
li d i loro c h e p r o v e n g o n o da 
famiglie p o v e r e r i c e v o n o un 
sussidio m e n s i l e ed il v e ­
s t i a r i o . P e r e s e m p i o Min 7.ze, 
u n o degl i a l l i ev i de l la q u a r ­
ta . figlio di c o n t a d i n i s " n ; a 
terra. 

Nobili e popolani 
Parlo con Lha Z Z J „ nei 

q u i n d i c i m i n u t i di r iposo c h e 
i g i o v a n i si p r e n d o n o in 
g i a r d i n o , tra l'ora di m u s i c a 
e l'ora di cvltura generale. 
I suoi genitori — racconta — 
e r a n o talmente m i s e r a b i l i 
che quando egli aveva sit-
te anni, non ebbero altra ri­
sorsa che farlo entrare con 
il fratello minore nel Vima-
stero più r ìc ino. Bastò of­
frire ai m o n a c i uno n a t a del' 

tessuto p iù rozzo, una mo­
neta di rame, u n a piccola 
t e i e ra , tui p o ' di formaggio, 
e i due b a m b i n i d i v e n t a r o n o 
monaci anche loro. Nel mo­
nastero rimase dod ic i a n n i , 
portando l'acqua, tostando 
l'orzo per la t z a m b a . p r e p a ­
r a n d o il tè con il burro, la­
vando i p a v i m e n t i , e, n a t u ­
r a l m e n t e , predando. 

Arrivato a lì) anni «pen­
sai — dice — che quella vita 
non mi c o n v e n i v a ». O l t r e -
tuf to n o n a v e v a p iù nu l l a da 
m e t t e r s i a d d o s s o : la toga, 
clic ogni monaco deve prov­
veders i a p r o p r i e spese , gli 
era diventata uno .straccio, 
e i g e n i t o r i n o n p o t e m m o 
pagarg l i ene una nuova. De­
cise dunque di l a s c i a r e il 
c o n v e n t o e v e n u t o a L a s ­
sa , dopo un po' di ac­
cattonaggio, fu p r e s o c o m e 
g a r z o n e ne l l e s t a l l e d i un 
r icco m e r c a n t e . Dal le sfal le , 
porche era forte e sve l to e 
p o t e v a e s s e r e di g r a n d e a i u ­
to neg l i s con t r i con i n i l ­
gau t i , fu passato ad a c c o m ­
p a g n a r e i cava l l i ed i mu l i 
in una carovana die il pa­
drone mandava dalla narte 
di Ciamdo. Là trovò l'Eser­
cito Popolare, intento n co­
struire la camionabi ì '* , gli 
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/ comunisti hanno portato il disgelo 
nel freddo agglomerato dell'INA-Case 

I documenti di un'attività attraverso la quale si è realizzato l'incontro e l'affiatamento tra le 
famiglie - La commissione di quartiere, organismo popolare per il progresso civile della zona 

Jo sep h in e Baker torna di­
nanz i a s t i s c h e r n i de l la 
Televis ione i ta l iana. La cele­
b r e a r t i s t a neg ra , t r a lasc iando 
il suo r epe r to r io più noto , 
si p r o d u r r à in una danxa 
r e c e n t e , 1» « C h a eh* c h a » 

A ' r i b u t t i n o 111, vecch i a e 
a i c i n o t a b o r g a t a r o m a n a d e i 
t e m p i i a sc i s t t , s i e a n i m i l o , 
d a poco p i ù d i u n a n n o , T i -
b u r t i n o I V : s ed i c i g r a n d i e d i ­
tici, c o s t r u i t i d a l l ' l N A - C u s e , 
s t r a d e b u i e (noi ci s i a m o s t a t i 
d i n o t t e ) , co r t i l i d i t e r r a b a t ­
t u t a , s e n z a a l b e r i e s e n i a 
a i u o l e , d o v e ò faci le c a d e r e 
m e t t e n d o il p i e d e in u n ' i n v i ­
s ib i l e b u c a . G l i a p p a r t a m e n t i 
s o n o m o l t o f r e d d i , p e r c h e , i n 
o m a g g i o a l l a l e g g e n d a s e c o n ­
d o cu t a B o m a il c l i m a è 
s e m p r e d o l c e e b e n i g n o , g l i 
a l logg i p o p o l a r i s i c o n t i n u a n o 
a c o s t r u i r e s e n z a r i s c a l d a ­
m e n t o . Vi a b i t a n o i m p i e g a t i 
do l io S t a t o , a g e n t i d i pol iz ia , 
ed i l i , pos t e l eg ra fon i c i , l a v o ­
r a n t i p a n e t t i e r i , m e c c a n i c i , 
q u a l c h e s p a z z i n o m u n i c i p a l e . 

U n a n n o l a , a l ge lo c h e 
i m p e r v e r s a v a n e l l e c a s e d a i 
m u r i a n c o r a u m i d i d i c a l c i n a . 
c o r r i s p o n d e v a u n ge lo a l t r e t ­
t a n t o i n t e n s o fi a f amig l i a e 
f amig l i a . P o c o i m p o r t a v a c h e , 
i n fondo i n fondo , c o m u n i a 
t u t t i , o p r e s s ' a poco , fos se ro 
le c o n d i z i o n i d i v i t a , i b i s o ­
gn i e l e p r e o c c u p a z i o n i . Gl i 
irrrpiegati si s e n t i v a n o a d i ­
s a g i o i n m e z z o ag l i u o m i n i 
in t u t a e in c a p p e l l o d i c a r t a 
da m u r a t o r e . E ci fu q u a l c u n o 
(oggi t e lo r a c c o n t a n o r i d e n ­
do) c h e a r r i v ò a l p u n t o d i 
s c r i v e r e a l l ' I N A - C a s e l e t t e r e 
di p r o t e s t a , p e r e s s e r e s t a t o 
m e s s o a l l a p a r i con « il p o p o ­
l ino ». C ' e r a i n s o m m a diff i ­
d e n z a r e c i p r o c a e, i n q u a l c h e 
caso , n o n m a n c a r o n o le m a n i ­
fes taz ion i d i a p e r t a a n t i p a t i a , 
i l i t ig i , i d i s p e t t i . 

Ogg i l e cose s o n o n o t e v o l ­
m e n t e c a m b i a t e , e il « c o m e » 
e il « p e r c h è » c e lo r a c c o n t a 
con m o l t a s e m p l i c i t à u n c o m ­
p a g n o . C e s a r e F r a s c a r e l l i . u n 
e x i m p i e g a t o d e l M i n i s t e r o 
de l la Di fesa , c h e si è d i m e s s o j 
p e r s o t t r a r s i a l l e so t t i l i p e r - j 
s e d i z i o n i ( r i p e t u t i t r a s f e r i - j 
m e n t i d n u n a c i t t à a l l ' a l t r a ) . 
di cu i p e r o v v i e r ag ion i e r a ! 
il b e r s a g l i o , e c h e o r a h a ' 
a p e r t o u n n e g o z i o in soc ie t à j 
con u n a m i c o , a l l ' a l t r o e.stre-i 
m o de l l a c i t t à , in u n q u a r t i e r e ^ 
a n c o r a in c o s t r u z i o n e . ! 

« Gl i i n q u i l i n i d i q u e s t o ' 
a g g l o m e r a t o d e l l ' I N A - C a s e —i 
d ice Fr r . sca re l l i — h a n n o v i s ­
s u t o p e r a n n i in c o a b i t a z i o n e . 
in t u g u r i , o . c o m e m e p e r 
e s e m p i o , n e l l e scuo le , ne l l e 
c a s e r m e , ne i vecch i edifici 
a d i b i t i a c a m p i p r o f u g h i . Ne i 
o r i m i g io rn i , pe r c iò , e r a v a m o 
t u t t : cosi e m o z i o n a t i d a n o n ' 
p e n s a r e a d a l t r o c h e a l l a s t r a ­
b i l i a n t e f o r t u n a d i a v e r e , fi­
n a l m e n t e . u n a c a s a p e r e i a - -
senno- C e r a c h i p a s s a v a ore i 
ed e r e a d a p r i r e e c h i u d e r e 
le p o r t e , a p r o v a r e i r u b i ­
n e t t i . a s a g g i a r e con le n o c c h e 
de l l e d i t a !a so l id i t à de i m u r i . 
S e m b r a v a m o a m m a t t i t i . I ' a 
d o m e n i c a i c a p i f a m i g l i a si 
c h i u d e v a n o t u t t i in ca sa , a 
l u c i d a r e m o b i l i e p a v i m e n t i , 
; i i a t t a c c a r e q u a d r i a l l e p a ­
re t i . e a f a r e l e p r i m e r i p a r a ­
zioni u r g e n t i p e r c h è , c o m e ! 
s u b i t o . - copr immo, le r i f i n i t u r e 
e r a n o m o l t o s c a d e n t i , cosa de l ) 
r e? lo c o m u n e a q u a s i tu t t e J 
le n u o v e c o s t r u z i o n i r o m a n e . | 
c o m p r e s e , q u a l c h e vo l t a , a n ­
c h e le c a s e d i l u s so . Il g u a i o 
e ra c h e n o n ci c h i u d e v a m o 
s o l t a n t o in c a s a , m a in noi 
s tess i , in u n i n d i v i d u a l i s m o 
e s a s p e r a t o , in cui ci s e m b r a v a 
di p o t e r s f o g a r e t u t t e l e a m a ­
rezze e i r i s e n t i m e n t i a c c u ­
m u l a t i i n t a n t i a n n i di a v v i ­
l e n t e p r o m i s c u i t à ». 

F r a s c a r e l l i fu u n o dei p r i m i 
a d a p r i r e gli occh i e a c a ­
p i r e c h e . d i ouc-1 passo , a 
l u n g o a n d a r e , la v i t a a T i -
b u r t i n o TV s a r e b b e d i v e n t a t a 
sempre più difficile, l'atmo-

v e n d i c a z i o n i », l e t t e l e , v e r b a l i 
di a s s e m b l e e popo la r i : d o c u 
m e n t i d i u n ' a t t i v i t à i n t o r n o 
a l l a q u a l e , egl i ci sp i ega , s i 
è r e a l i z z a t o l ' incont ro , l 'affla 
l a m e n t o f ra le famig l i e di 
T i b u r t i n o IV. E* c h i a r o c h e 
ne l c o r s o de l le r i u n i o n i ' d i 
q u a r t i e r e s i d i s c u t e v a s o p r a t ­
t u t t o d i necess i t à i m m e d i a t e , 
a b b a s t a n z a e l e m e n t a r i , in 
fondo , e t u t t ' a l t r o c h e o r i g i ­
na l i . P e r ò si s t a b i l i v a n o a n c h e 
c o r r e n t i d i r e c i p r o c a c o m ­
p r e n s i o n e , d i s t i m a , d i f iducia 
e n a s c e v a n o i p r i m i g e r m i di 
u n di'. . t t i t o po l i t i co p i ù e l e ­
v a t o . x f ru t t i s i r a c c o l s e r o p iù 
t a r d i , q u a n d o p e r e s e m p i o 
m i l l e p e r s o n e f i r m a r o n o l ' A p ­
pe l lo p e r u n i n c o n t r o f ra i 
G r a n d i , e q u a n d o a i 40 c o m u 
njsti c h e ni T i b u r t i n o I V e r a ­
no a r r i v a t i con la t e s s e r a in 
t a s c a s e n e a g g i u n s e r o a l t r i 
20. r e c l u t a t i p e r la p r i m a v o l ­
t a s u l p o s t o (lo s t e s s o s eg ro 
l a r i o d e l l a c e l l u l a , E d o a r d o 
I n g r a v a l l i , o p e r a i o g r u i s t a , e 
u n c o m p a g n o n u o v o , v e n u t o 
a l p a r t i t o so lo u n a n n o fa). 

N e l l a v i t a p u b b l i c a de l 
q u a r t i e r e sp iccò fin d a l l ' i n i ­
zio u n a figura n u o v a , c h e n e l ­
le b o r g a t e c o s t r u i t e d a l fa­
sc i smo n o n e s i s t e v a : l 'assi­
s t e n t e soc ia l e , c r e a z i o n e d e l ­
l ' E n t e G e s t i o n e C a s e L a v o r a ­
to r i , c h e F r a s c a r e l l i def in isce 
m a l i z i o s a m e n t e J'« ufficio po ­
l i t ico » d e l l ' I N A - C a s e . Il c o m ­
p i t o d e l l e a s s i s t e n t i social i 
d e l l ' I N A - C a s e ( c i t i a m o s e m ­
p r e l ' o p i n i o n e d i u n u o m o 
c h e , c o m e il c o m p a g n o F r a ­
sca re l l i , l e conosce p e r e s p e ­
r i enza d i r e t t a ) s e m b r e r e b b e 
q u e l l o d i « s v u o t a r e » i p a r ­
ti t i di s i n i s t r a , e di d a r e ;-fo­

sfora p i ù p e s a n t e , i r a p p o r t i 
fra lo f a m i g l i e p i ù tes i . S e 
n o n si m e t t e v a riparoV d a 
q u e l g r u p p o d i « c a s e r m o n i » 
non s a r e b b e m a i usc i t o u n 
q u a r t i e r e , n e l s e n s o u m a n o 
de l la p a r o l a : u n «qualche cosa , 
cioè, a c u i s i p u ò p o r t a r e 
affezione, e d i c u i si p u ò s e n ­
t i r e n o s t a l g i a . 

P o i c h é e r a c o m u n i s t a , F r a ­
scare l l i c o m i n c i ò i n n a n z i t u t t o 
a c e r c a r e i c o m u n i s t i , a n d a n ­
do la s e r a ne l l a s ez ione d i 
T i b u r t i n o I I I , e v e n d e n d o 
l'Unità, l a d o m e n i c a m a t t i n a . 
i n s i e m e con la m o g l i e e le 
b a m b i n e . S i a c c o r s e c h e a n ­
che gli a l t r i c o m p a g n i d i T i ­
b u r t i n o I V si c e r c a v a n o fra 
di loro , e lo c e r c a v a n o . P e r ò 
ci v o l l e r o a l c u n i mes i , p r i m a 
che si r i u s c i s s e a o r g a n i z z a r e 
la ce l lu l a . D a q u e l m o m e n t o . 
m o l t e cose c o m i n c i a r o n o a 
' • ambia re . 

ferriti i tìcì dibattito 
B a s t ò g u a r d a r s i u n p o ' i n ­

t o r n o p e r s c o p r i r e c h e c ' e r a 
mo l to d a f a r e . I l n u o v o q u a r ­
t i e r e r i p e t e v a , a l m e n o i n p a r ­
te , i p iù g r a v i d i f e t t i de l le 
b o r g a t e l i t t o r i e . M a n c a v a 
l 'edificio s co la s t i co ( che m a n c a 
tu t to ra» m a n c a v a l ' a m b u l a ­
t o r i o ; l e fogne e gli i m p i a n t i 
d e l l ' a c q u a e r a n o d i fe t tos i , le 
s t r a d e i n d i s ses to , n o n s e l ­
c ia t e , n ò a s f a l t a t e . D a i t e t t i 
ma l c o s t r u i t i e n t r a v a l ' a cqua . 
L e m a s s a i e d o v e v a n o p e r c o r ­
r e r e c h i l o m e t r i p e r f a r e gli 
acqu i s t i , p e r c h è n o n c ' e ra u n 
m e r c a t o . 

F r a s c a r e l l i ci m o s t r a pacch i 
di pe t i z ion i , m o d u l i di i n ­
ch ie s t a c i c los t i l a t i e r e d a t t i 
con c u r a . * p r o g r a m m i di r i -
• l l l l l l l l l l l l l l l l l U H I I H I I I I I I I I l l l l l I M M U I U H l l l l l l l l l I t l l l l l l 

go, e a n c h e sodd i s faz ion i p a r ­
zial i . a l l e l a g n a n z e d e l l a g e n ­
te, f a c e n d o d a p a r a u r t i f ra 
il m a l c o n t e n t o p o p o l a r e o l e 
a u t o r i t à . N a t u r a l m e n t e , n o n 
tu t t e le a s s i s t en t i s o n o c o n ­
sapevo l i d e l m o l o a s s e g n a t o 
Uno. M o l t e , anz i , H>no c o n ­
v i n t e d i s v o l g e t e u n l a v o r o 
t o n a l m e n t e u t i l e , e .«.onii p i e ­
ne d i zelo e d i c o m p r e n s i o n e 
pe r le f amig l i e dei l a v o r a ­
tor i . 

Vii vireoio vitale 
F u l ' a s s i s t en te d i T i b u r t i ­

no IV. d o n n a i n t e l l i g e n t e e d 
a t t i v a , a p r o p o r r e la c r e a ­
zione d i u n c i r co lo r i c r e a t i v o 
e c u l t u r a l e , m a f u r o n o i c o ­
m u n i s t i « d a t e a l c u c u l o u n a 
i m p r o n t a l a r g a m e n t e d e m o ­
c ra t i ca , e l a b o r a n d o n e u n o 
s t a t u t o c h e racco l se l '85 p e r 
cen to d e i vol i d e i «cap i sca l a» . 
E q u i . i n t e r r o m p e n d o c i , o c ­
cor re a g g i u n g e r e c h e a n c h e i 
«capiscala)» r a p p r e s e n t a n o , i n ­
s ieme con le a s s i s t en t i s o c i a ­
li, u n ' a l t r a d e l l e i s t i t uz ion i , 
rii s a p o r e , se n o n p r o p r i o d i 
o r ig ine , f a n f a n i a n o . d e l l ' I N A -
Case . I n c a r i c a t i d i r i s c u o t e r e 
!c p ig ion i , e q u i n d i d i a s c o l ­
t a r e e d i r e g i s t r a r e le l a m e n ­
tele degl i i n q u i l i n i , essi fini­
scono po r d i v e n t a r e , q u a s i 
pe r forza d i cose , d e l l e f iguro 
po l i t i che , s e m p l i c i e m o d e s t e 
finché si vuo le , m a i m p o r ­
tan t i p e r c h è s e m p r e a c o n ­
t a t to d i r e t t o con la g e n t e e . 
al t e m p o stes.-o. con gli uf­
fici d e l l ' i s t i t u t o . 

A n c h e se i «cap i sca la» s o ­
no n o m i n a t i d a l l ' a l t o , e n<>n 

lotti d a g l i i n q u i l i n i , il l o r o 
o r i en t a m e n t o è q u a s i s e m p r e 
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r e n n e vool ia d i nuovo di 
c a m b i a r e m e s t i e r e , si p r e ­
s e n t ò a uno dei cant ier i del­
la s t r a d a e ci iu a s s u n t o 
come sterratore. Dopo sei 
mesi di I n c o r o s a l t a c i m i o -
iiabifc, durante i quali si era 
d i s t i n t o p e r la sua i n t e l t i -
genza nell'escogitare un mo­
do di rendere p ia r a u i d o Io 
sterro, i c ines i o/i c h i e s e r o 
se v o l e r à s t u d i a r e e *.o m a n ­
d a r o n o a questa scuola. Spe ­
ra. se aura la qualifica ne­
cessaria, dì continuare gli 
studi nell'Istituto per te fl/i-
J io ranre IVa:ioimii a C e n o i u , 
e là ii di imparare qualcosa 
elle ini renda utile al T i b e t » . 

Un recinto alberato 
Quando le t c ; i o n i r i p r e n ­

d o n o . oli a l l i ev i de l la .sesta 
classe si allineano in mezzo 
al p i a n t i n o pu r l 'ora d i «d i i -
carione fìsica. Le ampie cap­
pe e gli .stivali dei r a n : i : : i , 
i grembiali e le gonne lun­
ghe delle f anc iu l l e non sono 
proprio gli indumenti più 
a d a t t i fier fare flessioni e 
f/i'nna.stica ritmica, ma i gio-
l'flni non s e m b r a n o s c n t i r -
seue affatto impacciati. E qui 
negli e s e r c i t i p innus t i c i , c o ­
m e dentro le aule, dove gli 
s t u d e n t i s i e d o n o a l ia m a n i e ­
ra tibetana con le j u m b e 
i n c r o c i a t e s o p r a c u s c i n i , n o n 
sì n o t a , n e s s u n imbarazzo, 
per la v ic ina tira dei p i o v a n i 
nobili con i popolani. Già 
q u e s t o è un g r a n d e r i s u l t a t o 
della scuola, un aspetto del­
la sua e d u c a z i o n e soc ia le 
tutt'altro che secondario, se 

i suoi figli. Anche m quatto 
caso, s o l t a n t o una po l i t i ca 
come quella seguita dal go­
verno p o p o l a r e , o r a d u a i e , di 
a i u t o d i s i n t e r e s s a t o , di r i ­
s p e t t o p e r i c o s t u m i iKirio-
« a t i , p o t e v a a v e r e r ag ione 
de l l e d i f / i d e n : e . 

Perciò non c'è da stupirsi 
che n e l l ' a l t r a scuo la c r e a t c 
a Lassa dopo il 1951, la 
scuola elementare, 'a dire­
zione onoraria sia stata ad­
dirittura affidata ad una In­
carnazione del monastero di 
Sera. La scuola è situata iu 
un recinto alberato offerto 
dal Dalai Lama, nel quale, 
accanto ai vecchi edifici dal­
le piccole finestre •ucorni-
c in te di n e r o , nuove aule a 
vetrate sono state costruite 
con i fondi del governo cen­
trale. La lingua c i n e s e v i ene 
i n s e g n a t a solo ne l l e c lass i 
suneriori , come materia fa­
coltativa; gli esempi per io 
insegnamento della gram­
matica tibetana sono ;r'Uti 
da classici come il Teptor 
N g o n p o , l ' A z z u r r o Tesoro de­
gli Annali, una cronaca de­
gli a n t i c h i r e de l T i b e t c h e . 
risale al XV secolo; e in J J -
s e q u i o a l l e t r a d i z i o n i r e t ! -
giose ogni mattina, prima 
del l ' in iz io de l le l ez ion i , v i e ­
n e recitata una preghiera al 
B u d d a de l S a p e r e . P e r il re­
sto il contenuto dello studio 
non d i g e r i s c e o r a u c h e da'la 
elementari nel resto della 
Cina. 

E' l'ora della ricreazione 
q u a n d o v i s i t i a m o la scuola, 
e nel piazzale tra jli aloeri 

riflesso de l l ' o r i cn t a iu i ' i i t o po ­
p o l a r e neg l i edif ic i d e l l ' I N A -
Case . I n q u e l l ' o c c a s i o n e , la 
ind i caz ione fu a d d i r i t t u r a 
p l e b i s c i t a r i a . Oggi il c i r co lo 
v ìve , è fo rn i t o di l ib r i , d i u n 
t e l ev i so re , v i si t e n g o n o c o n ­
ve r saz ion i c u l t u r a l i , m a n o n 
s o l t a n t o c u l t u r a l i . U n a c o n ­
fe renza c e n t r a t a su l l e c o n s e ­
guenze d e l l e e sp los ion i *kei-
m o i u i c l e a i i e su i benef ic i ef­
fett i d e l l ' e n e r g i a a t o m i c a u s a ­
ta a scopi d ì p a r e vi o t t e n n e , 
p e r e s e m p i o , g r a n d e successo . 

L a C o m m i s s i o n e di q u a r ­
t i e r e , o r g a n i s m o s o r t o p e r 
p r o m u o v e r e , d i c i a m o cosi , il 
p r o g r e s s o c iv i l e d e l l a z o n a 
r i m a n e p e r ò il p e r n o delhi 
v i t a p u b b l i c a a l T i b u r t i n o IV 
F r a i s u o i succes s i p i ù c l a ­
moros i , la C o m m i s s i o n e a n ­
n o v e r a l ' a p e r t u r a d i u n a m ­
b u l a t o r i o de l l a C.R.I . e Io 
s t a n z i a m e n t o , d a p a r t e de l 
C o m u n e , d i 150 m i l i o n i p e r la 
c o s t r u z i o n e d i u n a s c u o l a . 
n o n c h é l ' e s ecuz ione , eia p a r t e 
d e l l ' I N A - C a s e , d i m o l t e de l l o 
riparazioni e m i g l i o r i e n e c e s ­
s a r i e a r e n d e r e u n p o ' p i ù 
facile l ' e s i s t enza d e l l e f a m i ­
glie. E p o i c h é m o l t i a l t r i p r o ­
b l e m i p r a t i c i , p r a n d i e p i c ­
coli . s o n o a n c o r a sul t a p p e t o . 
Ja C o m m i s s i o n e h a d a v a n t i a 
sé la p r o s p e t t i v a d i u n l a ­
voro Ulneo e fecondo di r i ­
su l t a t i . I l romPa«r i ' i F r a s c a ­
re l l i , c h e la p r e s i e d e , è c o n ­
v i n t o c h e lo «v i luppo de l 
P a r t i t o ne l Q u a r t i e r e d i p e n d a 
i n d i r e t t a m e n t e , in p a r t e , d a l ­
la s o m m a di l a v o r o eh» i c o ­
m u n i s t i d i T i b u r t i n o IV s a -
o r a n n o d ^ d i c a r i " . 

ARMINIO S A V I O M 
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Allievo fistio di mercan t i a l la Scuola di educazione sociale 

si considera la rigida sepa­
razione delle c l ass i e n c o r a 
caratteristica del Tibet. Il 
solo fatto che la scuola e s i -
sta è, del resto, un successo 
soc ia le e po l i t i co . T r a i 
poveri , prima della libera­
zione, era i n c o n c e p i b i l e una 
istruzione che non fosse 

' quella, p i ù o t n e n o , i m p a r ­
t i t a nei conventi ai ragazzi 
d e s t i n a t i a l t a v i t a r s f io iosa . 
Tra i ricclii l ' a b i t u d i n e e r a 
di far v e n t r e p e r i po l i t tn 
pedagogo in casa. L'unica 
esperienza di istruzione p u b ­
blica era stata quella delle 
rare scuole aperte dal Kuo-
m i n d a n , p e r nob i l i , n e l l e 
arce tibetane soggette al 
s u o c o n t r o l l o ; o b b l i g a t o r i e ed 
« pagamento, con l'inserjna~ 
mento so lo in l i n g u a cinese» 
secondo la politica coloniale 
che la v e c c h i a C i n a s e g u i v a 
verso le minoranze; offen­
sive ver l 'o rgogl io n a z i o n a l e 
della nobiltà, che aveva fat­
to di tutto per non mandarvi 
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DOPO I RICORSI DEL PRETORE PI PRATO E DEL TRIBUNALE DI GROSSETO 

Primo quesito per la Corte costituzionale 
T.U. della legge di P.S. o Costituzione? - Contravoenzione e non delitto - Lo S-tato non può esercitare il controllo preventivo sulle idee 

11 l ' i i - lolc d i l'r.itit O.i in.-. 
so iti mo to lu iii;i>.ilii.'ia il^il.i 
t> i r t t coslàluziuiuitc. Non ii c u 
diicuru s|Kiit;i IVco <jcìl.i ce­
r imonia del g i u r a m e n t o :il l,.i-
|H> d t i i o M a l o , I a t t o clic ti.i 
«iato \ i t a — dopo set te J I I I I I 
di al leva — ali» Corte , e i;uc-
btJ ^ia p a s i a \ a a l la »u.i I.IHC 
d inamica , que l l a che l 'opinio­
ne pubbl ica a t t e n d e \ i» .unen­
te jH>iche le ques t ion i g iur ìd i ­
che. sul t a p p e t o sono parecchie 
ed i m p o r t a n t i , e mol to della 
\ i t a polì t ica e del cos tume de­
mocrat ico del nos t ro l ' aere d i ­
penderà da l modo in cui ver­
r a n n o r i so l te . 

La p r i m a sul la qua ie l.i Cor­
te e c h i a m a t a a p ronunc ia rc i . 
sollevata a p p u n t o avan t i la 
Pre tu ra d i ITa to . e successi­
vamente il 1 r i t m i a t e d i Gros­
seto. r igua rda J.I le^ittiri . i tà 
costi»ii7ionaIe «li quella norma 
far i . M.tl del la lene di l'ul»-
hlica S icure /za , e m a n a t a in 
lempo fascisi.», che impone M 
licenza di pol izia per chi vo­
glia vendere , d i s t r i bu i r e o 
met tere c o m u n q u e in circola­
zione. o anche affìs^crc in luo-
f,n pubbl ico, aper to , o esposto 
al poldilico. scr i t t i o disegni . 
pena" l ' a r res to fino a un me­
se e l'ammcn.l.-» fino a l ire 10 
mila per i con t ravven tor i . Dal 
confronto di questa norma 
con quel la cos t i tuz ionale ' a r ­
ticolo 21) che dichiara la li­
bertà di diffusione e il di­
vieto di au to r i zzaz ione o een-
snra sul la s l a m p a , usci sempre 
v i t tor iosa , fino a l 1950, l a nor ­

ma cos t i tuz iona le . VA e ra il 
t r ionfo della logica del l l i r i t t o 
e del buon senso. Poi vi fu la 
lamos.i precipitosa r i u n i o n e 
della Cassazione .« Sezioni 
l ' i i i te la «pule .scoprì clic la 
n o r m a cos t i tuz ionale impone­
va una semplice d i re t t iva I p ro­
g rammai i.'a > al le-.;:-datore, n.a 
non coti.-.siti a nessun nuovo 
pe rn i i - 'O -il c i t t ad ino (non era 
precet t iva», il qua le r imaneva 
cosi v incola to al ta le^^e fa­
scis ta . 

il ra^ion.'èni^nto da quel 
g iorno si cr is ta l l izzò e d iven­
ne talnì per la Cassaz ione . Se 
ne d i scos la rono invect a l t r i 
giudici gerarchica metile meno 
impor t an t i ( p r e to r i , t r i b u n a l i ) 
asso lvendo perché il fa t to non 
co<tifu.~ce renio, coi r i t r n r r e 
clic la disposiz ione cost i tuzio­
na le non e un sempl ice iro-
5i*amma. ma una chiar.i di­
re t t iva legislat iva che trova 
tra l 'a l t ro la sua genesi e .1 
suo p r o g r a m m a pia nel t r a t ­
t a lo di pace ( a r t . t a l che im­
poneva a l l ' I t a l i a di ; • •n:ì.rv 
t u l l e le misu re necessari.- per 
as s i cu ra re la l iber tà di liffn-
< o n e rì>H" j«!ee ni c i t tadini 

Ora la Corto cos t i tuz iona le 
è c h i a m a t a a pronunciar** r 
l 'Autor i tà nel suo g iudica to 
non si l imi la al caso s ingolo , 
come è invece per la Cassa­
z ione . n.a investe H leg i t t imi ­
la eosl i tnzìon. i le di l u t t o l 'ar­
ticolo di leg^e. l.a ques t ione . 
p n r e essendo « s u b . i n d i c o 
e p u r e a t t e n e n d o la sua r i s o ­
luz ione a l c a m p o g iu r id ico , si 

impune tu t t av ia a l l ' a t t enz ione 
del l ' . icw, e in to rno ad essa 
non po t rà esseri- ev i ta lo il d i ­
ba t t i to del le idee, a n c h e se la 
u l t ima parola definitiva spet­
terà al la Corte cos t i tuz iona le . 

Per avers i in fa l l i una e fret­
t i l a ccrlc7./..i delle le^^i, p r i ­
ma condiz ione per l ' ins taura­
zione d i un redime «li legali­
tà e per l 'esistenza ili t,iio sta­
lo di d i r i t t o , non b isla l 'au­
tor i tà ili un giudica lo , per 
q u a n t o au to revo le esso s ia , ma 
occorre u n giudiz io convìncen­
te capace d i a t t i r a r e a t t o r n o a 
sé consensi \ a s t i e special iz­
zat i . Pe r t an to la Corte cost i­
tuz iona le , se vorrà in iz ia re la 
sua a t t iv i t à con un giudicato 
ve ramente au to revo le , dovrà 
a t t inge re a quel vasto d i b a t t i ­
lo di op in ion i che ila t e m p o 
è a n d a t o svol^en.losi i n t o r n o 
a II "argo me.ito sul la s t ampa più 
o meno specializzai J . nonché 
davant i a l le P re tu re e ai T r i -
bun.ili della il epubbl ica dove 
rcnìi i iaìa ' s i c ) di mag i s t r a t i 
h a n n o r i t enu to jncos l i luz iona-
le 1 a r t . 115 di P S . 

I" qui a p p u n t o vogl iamo r i ­
prendere e r i n n o v a r e ques to 
d iba t t i t o elle da qua lche l em­
po sembra essersi spen to sot­
to la cappa del confo rmismo 
riffìci?le. 

Il r e a t o di cui p a r l i a m o è 
una cont ravvenz ione , non nn 
d e l i t t o ; ciò significa, secondo 
la do t t r ina ufficiale, che si m i ­
ra a l la repress ione d i n n a 
condot ta ind iv idua le conside­
r a l a s o p r a l u t t o i n r a p p o r t o a l ­

le convenienze del la vi ta so­
ciale, anz iché in re laz ione a l 
cara Kore ilell.i vo lontà del ci t­
t a d i n o . Iu a l t r i t e r m i n i non 
si fa carico e t ico-giur idico de l ­
la p ropr ia condot ta pe r sona le 
a l l ' u o m o , preso IK-II.I sua in ­
d iv idua l i t à i so la ta , come nei 
del i t t i , m.i «i considera il fat­
to come una espl icazione no­
civa della sua ind iv idua l i t à 
sociale, del la sua etica socia le . 

Viene qui preso in cons i ­
de raz ione l 'uomo con.c c i t t a ­
d ino , ovverosia come m e m ­
bro ili u n a comun i t à s tor ica 
e sociale, non n a t u r a l e , l-a d i ­
s t inz ione ha un sapore g iusna -
tu ra l i s t i co - - l ' i m m a g i n a r e d u e 
sfere d i pe rsona l i t à g iur id ica 
ne l l ' uomo, l ' ima d e t t a t a da l la 
n a t u r a e da l l a rag ione , o d a l ­
la m o r a l e , l ' a l t ra da l la socie­
tà s tor ica è l ipico «li una con­
cezione non storicist ica ilei d i ­
r i t to . Tuffa i ia * in r.ttce > in 
ques ta definizione vi è u n a 
ver i tà , que l la pe r cui ii c a m ­
po del le con t ravvenz ion i ò vol­
to effe t t ivamente a creare, a t ­
t r ave r so la pun iz ione d i un 
c o m p o r t a m e n t o che sì a s s u ­
m e i l leg i t t imo, n n cos tume r i ­
vico dì p iù a l lo l ivel lo, m e n ­
t re il c a m p o ilei del i t t i mi ra 
a r e p r ì m e r e la d e l i n q u e n z i os ­
sia a c o m b a t t e r e ì res idu i d i 
u n cos tume o r m a i a rca ico . 

Senonche la pena è — come 
d i r ebbe Gramsc i — solo lo 
aspe t to repress ivo fpun ì t lvo ì 
dcil l 'at t ivi tà di inc iv i l imento 
svolta da l l o Sta to , m e n t r e esi­
s t e l a t t a u n a a z i o n e pos i t iva 

di inc iv i l imento clic lo .Slato è 
c h i a m a l o a svolgere. Nel c a m ­
po del la diffusione del le idee 
la Cos t i tuz ione h i r iconosciu­
to a i pa r t i t i poli t ici il com­
pi to di svolgere ques to ruo lo 
posi t ivo di educaz ione d e m o ­
crat ica e d i inc iv i l imen to ( a r ­
ticolo Y.ì), so t t r aendo invece 
al la polizia ( a r t . Ql) il ruo lo 
di pretesa educaz ione r ep res ­
siva che il fasc ismo aveva ad 
essa delegato anche in ques to 
campo ( a r t . 11,1). Ciò significa 
che in I tal ia oggi il c i t t ad ino 
che di finn rie le propr ie idee 
con uno ser i l to può sub i r e il 
cont ro l lo solo da pa r t e del la 
«soc ie tà c iv i l e» e non i t e ­
n u t o a r i sponde rne a l i a « so­
cietà poli t ica o S t a l o » , se non 
in presenza d i u n o specifico 
r ea to c o n s u m a t o con Sa p u b ­
bl icazione. 

Il p revent ivo cont ro l lo su l ­
le idee dese duncnae o p e r a r e 
fuori da l campo del d i r i t t o 
nel campo del l ' indifferente giu­
r id ico . che è poi que l lo del la 
mora l i t à e del c o s t u m e . Qaffto 
e il significalo un ico e p r o ­
pr io del l ' a r t . 21 delta Cost i ­
tuz ione a l lo rché esso d i ch ia ra 
« t u t t i h a n n o il d i r i t t o d i ma­
nifes tare l i b e r a m e n t e il p r o ­
pr io pensiero con la p a r o l a , 
lo scr i t to e ogni a l t r o mezzo 
di diffusione. T,a s t a m p a non 
può essere soggetta ad r i l o . 
r izzazione o censura ». 

At t end i amo o r a la pa ro l a 
della Corte cos t i tuz iona le . 

L U C I A N O ASCOLI 

i bambini fanno votare gli 
a q u i l o n i o g iocano a rin­
corrersi. / l / c u » i dei più 
nrand i ce l l i p r e f e r i s c o n o .s'.ur-
sere seduti a leggere j libri 
pres i ne l l a b i b t i o t e c h i n a sco­
lastica, gli « sciàogùn sciù •>, 
i r a c c o n t i a u i a n e t t e e b r e i ' i 
didascalie di cui vanno mat­
ti i r a a a ; 3 i c ines i , e d i c u i 
ora vengono mandati quussù 
d a Pech i i io , i n ed iz ione t i b e ­
t a n a , Quelli che narrano sto­
rie c o n n e s s e con la n : a a e l 
Tibet. Ce n'è uno che ha co­
me soggetto u n episodio del­
la liberazione, quando, con­
tro una colonna dell'Esercito 
Popolare avanzante lai Cin-
hai.' paracadutisti del Kuo-
mindan venuti da Taiwan 
tesero un agguato che andò 
a vuoto grazie al sacrificio 
di una staffetta c inese ; al 
coraggio di un pastore. 

In un'aula sono attaccati 
disegni a pastello fatti dagli 
alunni: piccole carta della 
Cina un p o ' a p p r o i s i m c i i t ' C 
m a con tutte le aree' aoitate 
da m i n o r a n z e n a z i o n a l i co­
lorite a pastelli diversi; ci­
me c o p e r t e d i n c u e i n t o r n o 
alle quali la camionaoCe si 
a t t o r c i g l i a , segnala d a Q u a ­
d r a t i n i marroni che s a r e b ­
b e r o gl i a u t o c a r r i ; u n a \,t>-
duta della Tien An Men, 
imitata da u n a c a r t o l i n a , 
abbastanza fedele nei c o n ­
torni, m a c o n co lo r i c/12 - n -
vece d'essere quelli ili Pe­
chino sono que l l i a s p r i > r a ­
p i t e m i di Lassa. Al 100:0 
d'onore sono il diss^'io ai 
un aeroplano e il disegno di 
una locomotiva, anch'asi ri­
copiati da fotografie, d e f o r ­
mati ne l l a p ro . spe t t i r a e biz­
zarramente coloriti, e i M t a -
via con una certa cura nella 
riproduzione dei Darciconri 
che rivela interessa mllc co­
se meccaniche. Vauttre, un 
ragazzetto di 13 anni, figlio 
d'un fabbro ferraio, è in un 
angolo del piazzale, circon­
dato d a un c r o c c h i o d i com­
pagni ai quali sta mostrando 
q u a l c o s a , e q u a n d o c i c e d e 
a iTic inarc i se lo ripone :n 
fretta d e n t r o la c a p p a . L ' i n ­
s e g n a n t e oli d o m a n d a che 
cosa s i a , e l u i . d i c e n t a n d o 
tuffo rosso, ritira fuori la 
mano e fa r o d e r e : un pic­
colo martin pescatore di n i ­
do. a c ; u r r o e r o s s o , t h e sta­
mane nel venire a szuoli ha 
t r o v a t o s p e r d u t o i n nva a 
uno stagno. Ride oieno di 
confusione, e t e n e n d o d e l i ­
c a t a m e n t e la bestiola n^l pu~ 
gno le accarezza le p i u m e . 
Gli diciamo d'aver vis*o i 
suo i d i s e g n i e che i i yono 
p i a c i u t i , e r o g h a m o sapere 
da grande che l avoro gli 
a n d r e b b e dj f a re . Di nuevo 
arrossisce, sta zitto nn m o ­
m e n t o con g l i occh i c h i n i 
siti m a r t i n p e s c a t o r e , c o i r i ­
s p o n d e c h e sì , da g r a n d e 
r o r r e h b e p o t e r c o s t r u i r e ìtil 
cose c o m e q u e l l e che hi ài-
segnato. 

FRANCO CALAMANDREI 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68V869 

UN PIÙ' FORTE PARTITO PER IL 1956 

Stasera nelle sezioni 
le feste di fine «Tanno 

Saranno presenti i compagni della segreteria 
della direzione e del Comitato centrale del PCI 

Quttta sera alle 20, come abbiado annunciato, avranno 
luogo nelle lezioni del Parlilo le itile di fine d'anno, con la 
partecipazione dei compagni della segreteria, della direttone, 
àe\ comitato centrale e d«i più noti dirigenti della Federazione 
romana. A queste mantiest azioni, nel corto delle quali verranno 
annunciati anche i risaltati raggiunti dalle lezioni e dai circoli 
giovanili nella campagna di tesseramento e di proselitismo, sa­
ranno presenti i nuovi iscritti, che riceveranno la teucra del 1956 

In questo modo i comunisti romani, insieme ai- cittadini dei 
nari quartieri, saluteranno il nuouo anno nel modo migliore: 
traendo le somme del proficuo lavoro svolto nei dodici mesi 
trascorsi e rinnovando l'impegno di rafforzare ancor più il 
Partito e i suoi legami con le masse, per meglio affrontare le 
battaglie che il nuovo anno porterà con se, prima Ira tutte 
quella per la conquista del Campidogliu alle forze popolari. 

Preludio alle manifestazioni di questa sera è stalo il rice­
vimento di ieri, in Federazione, dei segretari e delle responsabili 
femminili delle sezioni e delle cellule che hanno già raggiunto 
il 100 per cento nella campagna di tesseramento. Nei saloni 
gremiti di compagni la letta si è protratta in una atmosfera di 
viva cordialità; ai presenti hanno parlato D'Onofrio e Nannuzzi, 
sottolineando il particolare impegno del Partilo alla vigilia 
del nuovo anno. 

<lui alle ore &0 
Ecco l'elenco delle (ette che avranno luogo alle 20 e dei 

compagni che vi parteciperanno: 

RESPINGENDO TUTTI GLI EMENDAMENTI DELLA LISTA CITTADINA 

La maggioratila rifiuta di diminuire 
le falli imposte sei consumi popolari 

Riconfermato il gettito di 13 miliardi - Gigliotti attacca la politica fiscale delia Giunta - Scan­
daloso comportamento dei consiglieri democristiani - La gestione diretta della Nettezza Urbana 

IL PROCESSO CONTRO L'UXORICIDA DELL'APPIA 

i l anni e sei mesi di reclusione 
chiesti dal P. M. per Mille!iorini 

» 

11 rappresentante dell'accusa ha accordato le attenuanti della pro­
vocazione e i motivi di « valore morale » - L'arringa di Manfredi 

ITALIA: Luigi Lon,o 
GARBATELLA: Giorgio Amen­

dola 
ESQUILINO: Arturo Colombi 
T0RP1GNATTARA: M a u r o 

Scoccimaro 
PR1MAVALLE: Edoardo D'Ono­

frio 
CAMPITELLI: Emilio Sereni 
APPIO: Umberto Terracini 
TIBURTINO: Pietro Ingrao 
LUD0V1SI: Enrico Berlinguer 
PONTE PARIONE: Mano All­

eata 
TESTACCIO: Otello Nannuzzi 
P. S. GIOVANNI: Edoardo 

Perna 
VALMELA1NA: Giuseppe De 

Santi» 
PONTE MILV10: Carlo Saiinari 
CAMPO MARZIO: Antonello 

Trombadori 
NOMENTANO: Leo Camillo 
PI ETRALATA: Franco Coppa 
QUARTICC10L0: Claudio Cianca 
RIPA: Maurizio Ferrara 
MONTE MARIO: Italo Midercni 
MONTE SACRO: Antonino Bon-

giorno 

PORTA MAGGIORE: Luca Ca­
nali 

QUADRARO: Fauito Fiore 
SAN LORENZO: Lidia De An­

geli! 
TRASTEVERE: Marisa Muiu 
VESCOVIO: Virgilio Bologna 

(alle ore 18 per le aziende) 
B. ALESSANDRINA: Alfonso 

Remondini 
DONNA OLIMPIA: Gioranni 

Cesareo 
GORDIANI: Franco Ripartili 
AGLI A: Giovanni Vespa 
APPIO NUOVO: Enzo De Feo 
CASALBERTONE : G i o r n i -

n i Berlinguer 
CAVALLEGGERI: Bruno Tau 
GALLIANO: Diamante Limiti 
MONTEVERDE N.: Paglieri 
MONTI: Ettore Pezzi 
PARIOLI: Giorgio Volpato 
TUSCOLANO: Enzo Lapicci-

rella 
VALLE AURELI A : Banchieri 
VILLA DEI GORDIANI: Carlo 

Rossi 

Allo ore IO il ricevimento 
ilegli Amici dell'Unità,, 
Qaesla sera alle ore 19 i responsabili degli e Amici del­

l'Unità > delle sezioni di Roma saranno ricevati dai compagni 
della redazione e dell'amministrazione nella sede del nostro 
giornale in occasione del tradizionale ricevimento di Une d'anno. 

I compagni dirigenti dell'attività di d'illusione lesttggeranno 
i risaltati raggiunti nel trascorto anno e prenderanno, come tutti 
gli anni è accaduto, impegni per la giornata di d'illusione di 

Capodanno. 

La tariffa 1850 d e l l o i m p o s t e 
d i c o n s u m o è .stata a p p r o v a t a 
a m a g g i o r a n z a n P ] corso d e l l a 
s e d u t a c h e hu tenuto r iun i to i l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e l ino a l l e 
o r e 1 d e l l a n o t t e s corso . Il 
p r o v v e d i m e n t o — di g r a v e s i ­
gnif icato .se si c o n s i d e r a il p e s o 
c o n s i d e r e v o l e c h e un 'app l i ca ­
z i o n e i n d i s c r i m i n a t a de l d a z i o 
ha .«ull 'pronomia d e l l a c i t tà e 
su l t e n o r e d i vi ta d e l l e m a r e e 
popo lar i — ha r i c e v u t o 11 v o ­
to f a v o r e v o l e d e l l a m a g g i o r a n ­
za e «' v o t o c o n t r a r l o d e l l a L i -
.-ita c i t tad ina . Il-isendosi a s t e ­
nut i ne l la v o t a z i o n e g e n e r a l e i 
c o n s i g l i e r i mis s in i , c h e tut tav ia 
i n s i e m e ai d.c. a v e v a n o d a t o 
v o t o c o n t r a r i o n {piasi tutt i g l i 
e m e n d a m e n t i p r e s e n t a t i da l la 
Lis ta c i t tad ina p e r abo l i re l e 
m a g g i o r a z i o n i d e l l e tar i f fe sui 
c o n s u m i p i ù popo lar i , e d a v e n ­
do, c i m e de t to , v o ' a t o c o n t r o i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a Lista c i t ­
t a d i n a , la d e l i b e r a z i o n e n o n 
può e s s e r e c o n s i d e r a t a i m m e ­
d i a t a m e n t e e s e c u t i v a , g i a c c h é 
è v e n u ' a a m a n c a r e la m a g g i o ­
ranza qual i f icata d e l l ' a s s e m b l e a . 

Q u e s t o p a r t i c o l a r e , c h e da l 
punto d i v i s ta s o s t a n z i a l e n o n 
lia m o l t o r i l i evo , , pure dà u n a 
idea d e l l o s p i r i t o col q u a l e la 
G i u n t a c o m u n a l e p r i m a e l a 
m a g g i o r a n z a d.c. e a p p a r e n t a t a 
p o i h a n n o affrontato u n a d i ­
s c u s s i o n e <|i cos i d e l i c a t a i m ­
portanza . 

H a g i u s t a m e n t e so t to l inea to 
il c o m p a g n o G I G L I O T T I . p r e n ­
d e n d o la paro la s u l m e r i t o d e l ­
la d e l i b e r a z i o n e o l t r e c h e p e r 
i l lu s t rare un s u o i n d i n e d e l 
{l iorno c h e c h i e d e v a la s o s p e n ­
s i o n e d e l p r o v v e d i m e n t o , c h e 
la propos to d i d e l i b e r a z i o n e , 
v e n i v a posta in d i s c u s s i o n e a l ­
l e 11 d e l l a n o t t e e a d u e Foli 
g i o r n i d i dislunzu dulia s c a d e n ­
za d e l t e r m i n e ut i l e , cos i c o m e 
. i v v i e n e oifiu a n n o . N o n s o l o : 
m a a l l a d e l i b e r a , l ' a s se s sore 
n o n ha r i t e n u t o di a l l e g a r e r e ­
l a z i o n e a l cuna , tanto p i ù n e ­
c e s s a r i a in q u a n t o la c o m p e ­
t e n t e c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e 
n o n era .stata n e p p u r e c o n v o ­
ca ta p e r e s a m i n a r e la p r o p o s t a . 
G i g l i o t t i ha v i g o r o s a m e n t e p r o ­
tes ta to c o n t r o q u e s t o m o d o i n ­
d e g n o d i d e c ì d e r e c i rca nnn 
i m p o s t a , c h e s u l l ' e c o n o m i a c i t ­
tad ina pesa in m o d o d i r e t t o 
p e r la s o m m a c o m p l e s s i v a d i 12 
m i l i a r d i e 800 m i l i o n i , v a l e 
a d i r e per la m e t à d e l p r o v e n t i 
f iscali prev i s t i ne l b i l a n c i o c o -

i m u n a l e . 

">' A r g o m e n t a n d o s u l l e s p e r e ­
q u a z i o n i c h e l e e n t r a t e p r e v i ­
s t e p r e s e n t a n o a p r o p o s i t o d e l ­
l e i m p o s t e d i c o n s u m o . G i g l i o t ­
ti h a n o t a t o l a c i fra i r r i s o r i a 
c h e n e l 1954 il C o m u n e h a i n ­
c a s s a t o p e r g l i ogge t t i p r e z i o s i 
( a p p e n a 13 m i l i o n i , i l c h e s i ­
g n i f i c h e r e b b e c h e il traffico 
c o m m e r c i a l e d i q u e s t i o g g e t t i 
n o n a v r e b b e s u p e r a t o , in u n 
a n n i , un v o l u m e d i a f far i d i 
188 m i l i o n i ! ) , c o m e p u r e p e r i 

Inaugurato sulla via Casilina 
il Centro di Igiene e Sanità 
L'assessore Borromeo annuncia che si tratta del primo passo per decentrare 
i servizi sanitari — II grave problema del coordinamento dell'assistenza 

£ ' s t a t o i n a u g u r a t o i er i d a l l e 
a u t o r i t à c o m u n a l i i l p r i m o C e n ­
t r o d i I g i e n e e S a n i t à , c h e sor -

, y e s u l l a v i a C a s i l i n a e s e r v i r à 
u n a v a s t a z o n a , a b i t a t a da c i r c a 
300.000 a b i t a n t i e c o m p r e n d e n t e 
T o r p i g n a t t a r a , i l V i l l a g g i o d e i 
G o r d i a n i , i l Q u a r t i c c i o l o , T o r 
S a p i e n z a , C e n t o c c l l e e P r e n c -
s t i n o . Il n u o v o C e n t r o è s i tua ­
t o in u n l i n d o e d i l ì z i o d i t re 
p ian i , c h e o s p i t e r à i s e r v i z i d e ­
c e n t r a l i de l l 'Uf f ic io d i I g i e n e 
d e l C o m u n e : s e r v i z i d i v i g i l a n ­
za s a n i t a r i a e d i prof i lass i s u l l e 
m a l a t t i e i n f e t t i v e , d i c o n t r o l l o 
s u l l e s c u o l e , su i n e g o z i d i g e ­
n e r i a l i m e n t a r i e s u i m e r c a t i , 
. sul l ' ig iene d e l s u o l o e de l l ' ab i ­
ta to , n o n c h é s e r v i z i d i a m b u l a ­
t o r i o p e r 1 m a l a t i i scr ì t t i n e g l i 
e l e n c h i d e i p o v e r i e p e r c i ò a 
c a r i c o d e l C o m u n e . 

L ' a s r c s s o r e prof. B o r r o m e o ha 
p r e c i s a t o n e l s u o d i s c o r s o c h e 
il n u o v o C e n t r o è il p r i m o pas ­
s o p e r d e c e n t r a r e — n e l q u a ­
d r o d e l l ' a u s p i c a t o g e n e r a t e d e ­
c e n t r a m e n t o d e i s e r v i z i e d e l l a 
a n ' m i n i s t r a z i o n e c a p i t o l i n a — 
g l i uffici e l e a t t r e z z a t u r e ifiie-
n i c o - s a n i t a r i e v e r s o i q u a r t i e r i 
d e l l a p e r i f e r i a . A l t r i c e n t r i s o ­
n o p r e v i s t i s u l l ' A p p i a , a l l 'a l ­
t e z z a d i P o n t e L u n g o ; al T e ­
s t a c e l o , s u b i t o d o p o l e M u r a 
O s t i e n s i ; n e l l a z o n a P o r t u e n s e , 
n e i p r e s s i d i p iazza R i s o r g i ­
m e n t o e su l l a v i a N o m e n t a n a . 
I l p r o g r a m m a r i s p o n d e a d u n a 

• e f f e t t i v a n e c e s s i t à , d a t o c h e 
l 'Uff ic io d i v i a M e r u l a n a , di c u i 
d a m o l t i a n n i , tra l 'a l tro , s i a t ­
t e n d e il r a m m o d e m a m e n t o , n o n 
p u ò c e r t o a c c e n t r a r e o g n i ser­
v i z i o p e r la p o p o l a z i o n e d i u n a 
c i t tà cos ì p o p o l a t a e d e s p a n s a 
c o m e R o m a . 

Il C e n t r o d i v i a Cas i l ina ha 
n e l s e m i n t e r r a t o e n e l p i a n o 
t e r r e n o g l i a m b u l a t o r i d i d u e 
c o n d o t t i m e d i c h e , l oca l i p e r 
b a g n i p u b b l i c i e d o c c e , s erv ì z i 
d i l a v a n d e r i a , s t irer ia e d i s in -
f e z i o n e ; g l i a l tr i loca l i c o n t e n ­
g o n o a m b u l a t o r i spec ia l ì s t i c i , 
c o m e il g a b i n e t t o r a d i o l o g i c o , 
i l d e n t i s t i c o , q u e l l o d e l c a r d i o ­
l o g o , d e l ped ia tra , e g l i uffici 
Birrr. inistrativi p e r il r i l a s c i o 
d e i cert i f icat i , l e v i s i t e d i c o n ­
t r o l l o e co«i v ia . 

D a l p u n t o d i v i s t a t e c n i c o , si 
n o t a p u r t r o p p o c o m e n e l l a co ­
s t r u z i o n e s ia s ta to d a t o e c c e s ­
s i v o s p a z i o ai s erv i z i b u r o c r a ­
t i c i e d a g l i uffici r i s p e t t o a i 

s e r v i z i t e c n i c o - s a n i t a r i : l ' in tero 
t e r z o p i a n o è a d i b i t o a d uffici, 
t r a n n e a l c u n e s t a n z e d e s t i n a t e 
ad a b i t a z i o n e d e l d i r e t t o r e (era 
n e c e s s a r i o ? ) , e d a n c h e a l se­
c o n d o tu t ta la z o n a f r o n t a l e — 
c h e ha la m i g l i o r e e s p o s i z i o n e . 
e s s e n d o v o l t a a l s u d — è occu­
pata da un v a s t o s a l o n e per 
r iun ion i e da a l t r e s t a n z e per 
uffici. T a l e d i s p o s i z i o n e è s o l o 
in pprte g iust i f icata da l la no­
t e v o l e b u r o c r a t i z z a z i o n e de l la 
a s s i s t enza san i tar ia , c h e ha r i ­
d o t t o s p e s s o i m e d i c i a l r u o l o 
d i scr ivan i . A p a r t e q u e s t a o s ­
s e r v a z i o n e . p e r ò , è da r i l e v a r e 
la m o d e r n i t à d e g l i i m p i a n t i e 
d e l l e a t t r e z z a t u r e dcl l 'edif iz io . 

L'opera rea l i zza ta è, n e l l ' a m ­
b i t o d e l ! e a t t u a l i c o m p e t e n z e 
de l C o m u n e , di i n d u b b i » uti­
l i tà . S o r g e p e r ò l a q u e s t i o n e s e 
n o n sia o p p o r t u n o — a v v i c i n a n ­
d o c o n t e m p o r a n e a m e n t e g l i uf­
fici centra l i a l l a p e r i f e r i a — 
u n m a g e i o r c o o r d i n a m e n t o ria 
p a r t e d e l C o m u n e di tutta In 
assistenza sanitaria, e n o n s o l o 
de l la v ig i l anza i g i e n i c a e d e l l a 
tu te la de i p o v e r i c o n car te l l a 
d i pover tà . O g g i b u o n a p a r t e 
i e l l a p o p o l a z i o n e l a v o r a t r i c e è 
inser i ta ne l s i s t e m a m u t u a l i s t i ­
c o ; ogg i a n c o r a f u n z i o n a n o a 
R o m a d i e c i n e di o r g a n i s m i a s 
s i s tenr ia l i e O p e r e P i e ( v i s o n o 
b e n 56 F.nti c h e p o s s o n o p r o v ­
v e d e r e al r i c o v e r o d e g l i orfa­
n i ! ) . c o n n o t e v o l e d i s p e r s i o n e 
d i e n e r g i e . N e l q u a d r o di u n a 
n u o v a po l i t i ca c o m u n a l e e d i 
u n a n u o v a l fgc .e p e r R o m a . 
t a l e e s igenza d i a l m e n o p a r z i a ­
l e un i f i caz ione de l l ' a s s i s t enza 
so t to l 'egida d e l C o m u n e d o ­
vrà t r o v a r e l a sua s o l uz i o ne . 

t e s e m e n t e si e ra p r e s t a t o a 
s o c c o r r e r l o , lo h a i n a s p e t t a t a ­
m e n t e c o l p i t o . Il M e c o z z i è 
s t a t o m e d i c a t o a l l ' o s p e d a l e d i 
S. G i o v a n n i , d o v e è s t a t o g i u ­
d i c a t o g u a r i b i l e in o t t o g iorn i . 

Un vecchio muore 
per infestione di sonniferi 
K" {tìunto c a i l m c r e al l 'ospeda­

le Fatebenefra ic i i i a l le ore 17.30 
l ' impiegato s e s s a n t e n n e Cesare 
Oiol l ab i tante in piazza Sforza 
Ce-arini fi. cjuct sanitari h a n n o 
r i scontrato c h e il deces so era 
d o v u t o ad u n a i n g e s t i o n e d] for­
t i d o s i «U sonni fer i . Il Gioii , i n ­
fett i . a f fa t to da u n » grave for­
m a di e s a u r i m e n t o nervoso, si 
er3 a b i t u a t o a prendere in gran­
di q u a n t i t à dei sedat iv i c h e a l la 
fine gli h a n n o provocato u n a 
i n t o s s i c a z i o n e morta le . La sa lma 
del poveret to «' a d i spos iz ione 
rtetl'A.G 

Soccorre «n uomo caduto 
e rireve in cambio un calcio 

U n o s p a z z i n o ha ier i s o c c o r ­
s o u n s i g n o r e c h e era c a d u t o 
in terra e p e r tutta r i c o m p e n ­
sa s i è a v u t o un v i o l e n t o ca l ­
c io in facc ia . V e r s o l e o r e 19 
di ier i G i n o Mecozz i . di 31 an­
ni . ab i tan te in v i a A p p i a N u o ­
va 302, in v i a C e r v e t e r i è a c ­
c o r s o in a i u t o d i u n s i g n o r e 
di m e z z a e t à . c h e era c a d u t o 
nel m a r c i e p i e d i . t a l e T u l l i o D i 
Pascas io . Q u e s t i in l u o g o d i 
r ingraz iare c o l u i c h e cos i cor* 

m o b i l i d i lusso . C i ò s igni f ica 
c h e i l d a z i o n o n so lo g r a v a in 
m o l o i n d i s c r i m i n a t o s u o g n i c i t ­
t a d i n o , s ia e s s o r i c c o o n o v e r o , 
m a c h e a n c h e per l e v o c i c h e 
p o t r e b b e r o f r u t t a r e una m a g ­
g i o r e r i s c o s s i o n e e c h e si r i f e ­
r i s cono » c o n s u m i c h i a r a m e n t e 
v o l u t t u a r i la G i u n t a n o n i n t e n ­
d e c o m p i e r e a l c u n o s forzo r i ­
levante- , n i a d o t t a r e n e s s u n 
atto jx i l l t i co s e r i o . 

P e r q u e s t o i n s i e m e di m o t i ­
vi, G i s U o t t i ha c o n c l u s o c o n 
la n i c s e n t a z l o n e d i un o r d i n o 
d e l g i o r n o d e l l a L i s t a c i t tad i ­
na ne l q u a l e si o s s e r v a i n n a n ­
zi tu t to c h e sia p u r e ne l q u a ­
dro d e l l e let iz i e s i s t e n t i , s a r e b ­
b e c o n s e n t i t o «1 C o m u n e d i 
s v o l g e r e u n a s u o po l i t i ca fi­
sca le noi c a m p o d e l l e i m p o s t e 
di c o n s u m o , g r a d u a n d o n e l ' a p ­
p l i c a z i o n e . C o n s i d e r a t o , i n o l ­
tre, e l io ]a s i t u a z i o n e d i d e ­
p r e s s i o n e e c o n o m i c a d e l l o c i t ­
t a d i n a n z a r o m a n a c o n s i g l i o d i 
a v v a l e r s i l a r g a m e n t e d e l i e f a ­
co l tà p r e v i s t e n e l l a l e g g e ; c o n ­
s i d e r a t o c h e Ja p o l i t i c a t r i b u ­
tar ia d e l C o m u n e n o n p u ò l i ­
m i t a r s i a s o l e c o n s i d e r a z i o n i 
di b i l a n c i o , m a d e v e n n c h e to ­
n e r conio d e l l e r i p e r c u s s i o n i 
c h e p r o d u c e s u l l ' e c o n o m i a c i t ­
tad ina; c o n s i d e r a t o c h e una p i ù 
r i g o r o s a a p p l i c a z i o n e d e l l a i m ­
posta d i f a m i g l i a n o i c o n f r o n ­
ti d o l i o c l a s s i . for temente a b ­
bient i o d e i c o n t r i b u t i d i m i ­
g l ior ia n e i c o n f r o n t i d e g l i s p e ­
cu la tor i s u l l e a r e e f a b b r i c a b i l i 
p o t r e b b e , c o n m a g g i o r e e f f i ca­
c ia e c o n n e s s u n d a n n o d e l l a 
c o l l e t t i v i t à , i n c r e m e n t a r e for te ­
m e n t e lo e n t r a t e c o m u n a l i ; 
l 'ord ine d e l g i o r n o p r o p o n e v a 
d i s o s p e n d e r e o;$ni d e l i b e r a t o ­
n e su l la p r o p o s t a d e l l a G i u n t a 
d e m a n d a n d o a l la c o m m i s s i o n e 
c o n s i l i a r e p e r m a n e n t e d e i tr i ­
buti . a s s i s t i ta dai t ecn ic i d e l ­
la r ipar t i z ione , d i r i e s a m i n a ­
re sia kt t abe l la d e l l e m a g g i o ­
razioni da s o t t o p o r r e a l i a G i u n ­
ta p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a t i v a , 
s ia Ja tari f fa . 

Q u e s t o o r d i n e d e l g i o r n o a-
v o v a , o v v i a m e n t e , c a r a t t e r e d i 
s o s p e n s i v a p e r u n r i e s a m e d e l ­
la d e l i b e r a . M a la m a g g i o r a n ­
za, e v i d e n t e m e n t e c o n t e n t a d e l ­
la po l i t i ca fiscale a n t i p o p o l a r e 
d e l l a p r o p r i a G i u n t a , lo ha 
r e s p i n t o c o n u n a m e c c a n i c a l e ­
v a t a d i b r a c c i a . 

E' s t a t a a l l o r a la v o l t a d e g l i 
e m e n d a m e n t i ( 1 9 i n t u t t o ) p r e ­
senta t i d a l l a L i s t a c i t t a d i n a s u l ­
l e v a r i e c a t e g o r i e d i I m p o s t e . 
Il m o d o c o m e l a v o t a z i o n e s i 
è s v o l t a h a c o s t i t u i t o l a p r o v a 
p i ù e v i d e n t e d e l l a i n s e n s i b i l i t à 
a s s o l u t a d e l l a m a g g i o r a n z a d .c . 
p e r i p r o b l e m i v i t a l i d e l l a c i t ­
tad inanza . F r a g l i s b a d i g l i d e l ­
la s i g n o r i n a M u u , t a n t o s c r u ­
p o l o s a q u a n d o s i tratta d i o r ­
d i n a r i s s i m i m o t i v i d i a m m i n i ­
s t r a z i o n e ; fra i l b o r b o t t i o « i r o ­
n i c o ». d e l c o n s i g l i e r e C e r o n i ; 
fra i l l a n g u i d o s i l e n z i o d e l 
c o n s i g l i e r e D i N u n z i o , i l p i o 
a m i c o d e i p o v e r i ; i r a i l m u g u ­
g n a r e tanta i n t e l l i g e n t e del 
c o n s i g l i e r e B a r o n c e l i i ; i n s o m ­
m a , Ira la g e n e r a l e i n c o m p r e n ­
s i o n e d e l l a m a g g i o r a n z a , i n d i ­
g n a t a so lo ( q u a l e i m p r o b a f a ­
t ica ) p e r l ' i n c o m b e n z a di d o ­
v e r a l z a r e la m e n o u n a v e n t i ­
na d i v o l t e , g l i e m e n d a m e n t i 
d e l l a Lis ta s o n o s ta t i v o t a t i e 
resp int i , c o m p r e s o q u e l l o c h e 
p r o p o n e v a l ' a b o l i z i o n e d e l l a 
m a g g i o r a z i o n e d e l l ' i m p o s t a s u l ­
l 'ol io, c h e a v r e b b e c o n s e n t i t o 
al la c i t t a d i n a n z a d i r i s p a r m i a ­
re 40 m i l i o n i in u n o n n o . In 
q u e s t o caso , a n z i , l a m a g g i o ­
ranza ha m o s t r a t o a n c o r a p i ù 
s l i zza p e r c h è Gig l io t t i h a c h i e ­
s to e o t t e n u t o c h e ai v o t a s s e 
n o m i n a l m e n t e . 

Con q u e s t o p r o c e d i m e n t o s o ­
no s t a t e r e s p i n t e l e p r o p o s t e 
p e r a b o l i r e l e m a g g i o r a z i o n i 
.•stille c a r n i f i a s c h e , s u l l e c o r n i 
c o n g e l a t e , s u l l e c a r n i i n s a c c a ­
te . su i p e s c i c o n s e r v a t i , s u i s u r ­
rogat i d i c a c a o e c i o c c o l a t o , sui 
f o r m a g g i d i s e c o n d a e terza 
qua i i tà ( o l t r e c h e s u l p e c o r i ­
n o ) . s u i d a d i d i e s t r a t t i v e g e ­
tal i . s u l l e c o n s e r v e v e g e t a l i d i 
II c a t e g o r i a , s u l l e s a l s e d i p o ­
m o d o r o . s u l l e c o n s e r v e a l i m e n ­
tari d i q u a r t a c a t e g o r i a , .filile 
c a s t a g n e s e c c h e , s u l l ' a c e t o d i 
v i n o . M a n m a n o c h e i l s e g r e ­
tario l e g g e v a i v a r i e m e n d a ­
m e n t i . p r o n u n c i a n d o p a r o l e c o ­
s ì p r o s a i c h e , a l c u n i o s i l i ran t i 
sp ir i t i d e l l a m a g g i o r a n z a r ì d e ­
v a n o d i v e r t i t i . E cos i s i è c o n ­

c lusa la v o t a z i o n e s u l l e i m p o ­
s te d i c o n s u m o . 

Il S I N D A C O , n a t u r a l m e n t e . 
non a v e v a m a n c a t o d i m o t i v a r e 
il v o t o d e l l a s u a m a g g i o r a n z a 
con n e c e s s i t à d i b i l a n c i o . P o c o 
pr ima , q u a s i a g ius t i f i care q u e ­
sta sua a f f e r m a z i o n e , a v e v a 
c o m u n i c a t o la p r e s e n t a z i o n e 
d e l l a d e l i b e r a s u l b i l a n c i o p r e ­
v e n t i v o d e l 1056, c h e p r e s e n t a 
quas i 12 m i l i a r d i d i d i s a v a n z o , 
p iù q u a t t r o m i l i a r d i d a r i p i a ­
n a r e c o n il c o n t r i b u t o d o l i o 
S t a t o . M a s i e ra b e n g u a r d a l o 
da l r i c o r d a r e c h e p e r l ' i m p o s t a 
d i f a m i g l i a sarà p r e v i s t a u n a 
e n t r a t a d i s o l i 4 m i l i a r d i e 
m e / z o . p a g a t i iti g r a n p a r t e d a i 
p i cco l i e m e d i c o n t r i b u e n t i , 
m e n t r e i g r o n d i r e d d i t u a r i c o n ­
t i n u a n o u d a r e al C o m u n e s o ­
lo u n a i n f i n i t e s i m a p a r c e l l a d e l 
dovvito, s ia in r e l a z i o n e a l l a 
i m p o s t a d i f a m i g l i a , s ia p e r c i ò 
c h e r i g u a r d a i c o n t r i b u t i d i 
m i g l i o r i a . 

In s o d e d i i n t e r r o g a z i o n e , l o 
a s s e s s o r e B O i l R U S O a v e v a c o n ­
f o r m a t o c h e a p a r t i r e d a l 1 
g e n n a i o , il C o m u n e g e s t i r à i l 

s e r v i z i o d i p u l i z i u s t r a d a l e a n ­
c h e n e l l e z o n e p r e c e d e n t e m e n ­
te af f idate ai p r i v a t i . E n t r o i l 15 
il p a s s a g g i o d i g e s t i o n e d o ­
v r e b b e e s s e r e c o m p l e t a t o . 

l i C o n s i g l i o a v e v a a n c h e a p ­
p r o v a t o u n a p r o p o s t a d i d e l i b e ­
r a z i o n e ( c o n t r o la q u a l e s i è 
f e r o c e m e n t e s c a g l i a t o i l s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o F A R I N A ) c h e d e ­
c i d e il p a s s a g g i o a l l ' A T A C d e l ­
la m a n u t e n z i o n e d e i m o t o r i 
t r a n v i a r i , g i à a f f ida ta a l la M a -
ter; il c h e c o n s e n t i r à u n r i s p a r ­
m i o d i a l c u n e d e c i n e d i m i l i o n i . 

E' s t a t o a n c h e a p p r o v a t o u n 
m u t u o d i 649 m i l i o n i p e r Ja e o ­
s t r u z i o n e d i c a s o p o p o l a r i , c o n 
il c o n t r i b u t o d e l l o S t a t o , n o n ­
c h é l ' e s erc i z io p r o v v i s o r i o f i n o 
a l la f ine d i f e b b r a i o . 

I n f i n e , è s t a t o d e c i s o c h e a 
r a p p r e s e n t a r e i l C o m u n e n o l -
l ' ICP s i a n o c h i a m a t i L e o C a ­
nti l lo , A n g e l o D e P a o l l s e G a e ­
t a n o P i s a n o c o m e c o n s i g l i e r i 
d i a m m i n i s t r a z i o n e : V i n c e n z o 
C i a m p i e A r m a n d o M e s s i n a c o ­
m e s i n d a c i e f f e t t i v i ; L i b e r a t o 
G o v e r n a t o r i c o m e s i n d a c o s u p ­
p l e n t e . 

Il P.M. d o t i . B r a c c i al t e r ­
m i n e d e l l a r e q u i s i t o r i a p r o ­
n u n c i a t a ieri c o n t r o L u i g i M i l -
l e f i o r i n i , l ' i m p i e g a t o c h e il 23 
l u g l i o 1954 u c c i s e la m o g l i e 
C l o r i n d a Brignonc- e ferì l 'a­
m a n t e d i le i L e o n e P o n t e c o r v o , 
ha c h i e s t o per l ' i m p u t a t o la 
c o n d a n n a ad 11 ann i e lì m e s i 
di r e c l u s i o n e . 

C o n t r a r i a m e n t e a l l e p r e v i s i o ­
ni, la d i s c u s s i o n e non si è e-5'tu-
r.t.i n e l l a g i o r n a t a di, ieri d u ­
r a n t e la q u a l e h a n n o p a r l a t o 
s o l t a n t o il r a p p r e s e n t a n t e d e l ­
l 'accusa e l 'avv . N i c o l a M a n ­
fredi d e l l a d i f e s a . O g g i p e i t a n ­
to , d o p o c h e il s e c o n d o p a t r o ­
n o di p a r t e c i v i l e a v v . A n t o ­
n i o M i c e l i a v r à c o n c l u s o l 'ar­
ringa i n i z i a t a i e r i , d o v r a n n o 
a n c o r a p a r l a r e g / i a v v o c a t i d i ­
f ensor i G i u s e p p e P a t i n i e G i o ­
v a n n i P o r z i o . 

« L u i g i M i l l e f Jorinl — h a d e t ­
to i l P . M . — è tui p a s s i o n a l e 
e u n e m o t i v o ; t r a s c i n a t o d a l l a 
s u a n a t u r a I m p u l s i v a e g l i h a 
p r e f e r i t o c o n c l u d e r e i l s u o 
d r a m m a f a m i l i a r e n e l l a m a n i e ­
ra p i ù v i o l e n t a a n z i c h é a r r i v a ­
re a d u n a s o l u z i o n e , d o l o r o s a 

DRAMMATICA SCENA NEL POMERIGGIO DI IERI 

Si getta dal ponte Sant'Angelo 
poi pentito nuota verso la riva 

.incora sconosciute le cause del tentato suicidio — /•" alalo 
subito soccorso e ricoverato nell'ospedale di Santo Spirito 

N e l p o m e r i g g i o di i er i u n 
u o m o d i m e z z a e t à , d i m e s s a ­
m e n t e v e s t i t o , d o p o e s s e r s i ag ­
girate» s u l L u n g o t e v e r e in S a s -
s ia , noi pre.'iii d i P o n t e S a n ­
t ' A n g e l o . a l l ' i i n p t o v v i s o ha 
s c a v a l c a t o i l p a r a p e t t o d e l ­
l ' a r g i n e , e g e t t a n d o u n u r l o 
d i s p e r a t o s i è a b b a n d o n a t o n e l 
v u o t o p r e c i p i t a n d o c o n u n s o r ­
d o t o n f o n e i g o r g h i d e l T e v e ­
r e . G r i d a d i r a c c a p r i c c i o si s o ­
n o l e v u t e d a i p a s s a n t i c h e c o n 
v i v a e m o z i o n e a v e v a n o a s s i s t i ­
t o a l l a d r a m m a t i c a s c e n a . 

L ' u o m o , m e n t r e la f o l l a s i 
a c c a l c a v a l u n g o i m u r a g l i o n i , 
v e n u t o a g a l l a , c o n e n e r g i c h e 
b r a c c i a t e h a r a g g i u n t o il ci 
g l i o d e l l a r i v a e q u i n d i , q u a ­
s i p r i v o d i s e n s i e d e s t e n u a t o 
d a l l o s f o r z o , s i è s d r a i a t o s u l 
g r e t o . Q u a l c u n o s i è p r e m u r a 
to di c o m u n i c a r e l ' a c c a d u t o a l 
l 'ui l ic io di p o l i z i a d e l l ' o s p e d a 
le d i S . S p i r i t o e d i l i a p o c o 
i n f a t t i è . supraggiur . to l ' a g e n t e 
M i c h e l e I n v u l n e r a b i l e i l q u a 
le h a p r o v v e d u t o a t r a s p o r t a ­
re a s p a l l a il p o v e r e t t o a l 
l ' c s p e d a l e . 

L ' u o m o è s t a t o a l l o r a ì d e n t i 
ficato p e r t a l e O t e l l o S b a r l o t t i , 
d i 34 a n n i , a b i t a n t e in v i a L i ­
c i n i a 12. C o s t u i h a d i c h i a r a t o 
c h e , s t a n c o d e l l a v i t a , ha t e n ­
t a t o d i u c c i d e r s i g e t t a n d o s i 
n e l l e acqvie "l imacciose d e l f i u ­
m e . S e n o n c h e , u n a v o l t a 
p i o m b a t o n e l l e g e l i d e a c q u e s i 
è p e n t i t o d e l s u o f o l l e p e s t o 
e n u o t a n d o , hn g u a d a g n a t o la 
r i v a . 

Folgorato da un malore 
mentre si reca_ dal medito 
V e r s o Je o r e 16,15 d i i e r i , 

m e n t r e i l s i g n o r O r a z i o F u l -
g e n z i . d i 63 a n n i , i la M a n z i a 
n a , s i r e c a v a a fars i v i s i t a r e 
d a u n n o t o m e d i c o r o m a n o , 
g i u n t o a l l ' a l t e z z a d e ! n . 1 d i 
v i a l e d e l l a R e g i n a , è s t a t o c o l ­
t o da m a l o r o . T r a s p o r t a t o a l 
P o l i c l i n i c o , il p o v e r e t t o v i 
g i u n g e v a c a d a v e r e . Il F u l g e n -
7ì s o f f r i v a d a m o l t o t e m p o di 
u n a g r a v e m a l a t t i a d i c u o r e . 

1100-103. g u i d a t a da ta le Klto 
Ceccherini , a b i t a n t e In via de l 
B o s c h e t t o 104. Nel t r e m e n d o \ ir-
tfJ il Fuhbri. c h e ha c o m p i u t o u n 
pauroso volo , h a r iporta to fer i te 
e c o n t u s i o n i varie, g iud ica te 
guaribi l i In v e n t i g iorni al l 'o 
speda lo d i S. S p i r i t o . La l a m ­
bret ta è- s t a t a l e t t e r a l m e n t e ri­
d o t t a in pezz i . N e s s u n a v i t t i m a 
a borilo d«I i 'auto . Il traffico, 
t e m p o r a n e a m e n t e b loccato , ha 
p o t u t o r iprendere i l s u o c o r s o 
n o r m a l e d o p o gli a c c e r t a m e n t i 
dol c a s o e f f e t t u a t i da l la po l i z ia 
s tradale . 

Un manovale si infortuna 
cadendo da 4 metri 

N e l p o m e r i g g i o d i i e r i , a l l e 
16,40, i l m a n o v a l e V i n c e n z o 
N a r d i , d i 39 a n n i , è r i m a s t o f e ­
r i to p e r u n g r a v e i n f o r t u n i o 
s u l l a v o r o , n e l l a sede d e l l a s o ­
c i e t à F e r n a n d o Z a n o l e t U , i n 
v i a A s s i s i 55. Il N a r d i , p e r c a u ­
s e i m p r e c i s a t e , è c a d u t o da u n 

p a l c h e t t o n e a l t o q u a t t i o m e t r i , 
p r o d u c e n d o s i v a r i e l e s i o n i e 
f r a t t u i e . T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e ­
d a l e d i S . G i o v a n n i il m a n o ­
v a l e è s t a t o g i u d i c a t o g u a r i b i ­
l e in 30 g i o r n i . 

Visita dei ladri 
alla Clamer-Film 

L'aunn in i s t ra to i e del la Clainer-
Fil in, c o n i t d e in v ia Fe l i ce 
Grosbi G o n d i 32, Mgnor S i l v a n o 
Valent i , 4 0 a n n i , a b i t a n t e in v ia 
Tr ipo l i 23 , ha d e n u n c i a t o al l o ­
ca le C o m m i s s a r i a t o d i p .S . u n 
grosso f u r t o p e r p e t r a t o l'altra 
n o t t e a i d a n n i d e l l a s o c i e t à de l ­
la q u a l e e serc i ta la g e s t i o n e , i-
g n o t l , a mezz.o d i c h i a v i fa l se , 
s o n o p e n e t r a t i Infat t i neg l i uf­
fici d e l l a Clamer-F i lm ed h a n n o 
a s p o r t a t o tre m a c c h i n e da scri ­
vere Ol ivet t i , u n o r o l o g i o da ta ­
volo . u n m a p p a m o n d o , u n b loc ­
c h e t t o d i a s s e g n i , e c c . per 11 va­
lore l m p r e c i s a t o . 

Cade nell'acqua bollente 
un bambino di tre anni 

Il piccolo è stato ricoverato in gravi condizioni 
al Policlinico — La disgrazia è avvenuta a Cave 

(berretto ti traffico 
per un incidente al traforo 

Proprio nel l 'ora di p u n t a II 
traffico <"• s t a t o b l o c c a t o per cir­
ca u n q u a r t o d'ora verso l e ore 
18 d i ieri nel rv»l mexro del 
T u n n e l . Lo s u i d c n t e Luigi Fab­
bri. 31 a n n i , a b i t a n t e in Ma Car­
io Xfìrabello 34. percorrendo a 
forte ve loc i tà il T u n n e l . In d i ­
rez ione ili v ia Naz iona le , a bordo 
del la l ambre t ta targata R o m a 
53.437. è s t a t o i m e s t l t o da u n i 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e d i s g r a ­
z i a è a c c a d u t a n e l p o m e r i g g i o 
d i i e r i a C a v e : u n b a m b i n o , 
s d r u c c i o l a n d o , è c a d u t o i n u n a 
c a l d a i a c o l m a d i a c q u a b o l l e n ­
t e . V e r s o l e o r e 17 d i i e r i i l 
p i c c o l o G i a n c a r l o F a z i , d i 3 
a n n i , m e n t r e s t a v a g i o c a n d o 
a c c a n t o a l f o c o l a r e , in c a s a 
d e l l a n o n n a è a n d a t o a f in ire 
d e n t r o il v o s t o r e c i p i e n t e , p r o ­
d u c e n d o s i d o l o r o s i s s i m e e g r a ­
v i s s imi - u>t ioni i n tu t to i l c o r ­
po. Il F a z i . t r a s p o r t a t o a l 
P o l i c l i n i c o , h a r i c e v u t o l e c u r e 
de l c a s o e d è s t a t o q u i n d i r i ­
c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . 

CONTINUA LA SERIE DEGLI INCIDENTI STRADALI 

Un morto e tre feriti in uno scontro 
tra un'auto e una moto sulla Salaria 
I n i n c i d e n t e s t rada lo , c h e ha 

a v u t o c o n s e g u e n z e m o r t a l i , s i e 
ver i f i ca to l 'altra n o t t e s u l l a S a ­
lar ia a l l 'a l tezza d i S e t t c b a g n i 
V e r s o m e z z a n o t t e , la - B a l i l l a -
targa ta Hiet i 6243. p i lo tata da 
M a r i o To fa n i . 21 a n n i , e r e c a n ­
to a b o r d o lo s t u d e n t e F a u s t o 
Pi : ! '" \ 24 a n n i ( t u t f e d u e r e ­
s i d e n t i a L o n g o n e S a b i n o ; , a i -
ret ta a R ie t i , g i u n t a al l 'al tezza 
d e l c h i l o m e t r o 19, s i è s c o n t r a ­
ta c o n u n a m o t o , p r o v e n i e n t e 
in senso i n v e r s o , e g u i d a t a d a 
R e n a t o G i a n e s s i , 26 ann i , ab i ­
t a n t e i n v i a B a r r i l i 3 , r e c a n t e a 
sua v o l t i n e l s e l l i n o p o s t e r i o r e 
X i c o l a Rosa t i . 25 ann i , da 
S c a n d r i g l i a . Q u e s t ' u l t i m o , ne l 
t r e m e n d o u r t o , v e n i v a p r o i e t ­
ta to ad i .na d e c i n a d i m e t r i e 
c a d e n d o in u n a c u n e t t a , d e c e ­
d e v a su l colpii . TI Tofan i e il 
G i a n e s s i s o n o s ta t i r i covera t i 

m e n t r e il P u l i t i n e a v r à s o l o 
p e r 7 g iorn i . Da u n a s o m m a r i 
i n d a g i n e c o n d o t t a d a i c a r a b i ­
n i e r i r i s u l t e r e b b e clu- i o s c o n ­
tro .<ia st . i to p r o v o c a t o d a l i a 
e c c e s s i v a a n d a t u r a d i m a r c i a 
cari la q u a l e p r o c e d e v a n o i du» 
v e i c o l i , s e b b e n e il f o n d o s t r a ­
d a l e J i d n n v e v o J e e la fìtta n e b ­
bia dovos^-oro c o n s i g l i a r e la 
m a s s i m a p r u d e n z a . 

D i " n o s p e t t a c o l a r e i n c i d e n t e 
s t r a d a l e al p o n t e d e l l ' A r i c c l r 
è staro p r o t a g o n i s t a i e r i u n 
i s p e t t o r e d e l M i n i s t e r o d e g l i 
In tern i . M a r i o D e S i m o n e , e x 
d i r i g e n t e d e l i a S q u a d r a M o b i l e 
a R o m a . C o s t u i v e r s o l e o r e 19 
m e n t r e a t t r a v e r s a v a i l p o n t e 
de lI 'Ariccja a b o r d o d i u n a 
1.100. p e r c.-vuse i m p r e c i s a t e è 
a n d a t o a s c o n t r a r s i c o n u n 
p u l l m a i i n . e, s b a l z a t o v i o l e n t e ­
m e n t e c o n t r o i l m u r i c c i o l o d i 

in o s s e r v a z i o n e a l P o l i d i n i c o . ' a n t d . h a c o r s o p e r i c o l o di lare, 

i n s i e m e c o n la f a m i g l i a c h e e r a 
a b o r d o CÒTI l u i . u n p a u r o s o v o ­
lo d i .settanta m e t r i . La m a c ­
c h i n a si e s f a s c i a t a c o n t r o i l p a ­
r a p e t t o d e : p o n t e . G l i o c c u p a n ­
ti n o n h a n n o riportato s e n o n 
q u a l c h e l i e v e c o n t u s i o n e . 

E* s ta to ricoverato in o s s e r ­
v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e d i S . G i o ­
v a n n i i l m u r a t o r e E m i l i o L a ­
b a r o d i 57 a n n i , a b i t a n t e i n v i a 
L a b ì c a n a 134. C o s t u i a l l e o r e 
18.55 d i i e r i , m e n t r e a b o n l o d i 
u n p u l l m a n n d e l l a S t e f e r s i d i ­
r i g e v a a l la v o l t a d i R o m a , a 
c a u s a di u n a b r u s c a f r e n a t a 
c a d e v a in m a l o m o d o n e l l ' i n ­
t e r n o d e l l a v e t t u r a s t e s s a , p r o -
d u c e n d o s i c o n t u s i o n i al t o r a c e 
e la f ra t tura d i t r e c o s t o l e . 11 
L a b a r o è s t a t o t r a s p o r t a t o d a l ­
l e F r a t t o c c h i c . d o v e e a c c a d u t o 
l ' i n c i d e n t e . a l l ' o s p e d a l e c o n 
u n a m a c c h i n a d i p a ^ ì à g g i o . 

MedcfjHe egli avvocali 
che esercitano da 50 anni 

I e r i m a t t i n a , n e l l ' a u l a m a ­
g n a d e g l i a v v o c a t i a l P a l a z z o d i 
G i u s t i z i a , ha a v u t o l u o g o u n a 
s o l e n n e c e r i m o n i a p e r la c o n ­
s e g n a d i u n a m e d a g l i a r i c o r d o 
ag l i o t t a n t a a v v o c a t i i s c r i t t i 
n e g l i A l b i d i R o m a , c h e h a n n o 
r a g e i u n t o i c i n q u a n t a a n n i d i 
e s e r c i z i o p r o f e s s i o n a l e . E r a n o 
p r e s e n t i n u m e r o s i a l t i m a g i ­
s trat i e tut t i i m e m b r i d e l l ' O r ­
d i n e d e s ì i a v v o c a t i in toga e 
tocco , 

Ed eeco l ' e l e n c o d e g l i a v v o ­
cat i i n s i g n i t i : G i o v a n n i A g u -
g l i a . A l f r e d o A m i c i . A n g e l o 
B a l d a s s a r r e A d r i a n o B e l l i . G i u ­
s e p p e B i a n c i n i . P . V i n c e n z o 
C a l z a v a r a , P. P a o l e C a s t e l l i , 
U m b e r t o C i p o l l o n e . E z i o C o r ­
d e s c h i , P i e t r o A m a d i o , A n t o ­
n i o A n g e l i n i R o t a . C. F e l i c e 
B a t t a g l i a . A n t o n i o B e r a r d i . L o ­
r e n z o B l a s i . G i o v a n n i C a r l e v a 
ro . G i u s e p p e C i m i n o . T i t o Cla 
r in i . G i a c o m o C o r r a d i . G o f f r è 
d o C o s t a . G i u l i o D ' A v a c k , G i a ­
c o m o F a l c o n i . P a o l o F i o r e t t i , 
G i u s e p p e F r a t t o n i . F r a n c e s c o 
G a r o f a l o . T u l l i o G r i m a l d o . G, 
V i n c e n z o I a n n i c e l l i . F r a n c e s c o 
L a v a g n a . E d o a r d o L i g o t t i . E r ­
n e s t o L u c i a . A n t o n i o M a r t e l l i . 
G i u s e p p e M a u r i z i . A l f r e d o Mi ­
m e r ò . A l b e r t o M o s a t t i . A l e s s a n ­
d r o N a t n l e t t i . A n t o n i o O r l a n d i . 
M a r i o P a s a n i s i . E m e s t o P e r o -
n a c i . I g n a z i o P e t r o c c h i . C e s a r e 
R o d a t i . E u g e n i o R u g g i e r i . E d ­
m o n d o S a v i ni . P a s q u a l e S o l l i -
m a . G e n n a r o S t o c e h e t t i . G i u ­
l i o S z e g ò . B a r t o l o m m e o T i t t o -
ni . G i n o V a l e r i . A n t o n i o Z a g a -
re l l a , F r a n c e s c o d ' A l e s s a n d r o , 
R o m o l o D e S a n t i s , R a u l F c r i o z - I 

z i . E m a n u e l e F o r n a r i . L o r e n z o 
F u s i , F r a n c e s c o G i o a z z i n i . B e ­
n e d e t t o I n t r i g l i a . P i e t r o L a z z e , 
L u i g i L e a n z a . R o b e r t o L o l l i , 
C a m i l l o U l a p e i , T u l l i o M a r t u c c i , 
V i t t o r i o M e l i l l o , A u g u s t o M o r -
g a n t i , G i u s e p p e N a r d e l l i , V i n ­
c e n z o N a v a r r a . F . S a v e r i o P a ­
r is i , N a t a l i n o P a t r i a r c a . G i o v a n ­
n i P e r s i c o , G i o v a n n i P o z z i , 
E d o a r d o R o t i g l i a n o . A t t i l i o 
S a n s o n i . V i n c e n z o S c i p i o n i , 
L u i g i S t e l l a . E m i l i o S t o r o n i , 
D i n o T a b e t . L u i g i T o m m a s i , 
P i e t r o V e n t u r i n i . A l f r e d o Z e -
v i c F e r d i n a n d o Z u c c o n i . 

m a p i ù p a c i f i c a , la s e p a r a z i o n e 
l e g a l e ». 

S e c o n d o l ' accusa l ' Imputa to 
nnn era m casa e u a u n s u c c u ­
be , m a , al c o n t r a r i o , d i m o ­
s t r ò s e m p r e u n t e m p e r a m e n t o 
a u t o r i t a r i o e d a r r o g a n t e , t a n t o 
c h e a r r i v ò p i ù v o l t e a p e r c u o t e ­
re l a m o g l i e . « N o n p u ò a p p l i ­
c a r s i In q u e s t o c a s o — h a p r o ­
s e g u i t o l ' a c c u s a t o r e — l 'art . 587 
d e l ce t i i c e p e n a l e c h e p r e v e d e 
l ' o m i c i d i o c o m m e s s o p e r m o t i v i 
d ' o n o r e ; p e r o t t e n e r e t a l e a t ­
t e n u a n t e o c c o r r e c h e il d e l i t ­
t o s i a s t a t o c o m m e s s o m e n t r e 
p e r d u r a v a n e l l ' o m i c i d a l o s c o m 
p i g i l o p s i c o l o g i c o a n n u l l o t o r e 
d e l p o t e r i i n i b i t o r i . N o n v i è 
d u b b i o i n v e c e , c h e L u i g i M l l l e -
f l or in l h a c o m p i u t o i l s u o g e ­
s t o d o p o a v e r e a l u n g o r i f l e t 
t u t o . N o n fu in fa t t i il 23 lu 
g l i o 1054 c h e l ' u x o r i c i d a Eco 
pr i l ' i n f e d e l t à d e l l a d o n n a : g i à 
d a t e m p o e g l i a v e v a l a c e r t e z 
z a d e l l a c o l p e v o l e z z a d i C l o r l n 
d a B r l g n o n e » . 

I n n c c e t t a b l l e è p e r i l P . M . 
l a g i u s t i f i c a z i o n e a d d o t t a n e l 
s u o i n t e r r o g a t o r i o d a M i l l e f i o -
r in i s e c o n d o c u i eg l i s i s a r e b b e 
t r o v a t o q u e l t r a g i c o p o m e r i g ­
g i o In p o s s e s s o d i u n ' a r m a p e r ­
c h è a v e v a l ' i n t e n z i o n e d i s u i ­
c i d a r s i . 

« I l s u i c i d i o é di m o d a — h a 
d i c h i a r a t o il d o t t B r a c c i — m a 
M i l l e f i o r i n i n o n p u ò f a r c i c r e ­
d e r e d i a v e r p e n s a t o a d u c c i ­
ders i . E g l i u s c e n d o d i c a s a , s i 
m i s e in t a s c a l a p i s t o l a e s c e n ­
d e n d o l e s c a l e l a c a r i c ò c o n i l 
p r e c i s o i n t e n d i m e n t o d i a f f r o n ­
t a r e i l s u o r i v a l e e d i m i n a c ­
c i a r l o d i m o r t e s e f o s s e s t a t o 
n e c e s s a r i o , p e r i n d u r l o a t r o n ­
c a r e l a r e l a z i o n e c o n l a m o ­
g l i e . D u r a n t e l a d i s c u s s i o n e a 
tre , a v v e n u t a s u l l a v i a A p p i a 
A n t i c a , e g l i f u p r o v o c a t o dal 
c o n t e g n o d e l c o m m e r c i a n t e e in 
u n i m p e t o d' ira , e s p l o s e n u m e ­
rosi co lp i di p i s to la ». 

Il r a p p r e s e n t a n t e d e l l a a c ­
c u s a ha t u t t a v i a r i c o n o s c i u t o 
l ' i m p u t a t o m e r i t e v o l e d e l l ' a t t e -
nu.'inte d e l l a p r o v o c a z i o n e e 
d e i m o t i v i d i p a r t i c o l a r e v a ­
l o r e m o r a l e . 

D i o p i n i o n e d e l t u t t o c o n t r a ­
r ia è e t a t o , n a t u r a l m e n t e , l ' av ­
v o c a t o N i c o l a M a n f r e d i . E g l i 
in fa t t i ha a f f e r m a t o c h e m o ­
v e n t e d e l l ' u x o r i c i d i o f u r o n o 
p r o p r i o m o t i v i d ' o n o i e . 

D o p o a v e r r i c o r d a t o l ' in fe l i ­
c e u n i o n e d e i d u e g i o v a n i c o ­
n i u g i e d a v e r t r a t t e g g i a t o , s i a 
p u r c o n e s t r e m a d e l i c a t e z z a , la 
f i g u r a d e l l ' u c c i s a c o m e q u e l l a 
di u n a m a d r e c h e n o n e r a m a ­
d r e e d i u n a m o g l i e c h e n o n 
era u n a m o g l i e , il d i f e n s o r e 
ha c o n c l u s o c h i e d e n d o a i g i u ­
d i c i c h e e s s i p e r d o n i n o M i l l e -
f i or in i co s i c o m e l ' i m p u t a t o h a 
o r m a i p e r d o n a l o la s u a i n f e l i c e 
c o n s o r t e . 
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Veglione di capodanno 
al Circolo artistico 

All 'Ahsociaylone artiot icn i n ­
t e r n a z i o n a l e d i v ia Maltratta 
f ervono i preparat iv i per il ve ­
g l i o n e d i £ a n S i lves tro , c h e 61 
p r e a n n u n c i a d i part ico lare i n t e ­
r e s s o r.cl q u a d r o d e l l e « F e s t e di 
Via M a n g i a t a •» o r e a n s - z o t c c o n 
t a n t o s u c c e s s o dag l i ar t i s t i ro­
m a n i . 

OH Artist i c h e on?an>77ano i l 
V e t t o r e r i s e r v e r a n n o u n a pre­
d i l a ^orpre^a per il p u b b l i c o : 
u n € c o t i l l o n » p a r t i c o l a r m e n t e 
o r d i n a l e e ar t i s t i co , c h e rimar­
rà a r icordo d i u n a s e r a t a p a s ­
s a t a i n p iacevo l e c o m p a g n a . 

Lo S w i n g S e x t e t di Marre*!o 
Ricc io , p r e s e n t e r à u n r .cco pro­
g r a m m a d i bal*ab;!i 

Per il pubb l i co U prez7o de'. 
b'^Iietto d":ngws*.o è di L. t 500. 
per • s o c i d i I» 1 OOO. Il p r e w o 
de! c e n o n e è d i I» 1 4O0. 

Feste di fine d'anno 
della C.d.L. e deli'UDI 

P r e s i e d u t a d a l l a S e g r e t e r i a 
d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o s i t e r ­
rà o g g i , a l l e o r e 18, n e l s a l o n e 
c a m e r a l e , l a t r a d i z i o n a l e m a n i ­
f e s t a z i o n e d i f i n e d ' a n n o i n 
o n o r e d e g l i a t t i v i s t i s i n d a c a l i . 

A l l a f r a t e r n a e c o r d i a l e m a ­
n i f e s t a z i o n e p a r t e c i p e r a n n o g l i 
a t t i v i s t i s i n d a c a l i d i t u t t e l e c a ­
t e g o r i e , c h e n e l c o r s o d e l l ' a n n o 
s i s o n o d i s t i n t i n e l l a d i r e z i o n e 
d e l l e l o t t e n e l l e a z i e n d e e h a n ­
n o r a g g i u n t o e , s u p e r a t o g l i 
o b i e t t i v i l o r o p o s t i n e l l a c a m ­
p a g n a d i t e s s e r a m e n t o a l l a 
C G I L . ll>5t>-57. 

D u r a n t e l a m a n i f e s t a z i o n e , i l 
c o m p a g n o M a r i o M a m m u c a r i , 
S e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o i l l u s t r e r à l e l o t t e c o n ­
d o t t e e d i s u c c e s s i c o n s e g u i t i 
n e l 1955. 

N e l l a s t e s s a g i o r n a t a o s s i a 
a l l e o r e 15.30, s i i n c o n t r e r a n n o 
p e r c h i u d e r e u n a n n o d i l a v o ­
ro e d i a t t i v i t à e p e r l ' i n i z i o 
d e l n u o v o a n n o , p r e s s o l a s a l a 
d e l S i n d a c a t o p o l i g r a f i c i ( p i a z ­
za S o n n i n o . c i n e m a E s p e r i a ) , l e 
r e s p o n s a b i l i d e i c i r c o l i r i o n a l i 
d e l i ' U D I e l e d i f f o n d i t r i c i d i 
X o i D o n n e . 

a A J » M O C TV 
Programma nazionale • Ore 

7 8 la 14 20,30 23.15 Giornale 
radio; 6,45: Lez ione di ing le ­
se ; 7,15: Buongiorno; Musiche 
de l mat t ino; 8,15: Hassegu* 
s t a m p a i tal iana; Orchestra 
C'Inocchio; 11: Lo Sta'.o P o n -
tiiicio; 11,30: Canta G. Rondi ­
nel la; 11,45: Musica da Ca­
mera; 12,10: Orchestra Galas -
s ini; 13,15: Musica operist ica; 
14,15: Il l ibro della se t t imana: 
16,45: Complesso Beltrami; 17: 
Vetrina di Piedigrotta; 17.30: 
Conversazione; 17.45: Concer­
to; 18,25: Musica l e g g e r a ; 
18,30: Universi tà in ternaz iona­
le; 18,15: Orchestra F t . r a r i : 
19.45: La v o c e del lavoratori; 
20: Orchestra Ccrgoll; 20,45: 
Radlosport; 21: Concerto s i n ­
fonico: 23.30: Musica da bal lo; 
24: IN l ime not iz ie . 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9,10: Buong ior ­
no . s ignor X : 9.30: Orchestra 
Gioie l l i ; 10: A p p u n t a m e n t o 
al le dieci : 13: Dischi vo lant i ; 
13,45: Armando Romeo; 14: 
Ritmi dai tropici: 14.H0: Lo 
scr igno de l le set te note; 15,15: 
Orchestre Ange l in i e Ancpeta; 
16: Ricordo di G. Lama; 17: 
L e nozze d'oro del la "Vedova 
al legra "; 18,15: Programma 
per 1 ragazzi: A p p u n t a m e n t o 
con j . Gleason: 19: " M a r c o 
Visconti ": 19.30: Orchestra 
Strappini: 20,30: Cinauc or ­
ches tre e c i n q u e canzoni; 21: 
Rosso e nero; 22: Voci n u o v e 
per S a n r e m o : 22.30: "50 ann i 
dopo"; 23: Sipariet to; N o t e 
di not te . 

Terzo programma - Ore .11: 
Giornale del terzo; 19: D. A l -
der ighi : concerto; 19.30: La 
Rassegna; 20.15: Concerto: 
21,20: "Il barbiere di Siv ig l ia" 
di P . A. Caron D e B e a u m a r -
cl iais; 22.50: G. A u r i s : sonata . 

Te lev i s ione - Te leg iornale 
a l l e 20.30 e r ipetuto in c h i u ­
sura; 17.30: L e tre arti; 13: 
"Orizzonte": 20,45: L'Eurooa 
a Napol i : 21.15: Concerto s i n ­
fonico; 21,45: "Miseria e n o ­
biltà" di E. Scarpetta 

I M i i d M I l M I I I I I I I M I I I M I I M I I I I f l I t 

CINODROMO R0ND1NRLA 
Q u e s t a s e r a a l l e o r e 16 r i u ­

n i o n e c o r s e d i l e v r i e r i a p a r ­
z i a l e b e n e f i c i o C R . I . 

I I I I I M I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI 12 

A . A . ARTIGIANI Cantò s v e n ­
d o n o c a m e r e le t to , ora aro . e c c . 
Arredament i irran \usso t e o r o ­
mic i . Faci l i tazioni . Tarsia 31. 
(d ir impetto E N A L l . Napol i . 

TUB1GOMMA - Turnsorpais -
Tub lgomma - StivalOiinromma -
St ivalonlRomma - Prezzi fabbri­
ca . - I N D A B T - Via Pa lermo 19 
Roma «978 R 

7) OCCASIONI 

MESE P B O P A U A N U A Oroloirl. 
Braccial i , Anel l i et lettua c c o n u 
s p e d a l i Oroloeerla - Oreficeria 
Turrtzlani . Piazzale Colosseo C 
V i e t a t e c i il» 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
Tittf le mitai p n m i i u * riiinrt 

tei paerijfi* <i if?i i t i t i aiternle 
stia?* i i Feieriiis». 

Amici dell'Unità 
T«Hi f l i l a i c i *oa» r\ .«•t«ì » p-.. 

OROLOGI Svizzeri dueraUaiU» 
cU^.szs - Anel l i • Bracc>*I) -
C o l i a t e e r o dlc lottokarat i • « ! • 
centoclnauanUltr«rrarnrn© Fedi 
- C a t e n i n e «etcento l lrecnimroo. 
« S c h l a v o n e » Montebel lo 88-

SEI \o 
a l P A S T A R E L L A R O 

V i a S a n G r i F o g o n o , 33 
T e l . 580.871 

GRANDE NOTTE 
di S. SILVESTRO 
O r c h e s t r a C h i r i a t t i e 
G a r g a n o - f d i p r a m ­
m a t i c a l ' a b i t o d a s e r a -
G r a n c o t i l l o n * - R e g a l o 

a l l e s i g n o r e 

Lutti 
E" m o r t o il padre de i c o m p a ­

g n o G i u l i o Pietr in l . A . A farfu­
g l ia d e l l ' e s t i n t o g i u n c a n o ".e 
c o n d o t t a r n e d e l l a s e z i o n e Au­
re l i» e de'.l « U m t à ». I 1 ur.era'.i 
a v r a n n o l u o g o oppi a l l e 14.30 
p a r t e n d o dalla. CQ«-A d e l l ' e s t i n t o . 
i n v i a d e l l a P i n e t a S a c c h e t t i 
n u m e r o 10. 

— E" d e c e d u t o 'eri !' c o m p a g n o t 
avv Nicola Andreozzi . d e l l a s e ­
z i o n e .Mirella. G i u n g a n o al fa­
mil iari de l caro e s t i n t o , a t t i v o 
m i l i t a n t e del P a r t i t a l e p i ù vi ­
ve c o n d o g l i a n z e de l !a s e z i o n e 
Aure!la, de^la Federaz ione e d e L 
l e n i t a . 

I f u n e r a l i a v r a n n o d u o ^ o (sta­
m a n e a l l e ore 10.30. p a r t e n d o 
daJ'a Ca>a d e l l ' e s t i n t o m v ia 
G M J U C III, 18 

PANETTONE 

TRA 1 MIGLIORI 
CHIEDETE QUELLO DI 

Carlo Buschemi 
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« L'UNITA* » 

CON UNA LEITEKA DEL COMPAGNO NANNUZZI AL NOSTRO DIRETTORE 

La Federazione sottoscrive 50.000 Sire 
per la nostra Befana ai bimbi del popolo 

10. 000 lire sottoscritte dall'Ambasciata polac 
della Coop.va Campo Boario - Gli «Amici dell 

ca - Sottoscrizioni di Cerreti, Claudio Cianca e 
"(Jìtìtà'> di Trastevere raccolgono 46.065 lire 

La F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a 
r o m a n a ha i n v i a t o 50.000 l i re 
al c o m i t a t o d e l l a B e f a n a d e l ­
l ' U n i t a p e r c o n t r i b u i r e al s u c ­
c e s s o d e l l a p o p o l a r e i n i z i a t i v a 
d e l n o s t r o g i o r n a l e . Lu s o m ­
ma ci è s t a t a i n v i a t a c o n u n a 
l e t t e r a c h e O t e l l o N a n n u z z i , 
nej jretario d e l l a F e d e r a z i o n e , 
ha i n d i r i z z a t o al n o s t r o d i ­
r e t t o r e . 

« C a r o I n g r a o , 5 e r i v e A'un-
ILUZZÌ, t i i n v i o la s o m m a di 
Uro 50.000, contr ibut i ) i k h . i no­
s tra F e d e r a z i o n e p e r la B e f a n a 
d e l l ' U n i t a . 

«La v o s t r a i n i z i a t i v a , c h e or ­
m a i è e n t r a t a fra l e t r a d i z i o n i 
d e l l a n o s t r a c i t t a , è u n t - i e m -
[iio c o n c r e t o d e i p r o f o n d i l e ­
g u m i d e l n o s t r o " t o r n a l e c e n 
la v i t a d e l p o p o l o r o m a n o « 
.sono c e r t o c h e , a n c h e q u e s ­
t ' a n n o , e-.su n ^ c u o t e i à u n 
g r a n d e s u c c e s s o . 

« C e n t i n a i a e c e n t i n a i a di 
b i m b i d e l p o p o l o r i c e v e r a n n o , 
p e r m e r i t o d e l l a v o s t r a i n i z i a ­
t i v a , q u e l d o n o c h e l e l o r o fa ­
m i g l i e n o n pos-iono p e r m e t t e r ­
si e c h e s o l o la s o l t d a r e t à p o ­
p o l a r e è c a p a c e di o f f r i r e c o n 
s l a n c i o d i s i n t e r e s s a t o . 

» Il c o n t r i b u t o c h e ti i n v i o , 

v u o l e s s e r e 1! ree.no t a n g i b i l e 
d e l l ' a p p o g g i o c h e no i v o g l i a ­
m o d a r e a l l a \ a s t r a i n i z i a t i v a 
e d 10 s o n o c e r t o c h e e s s o sarà 
s e g u i t o da q u e l l o di t u t t e le 
n o s t r e u m a n i z z a z i o n i e di t u t ­
ti 1 c o m p a g n i . Le n o s t r e s e ­
z ion i e 1„- n o s t r e c e l l u l e si p r o ­
d i g h e ! a n n o n e l l a r a c c o l t a di 
fondi e di d o n i , » il l o r o s l a n ­
ci 1 s . i i j c e r t a m e n t e p r e m i a t o 
dal s u c c e s s o d e l l a « B e f a n a ». 

« S a l u t i f r a t e r n i ». 
N u m e r o s e a l t r e o f f e r t e per 

l.i IL-fa ria ci s o n o p e r v e n u t e 
n e l l a f r i n i t a di ier i . L ' A m b a ­
sc iata p o l a c c a ha i n v i a t o l i ­
re 10.000; 5000 l'in},'. C l a u d i o 
C i a n c a e la s t e s s a s o m m a la 
c o o p e r a t i v a C a m p o B o a r i o . 
L ' U I S P n a z i o n a l e ci ha m a n ­
d a t o 10 000 l i r e ; R e n a t o F r a z -
zon i r>1230 ; la c e l l u l a de l l 'Uf ­
f ic io I t a l i a n o C a m b i 2 4 0 0 ; il 
su ;nor D o m i n i c i 1000; 500 l i re . 
1 i s p e t t i v a m e n t e . A r g e n t i n a 
M a r c h e i e C a r l o F a l s e t t i , m e n ­
tre Fon . G i u l i o C e r r e t i ha d o ­
n a t o per la B e f a n a d e i b i m b i 
d e l p o p o l o u n s a c c h e t t o di c a ­
r a m e l l e , 45 t o r r o n i e 12 m a ­
t i t e b i ro . 

40.0ti5 l u e s o n o s t a t e r a c c o l ­
te p e r la B e f a n a d a g l i « A m i c i 

Vivaci crinelle a Moro 
del legale di lacopetti 

Perchè il giornalista che sposò la ziitga-
rella ha rinunciato a chiedere rannullamenlo 

G u a l t i e r o J a c o p e t t i , i l ^"or­
n a t i s t a c h e s p o s a n d o n e l c a r ­
c e r e l a z i n g a r e l l a I o l a n d a K a l -
d a r a s . e s t i n t e il r e a t o ;1J1 q u a ­
l e e r a i m p u t a t o ( v i o l e n z a c a r ­
n a l e ai d a n n i d i u n a m i n o r e n ­
n e ) . ha d e c i s o d i n o n f a r e p i ù 
l a c a u s a p e r o t t e n e r e l ' a n n u l -
l a m e n t p d e l m a t r i m o n i o . S i 
c o m p i e COEÌ, c o l o r a n d o s i a n c o r 
p i ù d e l l a t o n a l i t à d i u n a t r a ­
g i c a farsa , la terza f a s e d e l l a 
n o t a v i c e n d a : l a p r i m a v i d e l o 
J a c o p e t t i a b b a n d o n a r e l e m u r a 
di R e g i n a Coe l i in v i r t ù d i un 
p a r a d o s s a l e m a t r i m o n i o , la s e ­
c o n d a lo J a c o p e t t i p r e s e n t a r e 
u n a r i ch i e s ta d i a n n u l l a m e n ' o 
p e r o t t e n e r e lo s c i o g l i m e n t o di 
q u e l m a t r i m o n i o , l a t e r z a v e d e 
i l p r o t a g o n i s t a d e l l o s c i n d a l o 
r i t i r a r e l a r i c h i e s t a d i a n n u l ­
l a m e n t o a d a t t a n d o s i nd u n a s i ­
t u a z i o n e a n c o r p i ù p a r a d o s s a ­
l e : l o J a c o p e t t i re s ta , in fat t i , 
spo. co d e l l a K a l d a r 3 S s e n z a n e ­
a n c h e s a p e r e d o v e ques t i i s i 
t r o v i , p e r c h è la r a g a z z a c o n t i ­
n u a l a s u a v i t a d i z u i R a r e l l a 
n o m a d e i n c o m p a g n i a d e l 0 2 -
d r e e d e l l a m a d r e . 

I l e t tor i r i c o r d e r a n n o i l p e ­
po d e c i s i v o c h e e b b e n e l d e t e r ­
m i n a r e la o p p o s i z i o n e :tel P .M. 
a l la r i c h i e s t a d e l i o J a c o p e t t i , 
la r i spos ta d a t a d a l G u a r d a s i ­
g i l l i M o r o a d i m a i n t e r r o g a z i o ­
n e d e l d e p u t a t o F a l e t t i . I l m i ­
n i s t r o d e l l a G i u s t ì z i a si d i c h i a ­
r ò c e r t o o h e il P .M. , i n t e r v e -

Orario dei negozi 
S E T T O R K A B B I G L I A M E N ­
T O A R R E D A M E N T O M E R ­
CI V A R I E E G I O C A T T O L I 

V e n e r d ì 30. s a b a t o 31 d i ­
c e m b r e : p r o t r a z i o n e c h i u s u ­
ra s e r a l e a l l e 01 e 20,30. 

D o m e n i c a 1. g e n n a i o 1956: 
c h i u s u r a p e r l ' in tera g i o r ­
n a t a . 

L u n e d ì 2 , m a r t e d ì 3 . m e r ­
c o l e d ì 4 g e n n a i o : p r o t r a z i o ­
n e d e l l a c h i u s u r a s e r a l e a l ­
l e o r e 20,30. 

S E T T O R E A L I M E N T A R E 

V e n e r i l i 30 d i c e m b r e : p i o -
t r a z i o n e c h i u s u r a s e r a l e a l ­
le o r e 21 ; R i v e n d i t e d i v i ­
n o : o r e 22. 

S a b a t o 31 i l i c e m b r e : - a p e r -
tura i n i n t e r r o t t a s i n o a l l e 
o r e 21 ; R i v e n d i t e d i v i n o : 
o r e 22. 

D o m e n i c a 1. g e n n a i o : a-
p e r t u r a s i n o a l l e o r e 12 p e r 
i f orn i , l e r i v e n d i t e d i p a ­
n e . l e d r o g h e r i e e l e r i v e n ­
d i t e d i p a s t a a l l ' u o v o p e r 
la v e n d i t a d i p a n e , pa.-ta, 
r i so , p a s t ? a l l ' u o v o f r e s c a e 
d o l c i u m i : a p e r t u r a s i n o a l ­
le o r e 12 p e r l e r i v e n d i t e 
di v i n o 

L u n e d i 2 . m a r t e d ì 3 . m e r ­
c o l e d ì 4, R iovedi 5 g e n n a i o : 
p r o t r a z i o n e c h i u s u r a s e r a l e 
q l l c o r e 21; R i v e n d i t e di v i ­
n o o r e 22. 

n e n d o o b b l i g a t o r i a m e n t e nel 
g i u d i z i o . a \ r e b b e fa t to v a l e r e 
- l e r a g i o n i d i o r d i n e g i u i i d i -
co e m o r a l e » c h e m i l i t a n o a 
f a v o r e d e l v i n c o l o o n d e e v i ­
tare - f a c i l i f rod i a l la letj^e ». 
C o m m e n t a n d o q u e l l ' i n : e-!\v:i!o 
e . s p r ì m e m m o l ' o p i n i o n e c h e e s ­
so n o n r i s o l v e v a n u l l a d i un 
d r a m m a l e c u i c a u s e p r o f o n d e 
s o n o n e l l a s t r u t t u r a d e l l ' i t tua -
le s o c i e t à e f o r m u l a m m o a n ­
c h e d e l l e r i s e r v e st i l la t t e s s a 
o p p o r t u n i t à d i u n a i n ' r o m i s -
. i o n e d e l p o t e r e e s e c u ' i v o n e l -
.a v i c e n d a . La s i t u a z i o n e a n -
,'or p iù par d o s s a l e c h e »-i.".e 
OUKÌ fuor i d a l l e u l t i m o v i c e n ­
d e d e l l o s c a n d a l o J a c o p ? t t i ci 
ha d a t o r a g i o n e , e u g u a l m e n t e 
e l o q u e n t i s o n o l e d i c h i a r a z i o n i 
c h e l ' a v v o c a t o B u c c i a n t e , d i ­
f e n s o r e d e l l o J a c o p e t t i h a t e ­
n u t o a fare-

R i l e v a n d o c o m e , d a t a la s i ­
t u a z i o n e c r e a t a s i , e g l i a v e s s e 
b e n p o c h e s p e r a n z e d i p o t e r 
c o n d u r r e i n p o r t o l a c a u s a d i 
a n n u l l a m e n t o p r o m o s s a d a l s u o 
c l i e n t e , l ' a v v . B u c c i a n t e n a tra 
l 'a l tro d e t t o : « N e s s u n d u b b i o 
c h e l a c a u s a fin d a l p r i m o m o ­
m e n t o ri p r e s e n t a s s e as=ai d e ­
l i ca ta s ia s o t t o l ' a s p e t t o m o ­
ra le c h e g i u r i d i c o , m a a m:'g-
Cior raorione a v r e m m o d e s i d e ­
rato c h e f o s s e e v i t a t a q u a l s i a s i 
i n f l u e n z a a n c h e l o n t a n a : d i n ­
d i r e t t a s u i g i u d i c i . L ' i n t e r v e n ­
to d e l m i n i s t r o d e l i a G i u s t i z i a . 
c h e n o n p o s s i a m o n o n .-«tene­
re i n o p p o r t u n o e c o n t r a r i o al 
p r i n c i p i o d e l l a d i v i s i o n " d e i 
po ter i , a v v e n u t o p r i m a c h a la 
c a u s a f o s s e e s a m i n a t a r*ai s t u ­
d ic i , i l r i c h i a m o enercù~o al 
P.M. e l e s t e s s e a s s i c u r a z i o n i 
f o r n i t e c i r c a l 'es i to n e l p r o c e s ­
so ci h a n n o l a s c i a t o v i v a m e n t e 
turbat i . 

«• E c c o l ' a t m o s f e r a i n c u i si 
d o v r e b b e s v o l g e r e i l g i u d i z i o 
c h e n o n è c e r t o p r o p i z i o a 
q u e l l a s e r e n i t à i n d i s p o i i ì a b i l e 
p e r l ' a t t u a z i o n e d e l l a G i u s t i z i a . 

- L 'on . M o r o n o n è c e r t a m e n ­
te i l b r a v a c c i o d i D o n R a d r i -
qo c h e n e l l e p r i m e pasrin? d e i 
Promessi Sposi v a i n c o n t r o al 
c u r a t o e o n la n o t a fra=e: "Que­
sto vìatrimonio non s'h^ dti re-
r e ve d o m a n i n é inni.'". A n z i 
pe l i h a d e t t o i l c o n t r a r i o : "l\on 
x'ha da sciopliercr'. M a e 2 l i e 
il m i n i s t r o d e l l a G i u s t i z i a . E 
la s u a v o c e , a n c h e «.r.nza 
s c h i o p p o , è c e r t a m e n t e a u t o ­
r e v o l i s s i m a U n a p r o n d e r i e e d 

• u n p u r i t a n e s i m o b i e o t f i s i e c ­
c i t a n o o g n i q u a l v o l t a si t o m i 
a p a r l a r e d e l c a s o J a c o n e r t i ed 
h a n n o finito c o l f a r d i m e n t i c a ­
re a m o l t i il p r e s t i g i o 0 1 i n d i -
p e r d e n z a d e l g i u d i c e c h e d e v e 
p r o n u n z i a r s i . 

- C o n t r o u n a s i m i l e s i t u a z i o ­
n e J a c o p e t t i n o n h a e s i t a l o a 
r i p e t e r e l e p a r o l e d e l m u g n a i o 
s o t t o F e d e r i c o il G r a n d - ' . V a 
ci rono dei Giudic i a B e r l i n o . ' - . 
T u * t ~ . v : i . . ?i è r i s e r v a t o d i i n ­
c o r n a i r l i in n i tro m o m e n t o . 
E. p e r n o n d a r e u n a c o n t r a ­
r ie tà a l m i n i s t r o , ha d e c i s o c i 
r m a n e r e . p e r o r a . il dotto-" J a -
c a p e ' i : e s i g n o r a ! - . 

d e l l ' U n i t à » d e l l a s e z i o n e di 
T r a s t e v e r e . R i p o r t i a m o l ' e l e n ­
c o d e i s o t t o s c r i t t o l i d i T r a ­
s t e v e r e c o n a c c a n t o lo . somme 
r i s p e t t i v a m e n t e v e r s a t e . 

La n u o v a S e z i o n e T r a s t e v e ­
r e - R i p a l i r e 2000; Ce s a r e t t o 
a l la C i s t e r n a 5 0 0 0 ; B a r U r b a ­
ni - P i a z z a Pi . sc inula 2000; 
T r a t t o r i a d e l C o m p a r o n e 1000; 
F r a t e l l i F e d e l i 2000; R a i m o n ­
do F i o r e 1000; Lu iu i F i o r e 
>">00; I o l e G i a n f r i l l i 50» ; Iofr i 
200; P i e r i n o 3 0 0 ; A l v a r o S c u c -
c u u a r o 1000; E s t e r 1U0; B u ­
rat t in i 100; Di P i e t r o 100; D i 
P o r t o 100; S e r q u e t t i 100; R i z ­
z i n o D e P a o h s 100; D e D o -
m i n i c i s 100; M a n c i n i 100; Ci -
m i n e l l o 100; M o s c i a t t i 5 0 0 ; 
V a l l e t t a F i l i p p o 1000; T e m p e ­
r in i C e l s o 1000; S i m o n i 100; 
Q u i n t a r e l h 2 0 0 : B r i / z i 100; 
X. N . 100; A n t i n o r i 2 0 0 ; X i -
c o l e t t i 100; R o t t o m i 100; Di 
M a t t e a 5 0 ; S a c c h e t t i 2 0 0 ; M o ­
sca 100: R i c c i 5 0 ; S e r . i n q e h 
5 0 ; P e l l i c c i a 5 0 ; M a ^ h o c c h e t -
ti 100; C a t o n i 2 0 0 ; C i c u t i n i 
.">0: C i u n c i o t t a 50; B i a n c h i '_'('0; 
T a e . l i a t e s t a 100; M o n a l d i 100; 
I / / i 100; G i o i a L u i y i 150; B u ­
ratt i 2 0 0 ; B o s s o l e t t i 2K0 ; N . X 
100; X . X . 2 0 0 ; C a p i t i n i 5 0 ; 
Ross i 5 0 : G i u d i c i 100; T u l l i 
P i e t r o 5 0 ; O t e l l o 100; C h i a p ­
pini 100 ; X . X . 100; X i c o l a 
100; B a r o n e 2 0 0 ; D e l u c e l u 
2 0 0 ; X i l i s p i 100; L u m a c a 2 0 0 ; 
L e n t i 5 0 0 ; C a t i n i 100; X . X . 
3 5 ; V i t a l i 5 0 0 ; R i s t o r a n t e « C a -
! a v e l l a - 200: F e d e l i L i m i 200; 
Z a n e t t i 2 0 0 ; Izz i 100; D i J o ­
rio 150 ; D a r e 100; P e l l e g r i n i 
1000; M e r i 100; P a n z i r o n i 5 0 0 ; 
F e r n a n d o 3 0 0 ; P i z z e r i a V i n c e ­
re 1000 l a c o v a c c i 1000; P a s t i c ­
c e r i a P i z z e r i a P u c c i 1000; 
B o n d i 100; G e n i d i 100; G u i d i 
100; F r a n c a 100; S e l c i a 3 0 0 ; 
R o m e o 100; T u l l i o 2 0 0 ; F e r ­
r u c c i o 2 0 0 ; G a r o f o l o 100; L a ­
v i n a 100: V a l l e t t a 2 0 0 ; B u -
f a c c h i 1000; C i n t i 5 0 0 ; C a r l o 
M e n t a 1000 

S o n o s t a t e i n o l t r e v e r s a t e 
p e r b o l l i n i p r o - B e f a n a L . 2250. 

A l c u n i c o m p a g n i d e l l a C e l ­
lu la d e l l ' U n i t à h a n n o v o l u t o 
p a r t e c i p a r e a l l a r a c c o l t a d i 
f o n d i p e r la B e f a n a de i b i m ­
bi de l p o p o l o , v e r s a n d o c o m ­
p l e s s i v a m e n t e l i r e 44.800. E c ­
co u n p r i m o e l e n c o de i c o m ­
p a g n i d e l l ' U n i t à ( r e d a t t o r i e 
i m p i e s a t i ) c h e h a n n o s o t t o ­
s c r i t t o p e r la f e s t a dei b i m b i 
( c o n a c c a n t o la c i f ra d e l l a 
s o m m a v e r g a t a ) : 

A c c o n c i a m e s s a 3 0 0 : Al lc i»ra 
2 0 0 ; A n t i m i 5 0 0 ; B a l m a 5 0 0 ; 
B a l s a m o 5 0 0 ; B a r b i e r i 100 ; 
B e n a t t i 3 0 0 ; B i a n c o 3 0 0 ; 
B r a m b i l l a 3 0 0 ; B u f a c c h i 3 0 0 ; 
C a p o c c h i 5 0 0 ; C a p r a r i 3 0 0 ; 
C a r o s e l l i 5 0 0 ; C a s a g r a n d e 5 0 0 ; 
C a s t e l l a n i 5 0 0 ; C e c a m o r e 1000; 
C e c i l i a ?00: C e s a r e o 200; 
C h i a r e t t i 5 0 0 : C i l i a 5 0 0 ; C i -
r iani 2 0 0 ; C l e m e n t i 5 0 0 ; C o ­
l o n n a 5 0 0 ; C o l o r n i 1000; C o n ­
ca 5 0 0 : C o p p o l a 5 0 0 ; C o r d e l l a 
1000; C o r r i d o n i 5 0 0 ; C o s t a 2 0 0 ; 

D e l l ' A m i c o 500; D e L u c a 2 0 0 ; 
Di Ce.saiv 5 0 0 ; D'Off 1/1 5 0 0 ; 
F a l c i o n i 5 0 0 ; F i o r e n z a 5 0 0 ; 
F i o r e 5 0 0 ; F r a n s c e s c a n g e l i 300 
F r a n c u c c i 5 0 0 ; F r a t e m a l e 5 0 0 ; 
F u l v i 2 0 0 ; G a l l e n i 2 0 0 ; G r a ­
n a t i 8 0 0 ; G r i l l o 3 0 0 ; l a c o b e l l i 
200 ; l a c o v i e l l o 1000; I n f a s c i 
300; L a m p r e d i 5 0 0 ; L i b e r t o 
500; Mi iRaumii i 5 0 0 ; M a g n a n i 
200; M a r c i a n i 5 0 0 ; M a n c o r i 
500; M a r i a n i 2 0 0 ; M a r t i n e l l i 
400; Mel'-r... 500; M i u l i o i i n i 500; 
M o d u l a 1000; M o n t a n a r i 5 0 0 ; 
M o n t a n a ri M a r i a 5 0 0 ; X a z i o 
500; P a c e l l i 5 0 0 ; Pas .sarel l i 
500 ; P a s s a t e l l i P a s q u a l e 5 0 0 ; 
P . rozzi 7 0 0 ; P i e r i 5 0 0 ; P i n t o r 
500; P i n z a n t i 5 0 0 ; P i r a n d e l l o 
A . 5 0 0 ; P u g n i 5 0 0 ; P o l i t o 5 0 0 ; 
P o r c e l l i 300 ; Q u a r r a 5 0 0 : R e i -
c h l i n 500; R o m a n i 5 0 0 ; R o s a 
R o m e o 2 0 0 ; Mar ia R o m e o 5 0 0 ; 
R o s s i I. 2 0 0 ; Ross i R. 5 0 0 ; S a -
l io la 'UHI; S a r t i 300 ; S a v i o l i 
500; S b a l c h i e r o 000; S c o c c o 
300; S c r a p i g h a 1000; S i s t i 3 0 0 ; 
S p i c c i a i l e l l o 3 0 0 ; T e m p e r i n i 
200; T i b a l d e s e h i 3 0 0 ; T u l l i 
2 0 0 ; T u r b i n i 100; V e n d u t i L. 
500; V e n t u r i 1000; V e n t u r i 
S a n t a 1000: B e n c i v e n c a 2 0 0 ; 
S a n s o n e 5 0 0 ; G i a n g r e c o 5 0 0 ; 
C a p u a n o 5 0 0 ; G e r m a n i G. 3 0 0 ; 
P a v o l m i L u c a 500. 

LA VIGNETTA 
DEL GIORNO 

I N D O v i . M - L L O S I ' L I / I M P O S T A 
d e l i lue è il • c o n t r i b u e n t e »'! 

Interrotti i servizi della Stefer 
dalle 8 alle 10 e dalle 16 alle 18 

Lo sciopero «lei metrò sospeso per l'impegno del ministero a trat­
tare - Generico comunicato dell'Amministrazione della STKFRK 

L'os t ina to r i f iuto d e l C o n s i ­
g l i o d i A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
S T E F E R di p r e n d e r e in c o n s i ­
d e r a z i o n e l e r i c h i e s t e d e i d i ­
p e n d e n t i i ia c o s t r e t t o i t r e s i n ­
d a c a t i d e l l a C G I L , C I S L e U I L 
a c o n f e r m a r e l o s c i o p e r o , c h e 
si s v o l i t e l a o g g i p e r la d u r a t a 
di q u a t t r o m e . 

I i C r v i z i d e l l a S T E F E R - F i u g -
gi e d e l l a S T E F E R - C a s t e l l i 
( t r a n v i a r i e a u t o m o b i l i s t i c i , ur­
bani e d e x t r a u r b a n i ) s a r a n n o 
i n t e r r o t t i d a l l e ft a l l e 10 e d a l l e 
Iti a l l e IH. Q u e l ' i d e l l a S T E F E R -
Lido v e r r a n n o s o s p e s i d a l l e 
G.55 a l l e 8.5:) «• d a l l e 15.55 a l l e 
17.55 

Q u e s t o A, il s e c o n d o s c i o p e r o 
c h e i t r a n v i e r i d e l l a S T E F E R 
s-oiio c o s t r e t t i nd e f f e t t u a r e in 
q u e s t a s e t t i m a n a : m e r c o l e d ì 
s c o r s o p e r d u e ore . o g g i p e r 
q u a t t r o o r e . 

X o n p u ò tacers i il g r a v e a t ­
t e g g i a m e n t o de l C o n s i g l i o d i 
A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a a z i e n d a 
c h e h a t e n t a t o , ier i n tarda s e r a . 
di r i v e r s a r e sui l a v o r a t o r i l a 
r e s p o n s a b i l i t à d e l l o s x i o p e r o . 
d i r a m a n d o u n o s c u r o e g e n e ­
r ico c o m u n i c a t o , n e l q u a l e s i 

s o s t i e n e c h e l e r i c h i e s t e d e i d i ­
p e n d e n t i s e n o s t a t e p r e s e in 
ser ia c o n s i d e r a z i o n e . X u l l a , pe­
rò, in e s s o si i l i c e siti la r i ch ie ­
sta r e l a t i v a a l l ' i n d e n n i t à di 
m e n s a , c h e il p e r s o n a l e r e c l a ­
ma sia c o m p u t a t a su tut t i g l i 
Ist i tut i c o n t r a t t u a l i t è q u e s t a 
una d e l l e pr inc ipa l i r i v e n d i c a ­
z ioni de i t r a n v i e r i ' n é di a l t r e 
par t i co lar i r i c h i e s t e di c a r a t ­
t e r e e c o n o m i c o c h e s t a n n o al la 
b a s e d e l l ' a t t u a l e imi taz ione . 

D'altra p a r t e , c h e il c o m u n i ­
c a t o d e l l a S T E F E R non abbia 
a l t ro v a l o r e s e non q u e l l o di 
i n t o r b i d a r e g o f f a m e n t e !e ae­
rine è d i m o s t r a t o dal la d e c i s i o ­
n e de i s i n d a c a t i di s o s n e n d e r e 
l o s c i o p e r o n e i serv iz i d e l m e ­
trò, e s s e n d o s i i m p e g n a t o il d i ­
r e t t o r e g e n e r a l e del M i n i s t e r o 
dei T r a s p o r t i , a p r o v v e d e r e r a ­
p i d a m e n t e a l l a s i s t e m a z i o n e in 
p ianta s t a b i l e del p e r s o n a l e 
d e l l a M e t i o p o ì i l a n a t h e n e h a 
d ir i t to . 

S e p e r i d i p e n d e n t i d e l l a 
S T E F E R f o s s e r o s ta t i p r e s i i m ­

p e g n i di a n a l o g a c o n c r e t e z z a 
a n c h e n e i s e r v i z i t r a n v i a r i lo 
s c i o p e r o s a r e b b e s t a t o s o s p e s o . 

D i p e n d e a d e s s o dal la A m m i ­
n i s t r a z i o n e d e l l t S T E F E R di­
m o s t r a r e c h e la v e l i n a d i f fusa 
i e i i sera ì i f l e t te un o r i e n t a ­
m e n t o p o s i t i v o : c i ò po trà farsi 
a c c e t t a n d o di t ra t tare c o n c r e ­
t a m e n t e s u l i e r i c h i e s t e da t e m ­
po a v a n z a t e dal p e r s o n a l e . 

Sgridato perchè non studia 
un ragazzo lenta il suicidio 

Il p icco lo D a n i l o i-'utcìll. 14 
ann i , a b i t a n t e In \ l n C a m i l l o 
Murwnl 13. e s o n d o bta lo r im­
proverato dal tr inc i lo mugglore 
FiiiiMo. perchè M d i m o s t r a v a 
svog l ia to n e l l o Minilo, l 'altro 
g iorno s i e a b b a n d o n a t o al l o l l e 
d i s e g n o di to<;llcrt>l lu v i ta i n ­
g e r e n d o b e n 8 c o m p r e s s e di Ser-
pabil. Trasporta to a l l ' o speda le d i 
S. Sp ir i to il Fute l l l h a r i c e v u t o 
le cure del c a s o e d è s t a t o g i u ­
d i c a l o guar ib i le in U g iorn i . 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ofigi. \ e n c r d i 3* d icembre 
C £ f - l t S. Eugenio II sole sorg* 
al le ore 8.5 e tramonta a!!e 16 47. 
Nel 1922 e creata l 'URSS. 1 C o n ­
gresso de i Sov ie t di tutta l 'Unto­
n e su proposta di Lenin e Sta. in 
— Bol le t t ino demografico. Nat i : 
maschi 56 ferr.mir.c -P. Morti . 
maschi 29. fcmmir.c ZI. M r t n -
m o n i 23. 
— Bol le t t ino meteoro loe ico . T e m ­
peratura di i e n : mass .ma 14.5. 
m i n i m a 0.5. 
UN ANEDDOTO 
— Essendo s tato ch ies to al •>»-
piante icreco Chilone quali tr>~-
$CTO l e tre c o s e p iù difficili «iel­
la v i ta , r i spose: « T a c e r e u n ?e-
jrreto. d iment icare un'ingiuria. 
usar b e n e del r r e p r i o t e m p o >. 
VISIBILE E ASCOCTABILE 
— RADIO - Programma n a z i o ­
n a l e : Ore 13.15 Musica ooeri&ti-
ca : 17 Vetrina di Piedigrotta; 21 
Concerto i-mionieo. S e c o n d o pro­
g r a m m a : Ore 16 Ricordo di G. 
Lama: 21 Rosso e nero : 22 Voci 
nuove». Terzo programma: Ore 
20.15 Concerto; 21,20 «Ti barb iere 
di S i v i g l i a » . T V : Ore 21.15 C o n ­
corto: 21.45 « Miseria e nobiltà » 
— TEATRI: « Z i o V a n i a » all 'Eli­
seo : « Pensac i Giacomino » al P i ­
randel lo; « L'Arcisopolo » al t ea ­

tro di via Vittoria: L/Opcra dei 
burattini di Maria S ignoroni ; 
« Valent ina •> al IV Fontane . 
— CINEMA: « S e n s o > al Rialto: 
» 3f> O10 l eghe sot to i mari » al 
Quirinale: « Fascicolo nero » al 
M?r.znr.i: ' L a prande no t t e di 
Casanova » al Pr inc ipe: « Brav i s ­
s imo » al Capitoli * 7 soose per 
7 fratelli » al Del le Terrazze; 
t Squadra t n v r s t i c a t w a » al L u x : 
« l i i-nrsaro deiri=ola v e r d e » a l ­
l'Odeon; » Carosel lo d i s n c i a n o » 
Vù'Ociescalchi' * PhffTt... e l ' amo­
re «i sccni ìa » al P a l c s t - m 3 : 
i L'arte di arrangiarci » al Ri:bi-
nr>, » 1-c v a r a r l e del s ignor H u -
Int » ,->i S Ippolito. 

VARIE 
— I.'ATAC comunica c h e a par­
tire dal 1. cenna io il 93 barrato 
»\ ia Costant ino-Staz ione Termini» 
prc.'tcrA serviz io anche nei g ior ­
ni festivi . 
— 1 / \T . - \ r romnnira, che :n c o n ­
tesi le- .za del l 'ult imazione dei la­
vori ;n \ . a Cernala e de l l ' avve ­
nuta riapertura n] trans . to di via 
Cernala tra via del le Terme di 
Dioc lez iano e v ia Pas trengo la 
lìnea filoviaria 39. a partire da 
oggi , verrà riprUtmata sui nor­
m a l e percorso d; p:azza del la 
Repubblica, via Cerr.aia, via P a -
stren^o. v a X X Set tembre , via 
Qu.nLno Sel la . 

UN EPISODIO DELLA GUERRA PARTIGIANA IN OLANDA 

LONDRA CHIAMA POLO NORD» 
D a l 1942 al 1944 in q u e l l e 

t e r r e c h e t r a d i z i o n a l m e n t e i m ­
m a g i n i a m o c o p e r t e d i t u l i p a n i 
m u l t i c o l o r i e c a r e z z a t o d a l i e 
b i a n c h e p a l e d e i m u l i n i a v e n ­
to a v v e n n e r o fa t t i c h e a n c o r a 
oijgi t u r b a n o p e r Ja l o r o e c ­
c e z i o n a l e d r a m m a t i c i t à . 

E r a n o g l i a n n i p i ù d u r i d e l ­
la g u e r r a , u n p e r i o d o i n c u i 
n e s s u n ' a r m a e n e s s u n m e z z o 
e r a n o r i s p a r m i a t i p e r c o n q u i ­
s t a r e v a n t a g g i i n q u e l c o n l r o n -
to c h e a v r e b b e d e c i s o d e l l e 
s o r t i d e l l ' u m a n i t à p e r m o l t i 
a n n i . 

I s e r v i z i s e g r e t i d i o ^ n i n a ­
z i o n e i n g u e r r a a g i v a n o c o n 
a u d a c i a e s p r e g i u d i c a t e z z a t e n ­
t a n d o i l t u t t o p e r tu t to . M i ­
g l i a i a d i u o m i n i e b b e r o l a v i t a 
a t taccata ad u n I l i o , c h e p o ­
t e v a e s s e r e t a g l i a t o d a u n m o ­
m e n t o a l l ' a l t ro d a u n a r i v e ­
l a z i o n e . d a u n ' i n d i s c r e z i o n e , d a 
u n a a b i l e a z i o n e d e g l i s p i o ­
n a g g i i n lo t ta . 

O g g i q u e g l i e p i s o d i , d a c u i 
d i p e s e i l d e s t i n o d e l l a g u e r r a , 
s t a n n o t o r n a n d o a l i a l u c e . U o ­
m i n i c o r a g g i o s i h a n n o r a c c o n ­
ta to l u l o r o s t o r i a ; la c o n c l u ­
s i o n e d e l c o n f l i t t o h a o f f e r t o 
la p o s s i b i l i t à d i i r u g a r e n e g l i 
a r c h i v i i m p e n e t r a b i l i d e l l e d i ­
v e r s e p o t e n z e ; e g l i s t o r i c i h a n ­
n o p o t u t o r i c o s t r u i r e la v e r i t à 
s u l l e v i c e n d e p i ù i m p o r t a n t i , 
s u l i e a z i o n i d e c i s i v e d e l l a s e ­
c o n d a g u e r r a m o n d i a l e . 

S o n o d o c u m e n t i , e p i s o d i , p e r ­
s o n a g g i d i c u i n e s s u n o h a m a i 
p a r l a t o , rimasti n a s c o s t i n e l ­
l ' o m b r a d e i p i ù m i s t e r i o s i r e ­
t r o s c e n a . 

T r a i t a n t i fa t t i , u n o h a s o ­
p r a t t u t t o i m p r e s s i o n a t o l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a m o n d i a l e : q u e l -
.o a p p u n t o a c c a d u t o i a O l a n ­
d a n e l 1942-43. P r o t a g o n i s t i : 
' ."Intell igence S e r v i c e e i l c o n ­
t r o s p i o n a g g i o t e d e s c o . 

II p r i m o a v e v a o r g a n i z z a t o 
u n c o m p l e s s o s i s t e m a p e r a i u ­
tare le a g g u e r r i t e f o r z e d e i 
p a r t i g i a n i o . a n d e s i e s o p r a t t u t ­
to d i u n g r u p p o d i p a t r i o t i c h i a ­
m a t o , n e l c i f r a r i o s t a b i l i t o , 
-< P o . o N o r d - . D a l l ' I n g h i l t e r ­
ra, i n c o n t a t t o r a d i o c o n m -
s t e n d a r m . g i u n g e v a n o a t t r a v e r ­
so a u d a c i p a r a c a d u t i s t i a i u t i 
in m e z z i , i a d a n a r o , in a r m i . 
T u t t o p r o s e g u i v a n e l p i ù p e r ­
fet to e c r o n o m e t r i c o d e : m o d i . 
m a ur. g i o r n o , p e r u n o d i q u e ­
gli i m p r e v i s t i c h e a p p a r t e n g o ­
no al c a s o , il c o n t r o s p i o n a g g i o 
t e d e s c o v e n n e i n p o s s e s s o d e l 
c i f r a r i o s e g r e t o . N o n s o l o . A -
v e n d o c a t t u r a t o i p r i n c i p a l i e -
s p o n e n t i d i ~ P o l o N o r d - e 
a v e n d o l i r i d o t t i a l s i l e n z i o , i 
t e d e s c h i p r e s e r o a u d a c e m e n t e 
:1 p o s t o d i q u e l l i m e t t e n d o s i 
d i r e t t a m e n t e in c o n t a t t o c o n la 
I n g h i l t e r r a . 

I n u n a s i t i »az ione c o m e q u e ­
sta t u t t o p o t e v a a c c a d e r e . E 
infa t t i a c c a d d e . F i n c h e U n t e l -

J i igence S e r v i c e n o n c o m p r e s e 
I l 'atroce b e f f a c o n s u m a t a ai s u o l 
j d a n n i . v i f u r o n o s c o n f i t t e d o 
• i o r o s e , u c c i s i o n i , d e p o r t a z i o n i , 

E" a t t u a l m e n t e in I t a l i a i l n o t o a t t o r e a u s t r i a c o Curii . f a r g e n& p e r i n t e r p r e t a r e a fianco di 
I l a u n A d d a m i « L o n d r a c ! i i ? . n a P o l o N o r d » u n film s u a r c a d u t e v i r c n d e d i s p i o n a g g i o . J n r -
g e n s h a o t t e n u t o n e i r n l t i m a e d i z i o n e d e l l a M o s t r a d ' A r t e C i n e m a t o g r a f i c a d i V e n e z i a l a 

c o p p a V o l p i d i M i s u r a t a p e r il m i g l i o r a t t e r e 

arres t i . L ' o p e r a z i o n e - P o l o 
N o r d - fu u n a d e l i e p i ù c o c e n i i 
p a g i n e d e l l ' u l t i m a g u e r r a . 

Q u a n d o u s c i m I n g h i l t e r r a 
- L o n d r a c h i a m a P o . o N o r d ~ 
i l l i b r o , d o c u m e n t a t i s s i m o , d i 
J . H . G i s k e s , i l Daily Telegraph 
amaramv.v.c- s c r i s s e : - T u t t a la 
s tor ia , con i e s u e rivelazioni 
d e g l i e r r o r i c o m m t - j j i , è s f o r t u -
nat . - .mente \ t-ra d a i p r i n c i p i o 
a l la f ine - . 

A u ' o r e d i q u e l v o l u m e , u n 
best seller, è J . H . G i s k e s , m a 
s o t t o q u e s t o n o m e 51 n a s c o n d e 
il protacor.i.-:-» p r i n c i p a l e d i 
q u e g l i a v v e n i m e n t i : i l C o l o n ­
n e l l o B e r n e s . F u l u i i n f a t t i c h e 
r .usc i . con d i a b o l i c a a s t u z i a . 
a t e n e r e m p u g n o i l p i ù c e l e ­
b r e s e r v i z i o s e g r e t o à-A m o n d o 
l ' I n t e l l i g e n c e S e r v i c e . 

B e r n e s . un u o m o c h e a p p a r ­
t e n e v a r.d u n ' a l t r a g e n e r a z i o n e 
n o n a p p r o v a v a i m e t o d i n a z i s t i . 
E i n f a t t i , q u a n d o H i m r n l c r o r ­
d i n ò ia d e p o r t a z i o n e i n c a m ­
p o d i c o n c e n t r a m e l o d e i p r i ­
g i o n i e r i c a t t u r a t i a t t r a v e r s o la 
o p e r a z i o n e ~ P o l o N o r d - , B e r ­
n e s r iusc ì a r e s t i t u i r e l a l i b e r ­
tà ad u n a s p i a i n g l e s e , s i d i m i ­
se d a l l a s u a c a r i c a e , i n d i r e t t a ­
m e n t e . m i s e s u l l ' a v v i s o i l s e r ­
v i z i o s e g r e t o i n g l e s e . E l a p i ù 
t r a g i c a o p e r a z i o n e d e l l a s e c o n ­
d a g u e r r a m o n d i a l e e b b e q u i 
il s u o e p i l o g o . 

Q u e s t a s t o r i a a g g h i a c c i a n t e 
a v v e n t u r o s a , tut ta c o l p i d i s c e ­
n a e m i s t e r o , rivivrà i n u à f i l m 

r e i l i z z . i t o e d i r e t t o d a D u i l i o 
C o l e t t i . S i i n t i t o l a a p p u n t o 
- l a n d r a c h i a m a P o l o N o r d •> 
e raccor.t 1. n e l i a loro a u t e n t i ­
ca rea l tà . 1 f i t t i d i q u e i d r a m ­
m a t i c i g iorni In q u e s t o C i n e ­
m a s c o p e t u f o è v e r o , d o c u ­
m e n t a t o : gii e p i s o d i , i p e r s o n a g ­
g i , e l i a m b i , . i t i , p e r c h e tu t to 
e s t a t o r i c o s t r u i t o a t t r a v e r s o 
1 d o c u m e n t i u f f i c ia l i . 

L 'autore d i - L o n d r a c h i a m a 
P o . o 'Sarà - e l 'un ico r e g i s t a 
i t a l i a n o d i e si s i a i n t e r e s s a t o 
con t a n t o i m p e g n o a g l i a v v e n i ­
m e n t i do l i 'Ui t ima g u e r r a . Eg l i 
in fat t i h» r e a l i z z a t o un f i lm 
s u i s o m m o z z a t o r i c o n - I S e t t e 
de l l 'Orsa M a g g i o r e - , u n a l t r o 
s u i s o m m e r g i b i l i s t i c o n - La 
G r a n d e S p e r a n z a » , u n f i lm 
s u l l a g u e r r a d ' A f r i c a c o n - D i ­
v i s i o n e F o l g o r e - . 

-> II m i o s c o p o — e g l i h a d i ­
c h i a r a l o — e s e m p r e s t a t o 
q u e l l o d i p o r t a r e s u l l o s c h e r ­
m o e v e n t i s i g n i f i c a t i v i e d i 
n a r r a r l i a n a l i z z a n d o i l l o r o a-
s p e t t o u m a n o . Ilo c e r c a t o d i 
p u n t a r e s u g l i i n d i v i d u i , s u i l o ­
ro conf l i t t i p s i c o l o g i c i , s u i l o r o 
ideal i - E e r e d o d i e s s e r e r i u ­
sc i to a d i m o s t r a r e u n a p a r t e 
a l m e n o d e l l a v e r i t à c h e s i n a ­
s c o n d e d i e t r o i v o l t i c o r r u s c h i 
d e i n e m i c i , q u e l l a v e r i t à c h e 
p o t r e b b e a c c o m u n a r e i p o p o l i 
d e l l a t e r r a i n u n p a c i f i c o ab­
b r a c c i o - . 

- L o n d r a c h i a m a P o l o N o r d -
è s t a t o s c e n e g g i a t o d a l l o s t c s -

r.) r e g i s t a i n s i e m e a E n n i o D e 
C o n c i n i <• d a M a s s i m o M i d a . 

A d interpretar*- u n a s t o r i a 
cos i e n t u s i a s m a n t e s o n o s ta t i 
c h i a m a t i a t tor i d i f a m a i n t e r ­
n a z i o n a l e : D a i v n A d d a m i . C u r d 
J u r g e n s , F o l c o L u l l i , D a r i o 
Miehneh.s . P h i l i p p e H e r s e n t 
Rer .é D o i t g c . i . A l b e r t L i e v a n 
L u d o v i c o C e r i a n a , S t e p h e n 
G a r r e t , C n r i s H o f e r . E d i t h J o s i 
A i p h o n s e Ma'.his , G i a c o m o R o s ­
si S t u a r t . M a t t e o S p i n o l a e 
A d r i a n o U r i a n i . 

D a w . i A d d a m i e un 'a t t r i ce 
i n t e m a z i o n a l m e n t e n o t a . H a la­
v o r a t o n e i c i n e m a , i n t e a t r o 
in t e l e v i s i o n e in I n g h i l t e r r a . 
d o v e è n a t j , a H o l l y w o o d , in 

[ F r a n c i a e in I ta l ia . 

C u r d J u r g c n s c o n i l P r e m i o 
V o l p i p e r la m i g l i o r e i n t e r p r e ­
t a z i o n e m a s c h i l e ricevuto a V e ­
n e z i a . è s t a t o c o n s a c r a t o a t t o r e 
d i g r a n d e r i l i e v o . E g l i , c h e l a 
p a r t e d e l B u g t h e a t e r d i V i e n ­
n a . e u n o d e i p i ù n o t i ar t i s t i 
d e l c i n e m a t e d e s c o . 

T u t t i c o n o s c o n o F o l c o L u l l i 
u n a t tore c h e H o l l y w o o d c i i n ­
v i d i a . L u l l i . c h e r t - c e n t e m e n t e 
ha s o s t e n u t o il r u o l o d i p r o ­
t a g o n i s t a m a s c h i l e r.e « La ri ­
sa ia - , h a r a g g i u n t o o r m a i u n a 
p o s i z i o n e d i p r i m o p i a n o . 

- Ix>ndra c h i a m a P o l o N o r d » 
g i r a t o n e i l u o g h i d o v e a v v e n ­
n e r o i t rag ic i a v v e n i m e n t i , v i e ­
n e p r o d o t t o d a l l a E x e e l s a « 
sarà d i s t r i b u i t o d a l l a M i n e r v a 
F i l m . 

GLI SPETTACOLI 
LE PRIME 

CINEMA 

Il coraggio 
Q u e s t o f i l m , t ra t to <ìa u n a t ­

to u n i c o di A u g u s t o N o v e l l i , 
i p p o s i t a m e n t e r i d o t t o p e r lo 

ache i ino d a A n t o n i o D e C u r t i s , 
m a r t e T o t ò . si a p r e c o n a l ­
c u n i s p u n t i .satirici a b b a s t a n z a 
i n t e r e s s a n t i . S t a l e a .sentire: un 
I n v e r a c e l o (Totò) hta per a f f o ­
g a r e ne l T e v e r e ; u n i n d u s t r i a ­
le . il c o m m e n d a t o i A r i s t i d e 
P . io loni ( G i n o C e r v i ) , i n t i e p i -
llo, si tuf fa 1:1 a i q u . i e lo ti ae 
in .salvo. 

O r b e n e , s u c c e d e i h e il p o ­
v e r a c c i o s a l v a t o d a l l e a i q u e 
-,'ir.;stalli i;i r.i.s.i di P . io lon i col 
m o v e c c h i o p a d r e e u n a t u r b a 
di f i g l i u o l i , la Miiri.i, a n z i , il 
r icat to , è t - u n p ! i c e : ini ha i sa l ­
v a l o ? Mi ha i r i d a l o la v i t a ? 
Po.s.,o q u i n d i c o n s i d e r a r t i c o m e 
m i o p a d r e P r o v v e d i t u a m a n ­
t e n e r m i , d u n q u e . In b i è v e t e m ­
po il m a n c a t o s u i c i d a ( c h e a l l a 
f ine s c o p r i i e i U o e s s e r e c a d u t o 
Ir! t u t t o ( . ì s i i a l m e n t e nel T e ­

v e r e ) ì ie . -ue a far la q u a s i da 
p a d r o n e j:i ^.isa P a o l o n i . Q u a n ­
do la v i c e n d a c o m i n c i a ad in ­
f iacch irs i f l e t r o v a t e a s c a r ­
s e g g i a r e , c h e ti . succede? Il jx)-
v e r a c c i o vi t ia ' s forma in n u m e 
t u t e l a l e di P a o l o n i e, c o n la 
s u a a s t u z i a , r i e s c e a r i a s s e s t a ­
re la g r a v e s i t u a z i o n e f i n a n ­
z iar ia e m o r a l e i lei c o m m e n ­
d a t o l e , s -nv i scbe iando u n i m ­
p i e g a t o i m b r o g l i o n e e s p e d e n d o 
a d d i r i t t u r a nel V e n e z u e l a la 
sua a m a t i l e c i n i c a e a v i d a . 

F i l i a l e : tut t i s o n o f e l i c i , la 
Hvtliu d e l c o i u m e v . d a t o r e s p o s a 
il f igl io (!•>! p e z z e n t e , m e n t r e 
ques t 'u lUi i io d i v e n t a - - w i o d i 
P a o l o n i e c o m p r o p r i e t a r i o d e l ­
la fabbr ica 

K' f a c i l e i n t u i r e , d a l s e m p l i ­
ce r a c c o n t o d e l l a t r a m a , c o m e 
il f i l m , c h e a l l ' i n i z i o s v o l g e 
una a b b a s t a n z a s p i r i t o s a e p r e ­
c i sa sa t i ra d e l p a t e r n a l i s m o , a 
m a n o a m a n o s c a d a ne l p i ù g r i . 
, io c o n f o r m i s m o , e n e l l ' e s a l t a ­

z i o n e d e l l ' i n t e r c l a s s i s m o , fa t ta 
a l l ' acqua di r o s e . 

L 'as tuz ia , l ' ar i e di c a m p a l e 
d ' e s p e d i e n t i , t - e r v i v a n o . f ino a 
p o c 0 t e m p o fa. ai p e r s o n a g g i 
i n t e r p i v l a t i da T o t ò . per d i f e n ­
d e r s i c o n t r o hi m i s e r i a , la s o ­
c i e tà , la l e g g e , l e g u a r d i e ; p e r 
s o p r a v v i v e r e , no i m i g l i o r e d e i 
casi . O g g i i n v e c e , T o t ò (il p e r ­
s o n a g g i o , ^ ' intende) ha i m p a r a ­
to a far t e s o r o d e l l a p r o p r i a 
a s t u z i a , m e t t e n d o l a al s e r v i z i o 
di u n p a d r o n e r i cco e g e n e r o ­
so; e, a l l a f i n e di q u e s t o f i lm, 
d i v e n t a u n i n d u s t r i a l e a n c h e 
lu i . 

F u i b o , s e r v i z i e v o l e , s f a c c i a ­
to , e c o n u n f o n d o d i s t r a n o 
m o r a l i s m o : la f igura m o r a l e e 
[ M i c o l o g i c i de l l* ' e r o e de i n o ­
s tr i t e m p i », c h e b e n c o n o s c e 
* l 'arte d i a r r a n g i a r s i ». si a r -
l i c c h i s c e s e m p r e p iù . S t i a m o a 
v e d e r e c h e « o s a ei i n s e g n e r à 
il p r o s s i m o f u r b o . 

C o r r e t t a la r e g ì a di D o m e n i ­
co P a o l e l l a . U n a fitta s c h i e r a 
d'attori c i r c o n d a i d u o p r o t a ­
g o n i s t i , T o t ò e G i n o C e r v i : e s ­
si s o n o : Ir-me G a l t e r . P a o l a 
B a r b a r a . L e o p o l d o T r i e s t e , G a ­
b r i e l e T i n t i . G i a n n a M a r i a C a ­
n a l e . Er-ic."to A b i u r a n t e , ed 
altr i a n c o r a . 

V i t e 

CONCERTI 

Previtdìi-Mithelanpeli 
si Teatro Argentina 

Oggi, a l l e 17.30 al l 'Argent ina, 
Fernando Prcv i ta l i dir igerà il 
concerto ( tagl . n. 18) a) qua le 
prenderà parte il p ianista A r t u -
turo b e n e d e t t i Miche lange l i . S a ­
ranno e s e g u i t i : B o m p o r t i : « Con­
certo in fa inagg. » i>er archi e 
cembalo ( v i o l i n o so l i s ta Genna­
ro D o n d i n o ) ; Mozart: « C o n c e r ­
to in si bcm. m a g g . » per p iano 
e orchestra K. 450: S c h u m a n n : 
« Concerto in la m i r i » per p i a ­
no e orchestra. 

Big l ie t t i al bo t t egh ino da l le 
10 al le 17. 

TEATRI 

« Il barbiere di Siviglia » 
al Teatro dell'Opera 

Stasera al le 21. prima rappre-
s c r t a z i o n e in a b b o n a m e n t o s e ­
rale d e « Il Barbiere di S iv ig l i a » 
di G. Ross ini (rappr. n. 31. M a e ­
stro concertatore e d iret tore A n ­
g e l o Questa. Interpreti pr inc i ­
pal i : Giu l ie t ta S i m i o n a t o , F e r ­
rucc io T a s t a v i n i . T i t o Gobbi , 
Gui l io Ner i e V i t o D e Taranto . 
Maestro del coro G i u s e p p e C o n ­
ca. Bozzetti de l l e s c e n e e figuri­
ni dei costumi Luigi Pizzi . 

ARTI: C.ia del teatro i ta l iano di 
P. D e Fi l ippo Ore 21: « A r i a 
paesana ». < Spacca il c en te s i ­
m o >. « Pranz iamo ins ieme ». 

ARLECCHINO: I m m i n e n t e i n a u ­
guraz ione 

CIRCO N A Z I O N A L E T O G N 1 
f Piazzale O s t i e n s e ) : *'crisl i: 
D u e spet tacol i o r e 1G e 21.15. 
Fest iv i - T r e spet taco l i : or»- 'D-
16 e 21.15. Prenotaz ioni b00.042 
Il Circo è r i scaldato 

DEI COMMEDIANTI: C i a s tabi ­
l e dei Commediant i . Ore 17: 
spet taco lo dei bambini « P icco la 
P a m bambola di g o m m a >. di 
G.C. Grannta. Regia A. Di Leo 

DF.LI.K M U S E : Ore 21.15: C o m o . 
P . Barbara. C. Tamburlani . R. 
Villa « I t>iù cari amici » novi tà 
ii: F. Girone 

• • M I M I I I I I I I t l l I f l M i l M I I I I M f M I M f 

a l Q U I R I N A L E 

E n t u s i a s m a n t e i l S n c r e s s o d e l 
c o l o s s a l e 

CINEMASCOPI; 

2 0 . 0 M L E G H E S O T T O I M A R J 

c<n 
K I R K D O U G L A S e 

J A M L S M A s O N 
O s c i v a l i d i t à E N A L 
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ELISEO: Ore 21: L. Visconti pre ­
senta ' Zio Van;à » ai A. Cccov 
c o n Morell i , S loppa . M&stroian-
ni. Rossi Drago . 

IL MILLIMETRO (Via Marsa­
la 100): Pross ima riapertura 

MOBILE (Via le U b i s i : Ore 17,30 
< La (taccola so t to i l n o c e t o » 
di G D ' A n n u n z i o 

OPERA DEI B U R A T T I N I : Ore 
16.30: « I tre capel l i d'oro del 
d iavo lo > favola de i fratell i 
G n m m e un bal le t to di M o ­
zart. ul t ima se t t imana . 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C : a 
O ' i n s - B n l i e Riva in < La gran­
duchessa e 1 camerieri » di C a ­
r n e i e G ì o v a n m n i . 

PIRANDELLO: C.ia s tabi le , ore 
21,15: « P e n s a c i G i a c o m i n o » d i 
L. P irandel lo . D irez ione di L 
Almlrante . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21.15: 
C l a E. Viarlslo-1. Barzlzza in 
« Valentina » c o m m e d i a mus ica­
le in d u e tempi di Marchesi e 
Metz. 

QUIRINO: Ore 21,15: « C a s a di 
bambola » di E. l b s c n c o n L. 
IlriKnunc. R e d a di G S a n t u c -
eio 

RIDOTTO ELISEO; C.ia Teatro 
ilei P icco lo . Oro 21.13: « G l i 
agnel l ini m a n g i a n o l 'edera » di 
N. Langlcy . 

ROSSINI: C.ia del Tea tro di Ro­
ma. diretta da Cl iecco D u r a n ­
te . Ore 21,15: « U n « i o m o di 
apr i l e» di N. Vanni 

SA i'IKI- C.ia stabi le de l g iabo . 
Ore 21,15: * La caro la a l l 'ac­
cusa > di A. Christ lc 

IKATRO I>1 VIA V U T O R I A 6 : 
Ore 21: « L'arcisopolo », 3 q u a ­
dri di F. Valer i -Caprio l i -Salce 
Prenotazioni Arpa-Ci t 684188: 
dal le 13 al bo t t eeh ino del t ea ­
tri». 

VALLE; Ore 21: * T h e e s i m p a ­
tia ». novi tà di R Anderson 

CINEMA-VARIETÀ* 
Allialiibra: La fortczra di?l ti­

ranni con lt. Montalban e ri­
vista 

Alt ieri : L 'av \entur iero del ie In ­
die e rivista 

Amlira- . lovlnrlU: A c c a d d e al p e ­
nitenziario con A. Sordi e ri­
vista 

Pr inc ipe : La «rande no t t e di Ca­
sanova con B. Hope e r iv i s t i 

\ rulli l i Apr i l e : SanR.irce t o n F. 
I.nniH.s e rivista 

Volturno: Il tesoro della monta­
gna russa e rivista 

CINEMA 
A.U.C.: Riposo 
Acquario: L'ultima volta c h e v i ­

di Parigi e o n V. JubiibOn 
A d r l a i l n e : Tre rajjazn de l l e x a s 

1011 .1. Huntcr 
Adriano: H tiRliuol prodigo con 

Y. Turner (Apertura al le H,M. 
ul t imo spet tacolo al le 22.50) 

Airone: IlriKadoon eon G. Kel lv 
A l b a : Aqui l e nel l ' inf inito con J. 

Stewart (Vis tavis ion) 
A l c y o n e : L'uvventurlcro di H0112 

Kong con C, Cab le 
Ambasc iator i : D o m a n i r iapertu­

ra con La straniera 
Anici iP: Il bruto e la bel la con 

K. DoiiRlas 
Apol lo : La donna più bel la del 

m o n d o con G. Lollobri»nda 
Appio : Q u a n d o la moRlie è In 

vaeaiv.'a con T<1. Monroe 
Aqui la: L'accia di uuerra con B . 

Calbnun 
Arrl i lmei le: De l i t to sul la s p i a c ­

ela con J. Crawford 
Arcoba leno: A Bul l e t for J o e y 

(Ore 1B 20 22) 
Ari'iuila: Napol i p iange e ride 

con L Tajoll 
Aris ton: Il coraRRio c o n Totò 

(Apertura ore 14.30. u l t imo 
spet tacolo 22.50) 

Astnria: Accadde al o e n i t e n z i a -
rio con A Sordi 

Astra: Froil Froil (C inemascope ) 
A t l a n t e ; Lacr ime d i sposa con 

A. Togliatti 
At tual i tà : P icco la posta c o n A. 

Sordi 
Anqi is tus: I«i bel la di R o m a con 

S. Pamnanin l 
Aure l io : Riposo 
Aureo: La donna p iù bel la del 

m o n d o con G Lollobrifiida 
Aurora: Ficsta d 'amore e di s a n -

Kue 
Ausonia: Accadde al pen i t enz ia ­

rio con A . Sordi 
A v e n t i n o : L'ultima vol ta c h e v i ­

di Paric i con V. J o h n s o n 
A v o r i o : Il Talco di BaRdad di .1. 

' x E a r . Barberini : Raccont i romani con 
V. D e Sica (Ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 -
1D.50-22.25) 

I lr l larni lno: L'isola de l l 'uragano 
con J . Hall (a co lor i ) 

I le ls i to: A m i c i per la p e l l e con 
G. M e y n c r 

Bel le Art i : Sabbie rosse c o n K. 
Douplas 

Bernin i : I.a ree ina d e l l e p i rami ­
di con J Col l ins (C inemascope ) 

Bnlonna: L'avventur iero di H o n c 
K o n g c o n C. C a b l e 

Borc l i r se : R iposo 
Brancacc io : Quando la m o c l l e è 

in vacanza con M. M o n r o e 
Capannone: Riposo 
CapRol: B r a v i s s i m o c o n A . Sordi 
Capranlca: La scarpetta dt vetro 

eon L. Caron 
Capranlrhetta: D e l i t t o smila 

spIntrKia con J. Crawford 
Castel lo: Canaris c o n E O'Hasse 
Centrale; 11 nupilatore di Sinjr 

Siili; con A . Richard 
Clilp«a N u o v a : L'avventur iero 

del le l a n d e 

V I N O T i f i c o / * FIA/ZHI 

iTVSCOLOTITli 
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Cine-Star: A c c a d d e al p e n i t e n ­
ziario c o n A . Sordi 

Clodio: Cina in f i a m m e 
Cola di R i e n z o : Quando la m o ­

gl ie e in vacanza c o n M. M o n ­
roe 

Culombo: Riposo 
Colonna: La s tor ia d i T o m D e -

stry di T . Mitche l l 
Colosseo: I pionieri de l la Ca l i ­

fornia con R. C a m c r o n 
Columbus: Riposo 
Coral lo: Il favo loso Anderson 

c o n D K a y c 
Corso: P a n e , amore e.. . c o n S. Lo-

rcn (Ore 16-18.05-20.10-22.15) 
Crisogono: La porta d e l m i s t e r o 

c o n V J o h n s o n 
Cristal lo: Rose Marie 
Deg l i Sc lp ion l : L'orfana senza 

sorriso c o n G Garson 
Dei F iorent in i : Canzoni p e r l e 

strade c o n L. Tajo l l 
Del P i c c o l i : Ronda d i m e z z a n o t ­

te e cartoni an imal i 
Del la Va l l e : L'isola d e ! p icn ic ! 
u e i i e Maschere : Uun carnuto e 

l 'onorevole P e p p o n e c o n Fer-
nandel 

Del le T e t t a n e : S e t t e s p o s e T>«T 
s e t t e fratel l i 

De l l e Vi t tor ie : Orgogl io d i razza 
con D . A n d r e w s 

Del Vasce l lo : L 'avventur iero di 
H o n g K o n g c o n C. G a b l c 

D iana; Sa igon 
Uor ia: Marcel l ino pan y v i n o 

c o n P . C a l v o 
Ede lwe i s s : T o p K l d e r o e s e l v a g ­

g i o c o n B . J o h n s o n 
E d e n : La d o n n a p i ù be l la d e l 

m o n d o c o n G. Lol lobr ic ida 
Esperla: A c c a d d e al p e n i t e n z i a ­

ri» con A . Sordi 
Espero: K i m 
Eucl ide: Fra* Diavo lo 
Kurop>: La .scarotiu» ai v e t r o con 

L. Caron 
Exce l s ior: Frcnch C a n - c a n c o n 

M. Fe l ix 
Farnese : Il c i rco a tre p i s t e c o n 

D. Mart in (Vi s tav i s ion) 
Faro: Il pirata e la pr inc ipessa 

c o n B . U o p e 
F i a m m a : L'amore é u n a cosa 

meravig l iosa c o n .1 . J o n e s 
F i a m m e t t a : T o Catch « Trite! 

c o n G Grant , G. Ke l ly 1 Vi­
s tav is ion (Ore 17,30 19.-15 22) 

F lamin io ; Papà G a m b a l u n g a c o n 
F. Asta ire 

Fog l iano: Il d i a m a n t e d e l r e c c n 
F Lama* 

Fontana: A r i a di Par ig i c o n J-
Gabin 

Gal ler ia: Il f lc l lol prod igo c o n 
L Turner (Apertura a l l e M.30 
ul t imo spet taco lo a l lo 22.50) 

Garbate l la: Papa G a m b a l u n g a 
con F . Asta ire 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : A q u i l a n e r a 
Giul io Cesare: La d o n n a ol i i b e l . 

la de l m o n d o c o n G. Lol lo-
bri irida 

Golden: A c c a d d e al p c n i t e n z l i -
110 c o n A . Sordi 

n n l l t t r o n d : La donna più. bel la 
del m o n d o c o n G Lol lobric ida 

Imper ia le : Il cnraeg lo c o n l o t o 
(Apertura ore 10.30 a n t i m e r i ­
d iane) 
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IACB/MA COISTI 

TUSCOLO TITI 
reti' fsi-ibt tr&*63 

Impero : Papà G a m b a l u n g a c o n 
F. Astaire 

l n d u n u : La d o n n a più bel la dei 
m o n d o con G. Lci l lobngida 

J o n l o ; Tre ragazze e u n c a p o ­
rale c o n V. Mature 

Ir is : L'uomo senza paura c o n 
K. Douglas 

I ta l ia: I caval ieri de l la tavola 
rotonda con R. Tay lor ( C i n e ­
m a s c o p e ) 

La F e n i c e : A c c a d d e al p e n i t e n ­
ziario c o n A, Sordi 

Leoc ine : Il pugnatore di Sir.g 
SIIIK con A. Richard 

Livorno; Riposo 
L u x : Squadra inves t iga t iva c o n 

B Crawford 
Manzoni : Fasc ico lo n e r o di C a -

yat te 
Mass imo : L'ult imo dei D a k o t a 
Mazzini : Marcel l ino pan y v i n o 

e o n P. Calvo 
Medaglie d'oro: Riposo 
.Metropolitan : Raccont i romani 

con V De Sica (Ore la.30-17.30-
1U.50-22.25) 

Moderno: 11 coracc to c o n Toto 
Moderno Sa lc t la : Piccola posta 

c o n A. Sordi 
Moderniss imo; Sala A : Papà 

G a m b a l u n g a con F. Asta ire . 
Sa la B ; Marcel l ino pan v v i n o 
con P. Calvo 

Mondi s i : Lord B r u m m e l con S. 
Granger 

N e w York; li finllol orodteo con 
L. Turner 

Noii iei itai io; Riposo 
N o v o c l n e : Il c irco a tre p i s te 

t o n D Martin (Vis tav i s ion) 
N u o v o : Marcel l ino oan v vino 

•on P Calvo 
Odeon: 11, corsaro dell ' isola v e r ­

d e enti B. Lancaster 
Odesra lchl : Carosel lo D l s n e i a n o 
Olympia : Canaris con K. O'f lasse 
Orfeo : A l a m o c o n S H a v d e n 
Orione: La cittA dei d iamant i 
Ost iense; L'uomo senza paura 

con K. D o u g l a s 
Ol lav i l la : Riposo 
Ottav iano: La bella di Roma 

con S. P a m p a n i n i 
Palazzo: I n c a n t e v o l e n e m i c a c o n 

S. Pampanin i 
Pa les tr lna: Phf i t . . . l 'amore si 

sgonfia con J. Hol l iday 
Parlo l l ; Aqui l e nel l 'Infinito c o n 

J. S tewart (Vis tav i s ion) 
P a r i s : Il coragg io con T o t ò ( A -

pertura ore 14,30 u l t i m o s n e t -
tacolo 22,50) 

P a x : Il c a n e del la S P O S I 
P lane tar io : GII orgogl ios i con M. 

Morgan 
P l a t i n o : La donna più bel la d e l 

m o n d o con G. Lol lobrigida 
Pinza: N o n s l a m o unte l i c o n IL 

Bogart 
P l i n i u s : Maria Anton ie t ta 
P r e n e s t e : Papà G a m b a l u n g a c o n 

F. Asta ire 
P r i m a v e r a : Operaz ione m i t r a 

c o n M. Bert i 
Quir inale ; 20.000 l eghe so t to 1 

mari c o n K. D o u g l a s 
Qiuri i ietta: Oltre il des t ino 
Quirit i : Riposo 
R e a l e ; Q u a n d o la m o g l i e è in 

vacanza c o n M Monroe 
R c y : Riposo 
H c x : A c c a d d e al peni tenz iar io 

c o n A Sordi 
Ria l to: Senso con A. Vall i 
R iposo : A d o v e s t di Zanz ibar 

con A. Stee l 
Rivol i ; Caccia al ladro con G. 

K e l l y 
R o m a : La maschera del de l i t to 
R u b i n o : L'arte di arrangiarsi c o n 

A. Sordi 
Sa lar io : De l i t to al la t e l e v i s i o n e 

c o n E G. Rob inson 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala P i e m o n t e ; i t iposo 
Sala Sessor iana; La carrozza 

d'oro c o n A. Magnani 
Sala Traspont ina: D e s i r é c c o n 

M. B r a n d o 
Sala U m b e r t o : L'amante proibi ta 

c o n L. D a n i e l i 
Sala. V ienoU: Tes ta Tossa 
Sa l erno: L'eredit iera c o n M. 

Clift 
Sa lone Margheri ta : U n o s t rano 

d e t e c t i v e (Padre B r o w n ) c o n A . 
G u i n n e s s 

San F e l i c e : D o n Chisc iot te de l la 
Mancia 

Sant 'Agost ino: Riposo 
Sant 'Ippol i to: L e vacanze del s i ­

g n o r Houlot con J- Tat i 
S a v o i a : L'avventuriero di H o n g 

K o n g con C. C a b l e 
S i lver Cine: Il pescatore di H a i ­

ti c o n J . Agar 
Smera ldo: La scarpetta di v e t r o 

con L. Caron 
Sp lendore : Io piacc io c o n W. 

Chiari 
S t a d i u m : La donna più bella del 

m o n d o con G Lollobrigida 
Ste l la ; Riposo 
S i incrr incma: r«i m a n o s irtstra 

di D i o con H Bogart ( S p e t ­
tacoli ore 15-16.30-18 25-20 20) 

Tirreno; La donna più bel la de l 
m o n d o c o n G Lollobrigida 

T l / l a n o ; Riposo 
Tras tevere : La città c h e scot ta 

con G B r e n t 
l r r v l : Lord B n i m m e l l con S-

.Grangcr 
Tr ianon: Accadde tra l e sbarre 
Tr ies te : Accadde a l p e n i t e n z i a ­

rio c o n A. Sordi 
T u s r o l o ; Squil l i di pr imavera 

ron D. Paget 
Ul i s se : A n n a con S M a n c a n o 
Uln lano: Sansone e Dal i la c o n 

V. Mature 
Verhano: Il fuor i leege 
Vitrtiria: Arcadde al p e n i t e n z i a ­

rio con A. Sortii 

RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
A v e n t i n o . Brancacc io , Capltol , 
Cristal lo. Corso. Del le M a s c h e r e . 
Ionio . La Fenice . Leoc ine M o ­
dernis s imo. o l i m p i a . Orreo. P r i n ­
c ipe . P la t ino . P lanetar io Quir i ­
na le . R o m a . Rub ino . Sala U m ­
berto . Sa lone Margherita . S a l e r ­
no . Tusco lo . U l p U n o . T E A T R I : 
Commediant i . Del le Muse . P i r a n ­
del lo . Quir ino. Rossini Va l l e . 
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HJPgg* 6 — Venerdì 30 dicembre 1955 « L'UNITA' » 

i l 
&• • GEI AVVENIMENTI SPORTMVE 

Q IL RECUPERO DEL CAMPIONATO NAZIONALE Dì SERIE «A» ])' 

La Juve batte il Padova per 3-0 
(ma il punteggio non dice il vero) 

La Juventus ha meritato la vittoria ma il risultalo è troppo scoerò per Ì 
biancorossi — Due reti realizzate da capitali ììoniperti e una da Vairo 

JUVENTUS: Viola; Corradi, Garzcn.i; Turchi, Nav, Op-
pezzo; Colcllii, montico, Itoniperti, Vairo, Praest. 

PADOVA: Bolognesi; Illusoti. Zorzin; Sr.iKncll.ito, Azzini, 
Mori; Agnnlct lo , Plson, HoiilstalH, Chiumcnto, NtivaneHo. 

ARBITRO: Guuriieschelll di Putin. 
RETI: nella. ripresa al 7' ed al 41* l lonipcrti , al IV Vairo. 
NOTE: Tempo bello, ina frenilo, campo pesante. 4.000 spet­

tatori circa. Calci d'angolo 8 a a a favore del Padova. 

Capitan BONIPERTI ha rea 

(Dalla nostra rodazlono) 

TORINO, 29. — Questa volta 
la nebbia ha avuto giudizio e 
non è venuta a disturbare la 
tenzone Ira J u v e e Padova, ha 
ceduto 11 passo ad un so le sfol­
gorante che ha i l luminato, per 
i duemila « patiti >• radunati 
sugli spalti, il desolante spet­
tacolo di vontidue giocatori ed 
un arbitro in «ara a chi sba­
gliava di più. Mai come in que­
sta purtita il risultato di 3 a 0 
che ha sognato la vittoria ti­
naie del la Juventus è bugiardo. 
Simile punteggio potrebbe far 
credere; che i padroni di casa 
abbiano disposto a loro piaci­
mento dell 'avversario. Invece 
la realtà è stata ben diversa •» 
le tre reti sono altrettanti epi­
sodi staccali dall ' insieme di tut­
ta la gara che ha per lunghi 
periodi invitato allo sbadiglio. 
Solamente l'ultima marcatura di 
capitan Bonipert i è stata un 
autentico capolavoro. Ma 6 av­
venuta all'ultimo minuto, quan­
do ormai i l Padova non aveva 
più nulla da sperare con un 
paio di goal sulle spalle. Tut-
t'al più « l ' e x p l o i t » estremo ju­
ventino avrebbe potuto deter­
minare un successo di stretta 
misura che in fondo (ma molto 
in fondo) sarebbe stato giusto. 
Tre a zero, invece , è decisamen­
te troppo. Una sconfitta cosi 
sonora il Padova non la me­
ritava davvero . 

Momenti critici 
La partita, poi, poteva avere 

un tutt'altro andamento. Basti 
dire che se al termine del pri­
mo tempo i patavini avessero 
condotto per due reti nessuno 
avrebbe avuto niente da obiet­
tare. A v v e n n e invece che in 
aiuto de l padroni di casa nel 
momenti critici venne la stra­
na indecis ione di St lvanel lo che 
lasciò sconcertati gli spettato­
ri attirando su di se l e ire dei 
compagni d i squadra e dell 'al­
lenatore. La faccenda andò co­
si: si era giusto alla mezz'ora 
di gioco, quando un'improvvisa 
folata di contropiede portò la 
minaccia nel l 'area juventina. S i 
vide St ivanel lo in possesso de l ­
la palla ingannare con una fin­
ta Nay superandolo. Viola si 
buttava incontro all'ala per re­
spingere l 'angolo di tiro ma il 
patavino l ibero e solo sul di ­
schetto de l rigore anziché Ron­
dare a rete eseguiva un pas­
s a s s e ! to laterale di un paio di 
metri, si voltava verso Boni­
stalli piazzato fuori area ad 

l izzato due reti Imponendosi una decina di metri invitandolo 
come i l primo artefice de l la Icon gesti de l l e braccia a cai 

vittoria bianconera 

gnava nemmeno di intervenire 
vista la favorevole ••i'va/.ione 
in cui si e. . venuto a trovare 
Stivanello, partiva a razzo e 
tirava su Viola avanzatissimo 
che riusciva a deviare in cor­
ner. Incredibile! I biancorossi 
in massa si recavano verso la 
ala sinistra apostrofandolo e 
gridandogli che per il momen­
to la sua divisa era quella del 
Padova e ;mn della Juventus 
che ai veneti ha ceduto in pre­
stito questo elemento. 

/ goal di « fiorii » 
Quattro minuti dopo Stiva­

nel lo si beveva ancora Nay e 
finalmente segnava, ma Guar-
naschelli annullava per un pre­
sunto fuori gioco, fuori gioco 
che suscitava alte proteste' dei 
giocatori del Padova. Questi 
gli unici episodi decisivi del 
primo tempo oltremodo pove­
ro di gioco come dimostra il 
fatto che abbiamo dovuto a-
spettare 23 minuti per registra­
re un'azione di rilievo: una 
triangolazione Turchi - Colelia 
conclusa dal mediano con un 
tiro molto fiacco. Per il resto 
una serie d i punizioni dal li­
mite rimaste senza effetto ed 
un paio d i scontri fra giocato­
ri della stessa squadra. Al 5 
di gioco Praest e Scagnellato si 
contendevano u n pallone quan­
do irrompeva Blasoii. Cozzo gi­
gante e il capitano del Padova 
riceveva un colpo al fegato e 
se ne andava fuori campo per 
dieci minuti. Al 43' Turchi fa­
ceva le spese di un irruente 
intervento di Boniperti arre­
trato In difesa. Per il mediano 
bianconero era evidente una 
giornata di iel la :;o nella ripre­
sa Garzena lo metteva nuova-
niente K O. e veniva trascina­
to privo di sensi fuori del ter­
reno. 

Nella ripresa il gioco mi ­
gliorava leggermente ed il Pa­
dova accusava alquanto la fa­
tica specie in difesa dove Zor­
zin e Blason denunciavano il 
peso degl i anni. 

La Juventus al V passava in 
vantaggio. Vairo batteva una 
punizione dal l imite con uno 
spiovente lunghissimo. Colelia 
riprendeva di testa e rimanda­
va ne l centro dell'area dove ir­
rompeva Boniperti . Nulla da 
fare per Bolognesi sul tiro del 
« continentale ». 

Reazione de l Padova che i m ­
pegnava Viola prima con Pi ­
soli e quindi con Azzini nvan 
zato all'attacco. Poi all'I 1* mio 
vamonte la J u v e segnava. Con 
lo sti le de i be i tempi Praest 
scendeva a fondo campo scar 

crossava. Palla al millimetro 
sulla testa di Vairo che met­
teva in rete. La difesa pata­
vina non si muoveva sicura 
della posizione di fuori gioco 
dell'oriundo. Guarnaschelli pe­
rò convalidava senza neppure 
interpellare il guardialinee e 
sul 2 a 0 la partita era segna­
ta. Senza convinzione il Pado­
va cercava di rimontare lo 
svantaggio ma riusciva sola­
mente a colpire la traversa ai 
lì)' e a obbligare Viola a met­
tere in corner su un pericolo­
sissimo pallonetto di Bonistalli, 
La Juventus paga del risultato 
conseguito corcava di control­
lare la situazione-. Vi riusciva 
ottimamente. 

Ad un minuto dalla fine l'a­
zione capolavoro. Turchi scat­
tava in avanti e tallonalo da 
Zorzin si portava fin nei pressi 
ciella bandierina del corner. Su­
perava in dribbling il ter/ ino 
e dalla l inea di fondo traver­
sava all'indic-tro. Boniperti stop­
pava la palla, avanzava di un 
paiTrt p stangava a rete. Ario-
nò o guai da manuale. Poi la 
fine. 

GUIDO MAGNI 

LE ANNUALI CLASSIFICHE DEL CALCIO (L'EQUIPE) E DELLA BOXE (RING MAGAZINE) 

L'Ungheria migliore nazionale 
Marciano "pugile dell'anno,, 

Nel calcio l'Italia al sesto posto del secondo gruppo - Nel pugilato D'Agata 
è sfidante del campione del mondo dei « gallo » - Retrocessi Loi e Cavicchi 

Il campione del « m a s s i m i » ROCKY MARCIANO 

ciare. Bonistal l i cho n o n si so - l tando un paio dì avversari e 

PRONTE LE SQUADRE ROMANE PER LA « 13a » DI CAMPIONATO 

Galli in campo contro mtalanta 
Battola la Roma B a Bologna ( 7-0) 

l.a Lazio park' oggi per Torino senza Sentimenti Y - Con l'ur­
inalo Vi volo CTiiiravanii — I giullorossi in ritiro a Frascati 

Carlo Galli sarà s icuramente 
in rampo domani contro l'Ata-
lanta. Infatti, la prova di ieri 
è stata positiva ed il centra­
vanti giallorosso è pait i to con 
1 compagni per il ritiro di Fra­
scati. Alla seduta atletica di 
ieri non hanno partecipato 
Uurtolelto e Nyers che è stato 
tenuto a riposo prudenziale. 

Quindici sono i convocati 
che hanno proso il trenino per 
Frascati e c ioè ; Panett i , Tes-
sari. Stucchi, Eliani, Losi, 
Venturi , Cardarelli, Giuliano, 
Ghiggia, Da Costa, Galli , Pan-
dolfini, Nyers , Cavazzuti e 
Hiagini. 

Il morale di tutti è alto 
malgrado le due ul t ime scon­
fitte e viva è la volontà in tut­
ti di r iguadagnare il terreno 
perduto. La squadra affronterà 
l'Atalunta nel la stessa forma­
zione di Torino, eccettuata na­
turalmente la variante all'at­
tacco per l'innesto di Galli al 
centro; mezze ah saranno Da 
Costa e Pandolfini. 

La squadra dei cadetti , co­
me avevamo previsto, ha su­
bito un < cappotto » in quel di 
Bologna. Sette reti sono finite 
nel sacco di Albani che dopo 
il primo gol è rimasto seria­
mente infortunato. Ma la fa­
tica dei cadetti felsinei è sta­
ta inutile, perchè una norma 
di regolamento, che vieta la 
sostituzione di più di due gio 
catori, più il portiere, è stata 
violata dai bolognesi che han­
no m c t i o in campo tre nuovi 
e lementi senza che nessuno di 
essi fosse appunto un portiere, 
rosicchi; la Roma si vedrà as­
segnato l'incontro per 2 a 0. 

Con una formazione giova­
nissima la Roma ha dovuto 
ben presto cedere al gioco dei 
bolognesi . L'infortunio ad Al­
bani ha fatto poi il resto. Fra 
i giallorossi si sono distinti 
Bete l lo e Mancini. Ingiudicabi-
le Albani . 

* • • 
Nel pomeriggio di oggi con 

il rapido del le ore 15 i bian-
coazzurri laziali muoveranno 
verso Torino. Non partirà Sen 
tunenti V. che nell 'al icnamen­
to di ieri è apparso a corto di 
preparazione. La squadra sarà 
dunque la stessa che ha bat­
tuto il Novara con Vivolo al 
posto dell ' infortunato Rett im. 

Por questa partita Ferrerò 
ha convocato i seguenti gioca­

tori: Lovati , Molino, Di Vero-
li, Fuin, Giovannini, Villa, 
Olivieri, Burini, Vivolo, Sel-
mosson, Muccmelh, Antonazzi . 

Anche in campo laziale si 
nutre fiducia di ben figurare 
contro la Juventus e non ci 
si nasconde che almeno un pa­
reggio è nel le loro possibilità. 
La vittoria sul Novara ha ri­
portato il sereno fra giocatori 
e dirigenti e tutti sperano di 
cominciare il IDófi con una vit­
toriosa partita. 

» • • 
Domenica mattina, con ini­

zio alle ore 10,30 i ragazzi del­
la Lazio incontreranno quelli 
della Roma al campo della 
Rondinella. Dopo il recente in­
successo conseguito dai ragaz­
zi giallorossi nel Torneo Cin 
Casoni ad opera dei cugini la­
ziali, la partita di domenica 
assume un particolare carat­
tere di rivincita. 

Dato che nel pomeriggio non 
ci saranno partite all'Olimpi­

co, il piccolo « derby » romano 
sarà disputato d inan/ i ad un 
folto gruppo «li sostenitori del­
le due fazioni. 

Garbatella-Ccsmet 
derby del campo Rema 

Nel quadro della decima gior­
nata del campionato laziale di 
piomozione fa spicco fia le al­
tre partite Garbatella-Cosinet. Le 
due squadre, che dopo un avvio 
lento si stanno riprendendo, linn. 
no un conto aperto da regolare. 

Calciatori ungheresi 
di passaggio a Roma 

La squadra di calcio ungherese 
Kfin.iszi — terza classificata nel 
campionato nazionale di calcio 
dell'Ungheria — accompagnata 
dal dirigente Arpad Nohrer è 
partita ieri sera dall'Aeroporto 
Internazionale di Cmmpino con 
un velivolo delle linee inglesi 
« BEA » per Malta 

PARIGI, 29. — Jacques De 
Rijswiik, capo della rubrica 
calcistica del quotidiano spor­
tivo parigino « L'Equipe » ha 
compilato una classifica per il 
1955 di tutte le squadre nazio­
nali del mondo. De Rijswick 
ha divido le squadre in due 
gruppi: quelle che hanno di­
sputato più di cinque partite 
dui ante il 1955 e quelle con 
cinque o meno partite. Nel pri­
mo gruppo è in testa l'Unghe-
n a the ha giocato quest'anno 
12 incontri, v incendone 10 e 
pareggiandone 2, con u n quo 
/ l en te reti di 1,83 per partita. 
Nel secondo gruppo, in cui fi­
gura l'Italia al sesto posto, è 
in testa l'Argentina con quat 
t i o vittorie e un pareggio e 
un quoziente le t i di 1,80. 

Ecco le classif iche: 
PRIMO GRUPPO (con più di 
cinque g a r e ) : 1) Ungheria 1,83; 
2) URSS (6 vittorie e 2 pareg­
g i ) 1,15; 3) Francia (7 vittorie, 
4 pareggi e una sconfitta) 1,42; 
4) Olanda 1,33; 5* Jugoslavia 
1,28; 6) Cile 1,14; 7) Bulgaria 
1,12; X) Inghilterra 1,12; 9) 
Scozia 1,00; 10) Danimarca 
1,00; 11) Austria 1,00; 12) Ro 
mania 1,00; 13) Svezia 0,88; 
14) Germania 0,66; 15) Egitto 
0,66; 16) Norvegia 0,50; 17) Pa­
raguay 0,42; 18) Svìzzera 0,16. 

SECONDO GRUPPO (5 par­
tite o meno di 5 ) : 1) Argen­
tina 1,80; 2) Brasile (2 vitto­
rie, un pareggio) 1,60; 3) Tur­
chia (2 vittorie, un pareggio) 
1.60. (Il Brasile ha un migliore 
quoziente r e t i ) ; 4 ) Perù 1,20; 
5) Cecoslovacchia 1,20; 6) Ita­
lia 1.20; 7) Uruguay 1.00; 8) 
Irlanda 1,00; !)) Gal les 1,00; 
10) Spagna 0,80; 11) Portogal­
lo 0,80; 12) Irlanda de l Nord 
0,66. 

• « > 

NEW YORK, 29. — Rocky 
Marciano è stato prescelto co­
me « pugile dell 'anno » da 
» Ring Magazine ». E' questa la 
terza volta che l' imbattuto 
campione di Brockton riceve 
questo premio. Era stato nomi­
nato pugile dell'anno nel '52 e 
lo scoi so anno mentre nel '53 
la scelta era caduta su Olson. 
Solo Joe Louis ha ricevuto 
questo titolo più volte di Mar­
ciano. ed esattamente per quat­
tro anni ( 1936-'38-'39 e '41). 

Annunciando la scelta di 
Marciano, il direttore di « Ring 
Magazine », Nat Fleischer ha 
dichiarato che i suoi due vit­
toriosi combattimenti per il ti­
tolo e la sua esemplare vita 
privata hanno valso a Rocky 
questo ambito premio Ray 
• Sugar » Robinson è stato clas­
sificato come secondo pugile 
dell'anno per aver riconquista­
to a 35 anni e per la seconda 
volta il t itolo mondiale dei 
medi battendo per K. O. alla 
seconda ripresa Olson. 

Il peso medio leggero Car-
menn Basilio è stato preso in 
considerazione come terzo pu­
gile dell'anno per i suoi ma­

gnifici combattimenti contro 
Tony De Marco, ambedue con­
clusisi per K. O. alla 12. ripre­
sa. Come è noto, Basilio era 
stato dichiarato « pugile del­
l'anno » dai giornalisti specia­
lizzati il 13 scorso. 

Nella sua classifica annuale 
« Ring Magazine > considera 
Marciano, A r d u e Moore, cann­

oni- mondiale dei pesi me­
dio massimi e Carmen Basilio, 
campione mondiale dei pesi 
medio leggeri, come i t i e fuo­
riclasse del pugilato mondiale. 
I suddetti tre pugili sono clas­
sificati nel primo gruppo delle 
rispettive categorie. 

Per quanto riguarda gli ìta-
ltani va notato che nella cate­
goria pesi massimi Franco Ca­
vicchi, campione europeo, è 
stato tolto dalla rosa dei dieci 
migliori. 

Nelle classifiche di dicembre-
era al decimo posto. Nei pesi 
.eggeri Duil io Loi è retrocesso 
.fai primo al secondo posto fra 
j l i aventi diritto a sfidare il 
campione del mondo Wallace 
Smith. Nei pesi gallo, l'italia-
i o Mano D'Agata, considerato 
«1 secondo posto per il mese 
di dicembre, è ora al primo dei 
dieci migliori della categoria. 
Nei pesi mosca, Nazzareno 
Giannelli che nella classifica 

GRUPPO SECONDO: 1) To­
ny De Marco; 2) Johnny S a s -
ton; 3) Ramon Fuentes ; 4) 
Vince Martinez; 5) Isaac Lo-
gart ( C u b a ) ; 6) Virgil Ak ins ; 
7) Del Flanagan; 8) Joc Micel i ; 
9) George Barnes (Austra l ia ) ; 
10) Maurice Harpcr; 11) Ilec-
tor Constance (Trinidad); 12) 
x%rt Aragon. 

PESI LEGGERI 
CAMPIONE: Wallace « Bud » 

Smith. 
PRIMO G R U P P O : 1) Walla-

oe Smi th ; 2) James Carter; 3) 
Duilio Loi ( I L ) ; 4) Frankic 
Ryff; 5) Ralph Dupas; 6) Ci­
sco Andrade; 7) Johnny Gon-
salvez; 8) Ludwing Lightbuin 
(Honduras Br. ) . 

GRUPPO SECONDO: 1) 
Kenny Lane; 2) Orlando Zu-
lueta ( C u b a ) ; 3) Joe Lopes; 4) 
Eddic Cliavez; 5) Seraph'n l'er-
rer ( F r . ) ; 6) Arthur Pcrs ley; 
7) Paddy Demarco; 8) Richic 
Howard" (Canada) ; 9) Baby 
Vasquc2 (Mess . ) ; 10) Don 
Jordan. 

PESI PIUMA 
CAMPIONE: Sandr Saddler. 
GRUPPO PRIMO: 1) Sandy 

Saddler; 2) Fred Galiana (Spa­
g n a ) : 3) Ciro Morasen ( C u b a ) ; 
4) Carmelo Costa: 5) r-.\ Fa-
mechnn <F-.\ «x T- - *«t: 

T O T I P 
1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

2-1 
1-2 

x-x 
1-3 

1 
1 

x-1-2 
1-2-x 

21 
1-x 

6. CORSA 

TOTOCALCIO 

J U - . ! . . . . — - »J " : 

Lancrossi-Iìologn.1 1 
Novara-Milan *•'-
Sampdor.Pro Patria 1 
Spal-Torìno l-x-2 
Trlestina-Gcnoa x-1 
Alessandria-Palermo l*x 
Bari-Como 1 
Simni.. 3Ionza-Udinesc 2 
Verona-Marzotto 1 
Empoli- Venezia ~ 
Prato-Carbosarda x-2-1 
Vigcvano-Sanremesc 1 
PARTITE DI RISERVA 
Pavia-Treviso 1 
Livorno-Messina 1 

PA LEGGERE SUBITO 

del 
notìzie 
giorno 

Automobilismo 
L'« Osca » parteciperà anche 

quest'Anno alla « 12 Ore di Sr-
brtne ». Come ì voto. i*« Osca » 
lo scorso anno conquistò il 
primo posto assolato con Stir-
linjc Moss alla snida di una 
1 J * ec . 

Ciclismo 
NOVI LIGURE. 29 — Coppi 

ha dichiarato di' aver Armato 
ieri sera a N'ori, con un orga­
nizzatore del Giro di Sppsna, 
l'impegno di prendere parte al* 
la prova Iberica a tappe che si 
svolgerà dal 2C aprile al 13 
maggio. Immediatamente prima 
cioè del Giro d'Italia. Sarà con 
Ini la squadra Bianchi quasi 
al completo, e cioè Dcfilippis, 
Costerno, Carica, Gacgero, C.l-
smondi oltreché ad Astrna, Bu­
ratti e Coletto, se saranno li­
beri * qualche giovane che in 
inizio di stagione si sia messo 
in Ince. «Prenderò parte al 
Giro di Spaglia — ha detto 
Fausto Coppi — non come al­
lenamento al Giro d'Italia, ma 
«ertamente come ho sempre 
fatto 

FESTUCCI 
infortunato 

Franco Festurri il noto 
peso medio romano, è soffe­
rente di uno «s tupore arti­
colare » a l la spalla destra 
e ieri matt ina s i è rerato 
al Pol ic l in ico Italia per 
sottoporsi, d o p o essere stato 
visitato dal prof. Zappala, 
alle cure del raso. 

Franco h a riportato l'in­
fortunio ne l corso de l com­
battimento di lunedì con il 
francese Rnel lrt e ciò spie­
ga in un certo qnal modo 
la sua pess ima prestazione. 

Le condizioni del pugile 
romano non destano alcuna 
preoccupazione e fra qual­
che giorno l'atleta potrà 
tornare in palestra per ri- . 
prendere la preparazione in 
vista dei futuri combatti­
menti che di tutto onore gli 
auguriamo migliori di quel­
lo sostenuto a Milano, per­
chè — infortunio a parte — 
in quella occasione Franco 
non ha proprio fatta una 
bella figura-

Nei l» foto: FRANCO FF--
STCCCI sottoposto alla 
marconiterapia al Policlini­
co Italia. 

ALLO SPEZZINO II TITOLO ITALIANO DEI «LEBBERI» 

Visintin batte Antonini 
per k.oA. alla quarta ripresa 

Vittorie eli Mai-colini. Ciacche e Serti 
Il romano Strina è stato squalificato 

LA SPEZIA. 29. — Il nuovo ra del tarantino Briaci decreta-
eampionc italiano dei - l e s s e 
ri - è Io spezzino Bruno Visin­
tin che in sol cqunttro riprese 
tin c h e in sole quattro riprc-e 
<a è aggiudicato l'ambito tìtolo 
con ."orpror*1011^ facilità. Dopo 
aver dominato l'avversario por 
tre round si è scatenato nel 
quarto mandando al tappeto 
Antonini in un primo tempo e 
costringendo poi l'arbitro r giu­
dice unico De Sanctis di Roma 
a sospendere l'incontro od .nd 
assegnare la vittoria allo spez­
zino per k o, tecnico 

Negl i altri combattimenti 
stentata In vittoria di Mandoli­
ni su Nosonzfo: netto il successo 
di Sorti sul grossetano Gianni­
ni: contrastato il verdetto con 
cui si assegnava la vittoria a 
Giacché su Cozzani o imprevi­
sta la sconfitta di Strina ad opo­

ta dai giudici al termine della 
quinta riprosa por la squalifica 
del romano. 

II dettaglio 
PESI PIC3IA : Marcotini (IJI 

Spezia) ke. 5C.SM b. Xosenzio 
(Torino) Ve. ST,300 al punti in sei 
riprese; 

PESI WELTER: Giacché (Ro­
ma) kr. S4.80O batte Bottami (La 
Spezia) kg. S5.IM ai punti in otto 
riprese; arbitro Nosero di Genova. 

PESI PIUMA : Serti (Spezia) 
kg. 5&£04 b. Giannini (Grosseto) 
kg. 57.200 ai punti in 5ei riprese; 

PESI LEGGERI: Incontro vale­
vole per II titolo Italiano Bruno 
Visintin (La Spezia) kg. CI b. An­
tonini Franco (Foligno) kg. «1.1M 
per K.o. tecnico a 40" della quar­
ta ripresa. Arbitro e giudice ani­
ce De Sanctis di Roma. 

PESI MEDI: Brlsel (Taranto) 
kg. Il / los batte Strina (Roma) 
ke. 71400 per squalifica al ter­
mine della i. ripresa. 

Gli azzurr i 
d e l fonti*.» 
CORTINA D ' A M - j / o Zanotli, Antonio «. 

Schenatti, Pompeo Fat-
tor, e Frnrico Vue-
rich, con l'allenatore 
federale Sigvard Kord-
lund. 

• • • 

LONDRA. 29 _ L M 

Ai*ociaz:one britanni- i 
ca dilettanti di patti 
naggio sul ghiaccio ha! 
annunciato oggi che! 
gli atleti per le gare 
di velocità su ghiaccio J 
delle prossime ol im­
piadi invernali ver­
ranno scelti dopo l'ul-1 
timo allenamento che 
si svolgerà a Davos 
(Svizzera) il 2 e 3 
ger.naio prossimi. 

v-^4'f;^ (\ 

PEZZO, 29. — Dopo 
gli « azzurri » del pat­
tinaggio di t-elocitò e 
le « azzurre » del pat­
tinaggio artistico, so­
no giunti n Cortina. 
per completare la 
preparazione, in rista 
dei oiocr.f Olimpici 
Invernali, anche i 
convocati italiani nel ­
le specialità nordiche 
dello set, e cioè le 
fondiate Fides Roma 
nin. Ildegarda Taffra, 
Anita Del Fabbro, 
Anita Pcrmcsani, An­
na Dotterò e le sorel­
le Cotcri7ia e Anna 
Tosclio, con l'alleva 
foro foderale Risieri 
Rodiphicro.- i fondisti 
Federico De Florìcn 
Ottavio Compagnoni, 
Innocenzo Chatrian, 
Arrigo Delladio, Vir­
gilio Mich, Tommaso 
Della Sega, Luigi Car­
rara, Gioacchino Bu-
sin, Battista Mtsmctti, 
Gtaim Carrara. Gia­
como Moscie. Valenti­
no Chiacchctti. Camtl-

di dicembre era al sett imo po­
to è sceso al l 'ottavo. 

Le classifiche presentano 
Inoltre una novità nel la divi­
sione di tre gruppi: nel pri­
mo sono classificati i pugili di 
miglior classe, nel secondo 
quelli di classe media e nel 
terzo quelli giudicati, in cam­
po mondiale, di minor classe. 

Ecco le classif iche: 
PESI MASSIMI 

CAMPIONE: Rocky Mar­
ciano. 

GRUPPO PRIMO: 1) Bocky 
Marciano. 

GRUPPO SECONDO: 1) Ar-
chìe Moore; 2) Bob B a k e r ; 3) 
Tommy IlUrricane Jackson; 4) 
Bob Satterf ie ld; 5) Ezzard 
Charles; 6) John I l o l m a n ; 7) 
Nino Valdes ( C u b a ) ; 8) Earl 
Walls ( C a n a d a ) ; 9) J i m m y 
Slade; 10) Don Cockell (GJJ. ) ; 
i l ) Johnny S u m m e r l i n ; 12) 
Franco Cavicchi ( I L ) ; 13) Rex 

i L a v n e ; 14) l larold Carter; 15) 
Heinz Neuhaus ( G e r m . ) ; 16) 
Paul Andrews; 17) Joey Rowan. 

PESI MEDIO-MASSIMI 
CAMPIONE: Archie Moore. 
GRUPPO PRIMO: 1) Archie 

Moore. 
GRUPPO SECONDO: 1) 

Floyd Patterson; 2) Vttllic Pa­
strano; 3) Yolande Pompev 
(Tr in idad) ; 4) Gerhard Ilecht 
( G e r m . ) ; 5 ) l larold Johnson; 
6) Joey Maxim. 

PESI MEDI 
CAMPIONE: Rav Robinson. 
GRUPPO PRIMO: Bay Ro­

binson; 2) Cari « B o b o » Òlson; 
3) Charley Humez ( F r . ) ; 4 ) 
Eduardo Lausse ( A r g . ) ; 5) 
Rocky Caste l lani; 6 ) Dol ly 
M i m i ; 7 ) Joey Giardello: 8) 
Ralph J o n e ; 9) Artie T o w n e ; 
10) Milo S a v a g e ; 11) Bobbv 
D y k e s ; 12) Bobbv B o v d ; 13) 
Gustav Scholz ( G e r m . ) ; 14) 
Gene Ful lmer. 

GRUPPO SECONDO: 1) Kid 
Gavillan ( C u b a ) ; 2 ) Gii Tur-
n e r ; 3) Joev Giambra; 4) Pat 
McAteer (G .B . ) ; 5) Geòrgie 
Johnson. 

PESI MEDIO-LEGGERI 
CAMPIONE: Carmen Basilio. 
G R I P P O PRIMO: Carmen 

Basilio. 

I tracciati del le piste per le 
gare di discesa 

Gli svedesi in Austria 
STOCCOLMA, 23 — 

Gii sciatori svedesi 
che parteciperanno ai 
giochi Olimpici dì 
Cortina «ono partiti 

OZZK da Stoccolma per 
l'Auslr:.-» d o v e compe­
teranno in gare p. e-
olimp-.che. 

La «qu-idra, eorr.po-

- *fe; 

Lo svedese H A N S OLOFSSON i n piena azione 

>ta di sette uomini e 
tre donne, si allenerà 
a Wildschoer.au, sot­
to la direzione dì 
Fritz Huber. 

Ecco i nom: cogli 
atleti svedesi: uomi­
ni; Are Niteson, Stig 
Sollander, Hans Olofs-
« m . Olle Dahlman, 
Lars Mattseon, Bengt 
Vland triserva) À. 
Sture Guitafàson (ri­
serva). 

Donne: Tngrid En-
clund. Vìv ianne Wass-
lahl e Eivor Berglur.d. 

Le gare preolimpio­
niche si svolgeranno 
a Kufstein (6 gennaio). 
Hof^garten (8 gennaio) 
e Kitzbuehcl (1-15 g e n ­
naio). 

7) Teddy Dav i s ; 8) Hogan 
« K i d » Bassev ( N i g e r i a ) ; 9) 
Flash Elorde ( F i n i . ) ; 10) Lau­
ro Salas (Mess . ) ; 11) Bi l lv 
Kel ly (Irl . ) . 

GRUPPO SECONDO: 1) Shi-
geru Kaneko (Giap . ) ; 2) Mar­
l in Rodriguez ( C u b a ) ; 3) Vic­
tor Manuel Quijano (Mess . ) : 
4 ) Kid Anauuac (Mess.); 5) 
Cherif Hamia ( F r . ) ; 6) W U i c 
P e p ; 7) Victory « Sonny » Leon 
(Venezue la ) . 

PESI GALLO 
CAMPIONE: Robert Cohen 

(Francia) . 
GRUPPO PRIMO: 1) Robert 

Cohen ( F r . ) ; 2 ) Mario D'Aga-
ta ( I L ) ; 3) Bi l lv Peacock; 4) 
Il i laire Pratesi ( F r . ) ; 5) Raul 
« R a t o n » Macias (Mess . ) ; 6) 
Andre Valìgnat (Fr . ) . 

GRUPPO SECONDO: 1) Jo-
se Lopez (Mess . ) ; 2) Litt le Ce-
zar ( F i L ) ; 3) Bobby Sinn 
( A u s t r . ) ; 4 ) F.mil Chcmama 
( F r . ) ; 5 ) Chamrern Songkitrat 
(Ta iL) ; 6) Pe ter Keenan (Sco­
z i a ) : 7) Pierre Cossemyns 
( B e l g . ) ; 8 ) Fi l i Nava (Mess . ) . 

PESI MOSCA 
CAMPIONE: Pascual Perez 

(Argent ina) . 
GRUPPO PRIMO: 1) Pa­

scas i Perez ( A r g . ) ; 2) Leo 
Espinosa (Fi l . ) : 3 ) Young Mar­
tin ( S p . ) ; 4 ) Dannv Kid ( F i L ) ; 
5) Dai D o v e r ( G . B . ) ; 6 ) Yo-
shio Shirai ( G i a p . ) ; 7) Tanny 
Campo ( F i L ) ; 8 ) Jake Tul i 
( S u d Afr ica ) : 9) Nazzareno 
GianneUi ( I L ) ; 10) Oscar Sua-
rez ( C u b a ) ; 11) Memo Diez 
(Mess ico) . 

GRUPPO SECONDO: 1) i n ­
tasiti Misako ( G i a n . ) ; 2 ) Kecny 
Teran; 3 ) Guy Schatt ( F r . ) : 
4 ) Eric Marsden ( G . R . ) , 5) An­
tonio Diaz ( S p - ) ; 6) Aristide 
Pozzali ( I L ) ; 7) Takcshi Ta-
maguichi (Giappone) . 

MANILA. 23 — Edd:e Alzate. 
rappresentarle della « Cont ien is i 
Premo;ions Incorporateti •> Sia ini-
zinto le trattative per conc".u;!o-
re un combattimento a Manila 
tr.i i! francese Robort Cohc: . 
campione mondiale dei ?.il!o. o 
il filippino Lhtle Ce7ar. titolo 
mor.diale in palio. 

PRESENTE UN FOLTO PUBBLICO 

Inaugurato a Pescara 
lo Stadio Adriatico 

L'importante opera consegnata al Coinunr 

PESCARA. 29 — La inau­
gurazione del nuovo Stadio del­
l'Adriatico. costruito dal CONI 
nella nostra città ii> stretta 
collaborazione con l'Ammini­
strazione comunale, si è svolta 
oggi con grandissima parteci­
pazione di popolo Alla parti­
ta amichevole Como-Pescara 
che nel pomeriggio all'Adriati­
co ha fatto da battesimo .sporti­
vo, sono affluite quasi 15 mi­
la persone, cifra di gran lunga 
superiore a quella degli spor­
tivi che affollano domenical­
mente il campo di gioco cit­
tadino. 

Nella mattinata, pure di fron­
te ad un folto pubblico, aveva 
avuto luogo la solenne conse­
gna dell'opera da parte del pre­
sidente del CONI a w . Onesti 
a l sindaco della nostra città 

compagno avv. Vince::/.) Cnio-
!a Erano pro5fn*i r.nche l'on 
Natali in rappresentanza dei 
governo, il Vesco \o . il prefetto 
e parlamentari della regione. 
Sono sta'i pronunciati \."iri di­
scordi L"aw Onesti ha in nar. 
tico'are mc<so in r.-a»*.o l ' im­
portante funzione cui assolve il 
CONI costruendo impianti pro-
'otipi. 

Continuando ;1 compagno 
Chiola ha ringraziato il CONI 
per esse ie venuto incontro i d 
una antica aspirazione degli 
p o r t i v i pescaresi e ha reso no­
to che l'Amministrazione comu­
nale. oltre ai 70 milioni già 
spesi per rendere possibile l'e­
rezione del grandioso impian­
to. spenderà altri 100 mi l io ­
ni per i lavori di sistemazione 
intorno allo Stadio. 

http://Sr.iKncll.ito
http://Wildschoer.au
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I LAVORI DELLA COMMISSIONE 1»Vili,AMI:VI Viti] 1»EK GLI STATALI 

Le note di qualìfica non saranno segrete 
Cominciala la battaglia per i l diritto di sciopero 

Una dichiarazione di Gemella contro le discriminazioni politiche e razziali - Anche il fascicolo 
personale sarà a conoscenza dell'interessato - Approvati numerosi emendamenti delle sinistre 

Un'altra delle caratteristi­
che antidemocratiche e di­
scriminatorie inserite dalla 
equipe Scelba-Tupiai-Gava-
Lucifredi nella legge delega 
per gli statali è stata sman­
tellata ieri mattina dalla 
Commissione consultiva par­
lamentare per merito dei rap­
presentanti dei partiti di si­
nistra e della CGIL, appog­
giati dal ministro Gonella e 
dalla maggioranza della Com­
missione stessa. E' stata in­
fatti abolita la tradizione di 
segretezza, ancora esistente 
dai tempi del fascismo, dei 
rapporti informativi e delle 
note di qualifica riguardanti 
gli impiegati dello Stato. Sta­
mane sarà aiTrontata l'altra 
« tradizione » fascista abbrac­
ciata da Sceiba: quella della 
persecuzione degli impiegati 
che usano del diritto di scio­
pero. 

La Commissione ha ripre­
so i suoi lavori a Palazzo Vi-
doni alle 9,30 con l'approva­
zione dell'art. 32 dello stato 
giuridico cosi modificato: 
« Per ogni impiegato con qua­
lifica inferiore a direttore gè 
nerale ed equiparato deve es­
sere Tedatto entro il mese di 
gennaio di ciascun anno un 
rapporto informativo che si 
concluda con il giudizio com­
plessivo di "ott imo", " d i ­
stinto >', ''buono ", " medio­
cre " e " insufficiente ". Il 
giudizio deve ersero motiva 
to ». La Commissione ha an­
che approvato il concetto, se­
condo il quale l'intiero rap­
porto informativo dell'impie­
gato deve essere comunicato 
all'interessato a sua richiesta. 
La comunicazione del rappor­
to •— che non rimane più se-
irreto — deve avvenire in 
forma integrale. 

Le discriminazioni 

Su questo concetto si era 
accesa in precedenza una v i ­
vace discussione condotta dai 
compagni Bitossi, Fiorentino, 
Turchi, Massini, Pieraccini, 
Mancinelli ed altri. Lo stesso 
ministro Gonella è interve­
nuto varie volte. In partico­
lare, egli ha precisato che 
nessuna discriminazione per 
le idee politiche e religiose 
vi deve essere nei confronti 
degli impiegati. La democra­
zia — egli ha detto — com­
batte il concetto dello Stato 
che vuole sindacare la co­
scienza dclPifndividuo e le 
sue idee. Si è combattuto il 
totalitarismo" e il razzismo 
proprio per le sue interferen­
ze nella libertà individuale. Si 
tratta di principii sanciti 
dalla Costituzione ai quali lo 
stato giuridico degli statali 
intende rigorosamente infor­
marsi. L'on. Gonella ha inol­
tre chiarito che egli è con­
trario al sistema del segreto 
sulle note di qualifica. I giu­
dizi sui funzionari — egli ha 

proseguito — debbono esse-|Uto che la riduzione dello M;-
re ispirati alla massima re-loendio non può essere supe-
sponsabilità e la loro comu-
nicaz:one all'interessato e le 
possibili pubblicità sono ga­
ranzia dell'obiettività dei 
giudizi stessi. Bisogna rifor­
mare — ha concluso Gonel­
la — l'attuale sistema delle 
qualifiche -personali, che è 
assolutamente inefficiente per 

àore ad un quinto delia 
mensilità e non può avere 
durata superiore ai sei mesi. 
La riduzione determina il ri 
tardo, sino ad un anno, nono 
scatto di stipendio. 

La più grossa battaglia, 
quella sul diritto di sciopero 
degli statali, ha avuto inizio 

l'appiattimento dei giudizi, alla fine della riunione, quan-
per cui non emergono coloro|do è venuto cioè in discus-
che sono veramente merite- sione l'art. 71 che commi ìa 
voli 

Dopo di che, la Commissio­
ne ha approvato all'unanimi­
tà la norma illustrata. 

La Commissione ha quin­
di approvato nel testo pro­
posto dal governo l'art. 33 
che riguarda il rapporto in­
formativo per l'impiegato di 
carriera direttiva. Su propo­
sta del compagno Pieraccini 
è stato modificato, invece, lo 
art. 34 (rapporto informati 
vo per l'impiegato della car­
riera di concetto) nel seguen 
te testo: uPer il rapporto in­
formativo dell'impiegato del 
la carriera di concetto si t ie­
ne conto degli elementi di 
giudizio previsti dall'artico 
lo precedente in relazione al 
le diverse funzioni e alle re­
lative responsabilità che la 
predetta carriera comporta » 

Nel testo governativo, lie­
vemente emendato, la Cora 
missione ha poi approvato 
gli articoli dal 35 al 45. 

Su proposta dei sindacali­
sti della CGIL e dei parla­
mentari della sinistra è sta­
to a questo punto formulato 
un nuovo articolo, il 45-bis 
riguardante il fascicolo per­
sonale dell'impiegato. Esso di­
ce testualmente: « Per ogni 
impiegato è tenuto presso lo 
ufficio del personale dell'am­
ministrazione centrale un fa­
scicolo personale e uno stato 
matricolare. Il fascicolo per­
sonale deve contenere tutti 
i documenti che possono in­
teressare la carriera. Questi 
debbono essere registrati, nu­
merati e classificati senza di­
scontinuità. L»ìntere.-<.-.alo ha 
diritto, se lo chiede, ad avere 
copia integrale degli atti del 
fascicolo personale o a pren­
derne visione. Nello stato ma­
tricolare devono essere indi­
cati i servizi di ruolo e non 
di ruolo eventualmente pre­
stati in precedenza allo Sta­
to o ad altri enti pubblici. 
i provvedimenti relativi alla 
nomina, allo stato giuridico. 
alla carriera e al trattamen­
to economico, i decreti di ri­
scatto dei servizi non di ruo­
lo, le decisioni giurisdiziona­
li sui titoli predetti. Nello 
stato matricolare devono es­
sere annotati tutti gli atti 
del fascicolo personale che 
possono costituire titoli di 
merito per le promozioni. De­
ve altresì essere indicato lo 
stato di famiglia con le rela­
tive variazioni ». 

Collocamento fuori ruolo 
e a disposizione 

Passando ad esaminare il 
complesso degli articoli del 
titolo terzo della legge, che 
riguarda il comando, il col­
locamento fuori ruolo e il 
collocamento a deposizione, 
pur approvandone gli artico­
li nel testo governativo, la 
Commissione ne ha allarga­
to il concetto aggiungendo 
che i provvediment; debbono 
essere presi con il consenso 
dell'interessato e con il pa­
rere del Consiglio d'ammini­
strazione. che è vincolante 
per il personale delle carrie­
re direttive. E' stato anche 
approvato un emendamento 
del compagno Fiorentino, s e ­
condo il quale i funzionari 
di quinto grado e superiori 
non possono essere collocati 
a disposizione. La votazione 
sull'art. 50, concernente il 
collocamento a disposizione 
per ragioni di servizio, su 
proposi.» dell'on. Ceccherini 
e del sen. Granzotto. è stata 
rinviata. 

Prima di chiudere la sedu­
ta antimeridiana. la Commis­
sione ha esaminato e appro­
vato l'art. 52, relativo alla in­
compatibilità e al cumulo di 
impieghi, apportandovi due 
fondamentali emendamenti 
proposti dal compagno Pie­
raccini. Con il Drimo sì sta­
bilisce che nessun rimHn-so 
o indennità possono essere 
corrisposti agli impiegati di­
rettamente da parte degli en­
ti dove es=;ì prestano la loro 
opera. Con il secondo si sta­
bilisce che all'impiegato in­
vestito dell'incarico presso 
enti, DUO esser dato un com­
penso non superiore al 20 
per cento della sua retribu­
zione. TI compensY» verrà ero­
gato da una cassa speciale 
da istituirsi con legge pres­
so ciascuna amministrazione 
om frale. 

Xe! pomeriggio la Com­
missione. dopo aver approva­
to nel v»sto governativo con 
V;*»vi correzioni gli artìcoli 
53. 54. 55 e aver rinviato To 
esame desìi articoli 56 e 57, 
ha modificato l'art 58 riguar­
dante ''e aspettative i>er in­
fermità. Il primo periodo del­
l'articolo è stato cambiato, su 
proposta del compagno Tur­
chi, nel seguente testo: « La 
aspettativa per motivi di salu­
te è disposta d'ufficio o a do­
manda quando sia accertata. 
in base al giudizio di un me­
dico dell'amministrazione, la 
esistenza di ima malattia che 
impedisca temporaneamente 
Q regolai» adempimento dei 

servizio. Alle visite per tale 
accertamento partecipa con 
funzione consultiva un me­
dico di fiducia dell'impiegato 
se questi ne fa domanda e si 
assuma la spesa relativa ». Il 
secondo periodo è stato ap­
provato nel testo governati­
vo. Su proposta de! compa­
gno Turchi e dell'on. Cappu-
gi è stato poi approvato un 
emendamento correttivo, il 
quale stabilisce che l'aspetta­
tiva per malattia potrà pro­
trarsi — anziché per un so­
lo anno come prescriveva la 
legge — per diciotto mesi più 
altri sei supplementari. Du­
rante l'aspettativa l'impiega­
to — anziché percepire tre 
quarti dello stipendio, come 
fissato dal governo — avrà 
il primo anno l'intero sti­
pendio e per il secondo anno 
la metà, a prescindere dalla 
anzianità di servizio. E» sta­
ta invece accettata nel testo 
governativo la seconda parte 
dell'art. 58 perchè giudicata 
dallo stesso compagno Fio­
rentino soddisfacente. 

Sanzioni disciplinari 

Altri importanti successi 
sono stati riportati dai -ap-
presentanti della CGIL nel 
corso della discussione degli 
articoli che fanno parte dei 
titolo sesto della legge e cioè 
della delicata materia riguar­
dante le sanzioni disciplinari. 
Pur restando ferme le san­
zioni nella misura progres­
siva già prevista (censura. 
riduzione di stipendio, so­
spensione dal grado, destitu­
zione) in seguito ad un pre­
ciso intervento del compagno 
Fiorentino, la commissione «; 
è trovata concorde nel rite­
nere che tali sanzioni deb­
bano essere comunque prece­
dute dal richiamo verbale e 
dal richiamo scritto, allo sco­
po di aiutare l'impiegato a 
correggere 1 propri errori. 
Per quanto riguarda la cen-
ni.-a (art. 69), che viene -n-
flittj per trasgressioni di 
oarricolare tenuità, è stato 
precisato che essa non deve 
orodurre ritardo negli sc^t: 
biennali di stipendio. 

La commissione quindi ìa 
nressochè completamente mo­
dificato l'art. 70 (riduzione 
lel lo stipendio). Nel tes'o 
DToposto dal governo la ri­
duzione dello stipendio non 
'toteva essere inferiore ad un 
"leefmo. né superiore ad un 
ouarto d'una mensilità: la 
ajmnriaofcue S i w o » ha «teW-

la sospensione dal grado del­
l'impiegato anche « per vo­
lontario abbandono del ser­
vizio o per comportamento 
che produce interruzione o 
turbamento nella regolarità o 
nella continuità del servizio ». 
L'evidente attentato al dirit­
to dì sciopero contenuto in 
questo articolo è stato Im­
mediatamente fatto rilevale 
da tutti i rappresentanti sin­
dacali, con la sola astensione 
dell'on. Cappugi. 

I compagni Maglietta, 3 i -
tossi, Pieraccini, Turchi e 
Fiorentino hanno ricordato 
che di fatto le punizioni per 
la partecipazione a scioperi 

sono già hi atto nella pao-
blica amministrazione, come 
del resto è comprovato da 
precise circolari dalla presi­
denza del Consiglio dei mi­
nistri. I sindacalisti da.ia 
CGIL hanno chiesto, qulnJi, 
con un emendamento Ma­
glietta, la soppressione ai 
questa parte dell'articolo che 
suonava offesa ai diritti de­
mocratici e costituzionali de­
gli statali. 

E" stato a questo punto cue 
l'on. Cappugi, nonostante una 
dichiarazione contraria del 
de Ghezzi, ha presentato un 
emendamento tendente a so­
stituire la dizione * abban­
dono volontario dal servizio » 
con quella « ingiustificato au-
bandono ». Il presidente Zotta 
ha tentato di porre al vot' 
questa proposta, ma la rea­
zione della commissione io );a 
fatto recedere. 

I rappresentanti delle sini­
stre hanno, allora, dichiarato 
che questa parte dell'art. 71 
sarebbe stata accettata solo 
se fosse stata espressamente 
citata la esclusione della san-

ministio Gonella ha br sve­
niente replicato aiiermanJo 
che il diritto dì sciopero di 
tutti i lavoratori ò san.ito 
dalla Costituzione e nerta./o 
non poteva essere messo in 
discussione; ma nonost-inte 
queste assicurazioni i rappre­
sentanti della CGIL, d ita 
l'ora tarda, hanno chiesto che 
su questa delicata questiona 
la commissione tornasse a di­
scutere con maggiore ponde­
ratezza nella seduta dì q.le­
sta mattina. E cosi ò sV-.to 
fatto. La riunione; sospesa al­
le 21,40, viene riprova starna­
ne alle ,°. 

Successo della C G I L 
alla Amelofti di Tortona 

TORTONA. 29. — Si «.no 
«volte le elezioni por il rinno­
vo della Commissione Interna 
alla Amelottl di Rivalta Scri­
vili. una fabbrica ohe piovvode 
a caricare e scaricare proiettili 
per conto dell'osci cito e della 
NATO. La CGIL è pacata da 

VERSO IL IV CONGRESSO DELLA C.G.I.L. 

Necessario contrattare nazionalmente 
un allargamento dei poteri delle G. I. 

51 voti a 74, mentre la CISL o 
zione in caso""di"sciopero, lllscosa da 83 a CO. 

Il dibattito precougressuale 
ha sottolineato giustamente la 
ucce&sità di sviluppare una li­
nea dì politica sindacalo più 
dettagliala, aziendale e di ca­
tegoria, che miri a intervenire 
Mille diverse .situa/ioni azien­
dali. A nessuno sfugge ormai 
la importanza di * calare > 
(aneliti dal punto di vista or­
ganizzativo) j | sindacalo nella 
azienda, per realizzare la < li-
bora contrattazione » ili tutti 
quegli aspetti del rapporto di 
lavoro che sfuggono alla rego­
lamentazione del Contratto na­
zionale. 

li' questo certamente uno 
degli aspetti essenziali, non .so­
lo della lotta per la difesa e 
il miglioramento delle condi­
zioni di vita e di lavoro, ma 
anche della lotta in difesa del­
le libertà democratiche e sin­
dacali: poiché ipiesta lotta 
(permanente per i lavoratori 
in regime capitalistico, ma che 
si presenta oggi con straordi 
naria acutezza per la mole 
massiccia dell'atlaivo sferrato 
dui padroni) Inni di rado puh 
essere condotta efllcacemente 
a\ant.i conte lotta «.di priuci 
pio» (scioperi di protesta, 
scioperi * lincile il padrone non 
la smette», o (luche non si 
rimangia questo o quel prov 

GIORNATA DI LOTTA DI 450.000 MEZZADRI CONTRO IL PROGETTO GOVERNATIVO 

In tutti i comuni della Toscana 
manifestazioni per la "giusta causa„ 

Centinaia di comizi, assemblee e riunioni - A Firenze nel corso della agitazione nuove iscrizioni alla CGIL 
Delegazioni ai partiti e ai sindacati - Vivaci proteste a Grosseto per Villegale intervento della forza pubblica 

Irruzione della polizia 
nella CUIX. di Grosseto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 2«, — Con la 
larga partecipazione alla ma­
nifestazione regionale di og­
gi, i lavoratori della terra 
della Toscana hanno ricon­
fermato solennemente la lo­
ro volontà di non lasciarsi 
strappate la conquista della 
* giusta causa >, che e stata 
una delle più importanti del 
settore, realizzate dopo la 
guerra di Liberazione. 

Nella provincia di Firenze 
la lotta si è espressa in varie 
forme. Mentre si sono tenu­
te grandi manifestazioni ad 
Empoli, S. Casciano Val di 
Pesa, Borgo San Lorenzo, 
Incisa Valdarno, Gambassi, 
Vicchio dì Mugello, Pela­
go, ecc., nel corso delle quali 
hanno parlato i dirigenti 
della Conlederterra provin­
ciale; numerose assemblee 
sono avvenute nei comuni 
di Certaldo, Bagno a Ripoli, 
Castelfiorentino, Monta ione, 
Calenzano, Sesto Fiorentino, 
Montemurlo, Figline Valdar­
no, Reggello, Dicomano, Pra­
to, Tavarnelle Val di Pesa, 
Barberino D'Elsa. Barberino 
di Mugello e negli altri co­
muni della provincia. 

In tutti i comuni ed in 
tutte le assemblee sono sta­
te elette delle delegazioni 
che si sono recate dalle au­
torità locali, dalle organiz­
zazioni della CISL, dai sin­
dacati autonomi, dai partiti 
e anche dai sindaci, dai par­
roci, ecc. • 

Significative sono state al­
cune prese di posizione, co­
me quella del rappresentante 
della CISL di Pelago, il qua­
le si è dichiarato concorde 
per un incontro fra i rap­
presentanti delle varie orga­
nizzazioni sindacali onde 
stabilire l'azione connine da 
sviluppare, essendo, egli con­
tro il progetto agrario go­
vernativo che annulla la 
* giusta causa » permanente. 

I lavoratori, nel corso del­
la giornata di lotta, hanno 
voluto dare una risposta al 
padronato rafforzando l'or­
ganizzazione unitaria; infat­
ti gruppi numerosi di mez­
zadri hanno chiesto la tesse­
ra dell'organizzazione unita­
ria un po' in tutti i comuni, 
com'è il caso di Figline Val­
darno; dei 30 reclutati di 
Castelfiorentino. dei 60 di 
Fucecchio, dei 19 di Bagno 
a Ripoli, dei 31 di Antella, 
dei 40 di Greve in Chianti,i 

dei 43 di Montespertoli e 
cosi via per gli altri comuni. 

Le notizie dalle altre pro­
vince confermano il successo 
della odierna giornata di lot­
ta dei 450.000 mezzadri della 
regione e degli altri lavora­
tori della terra. 

A PISA. — In tutti i cen­
tri della provincia di Pi­
sa si sono svolte delle affol­
late manifestazioni di mez­
zadri e di coltivatori diretti, 
In alcune località, i brac­
cianti si sono astenuti dal 
lavoro, in segno di solida­
rietà con i mezzadri. 

A SIENA. — Lo sciopero 
ha visto la partecipazione to­
tale dei lavoratori della ter­
ra: mezzadri, braccianti e 
coltivatori diretti si sono 
uniti nella nostra provincia 
in grandiose manifestazioni. 

Centinaia di assemblee 
hanno avuto luogo nella Val 
d'Arbia, nella Val d'Orcia, 
nella Val Chiana. 

GROSSETO, 2». — Questa 
mattina verso le UJ0 un nuo­
vo attentato alla libertà è sta­
to compiuto dalle forze della 
poliria ai danni di una pacifi­
ca manifestazione dì lat'ora-
tori. 

Il segretario della Camera 
del Lauoro Brunello Cipriatii, 
stava parlando nei locali del­
la organizzazione sindacale 
ad una folla di circa 300 con­
tadini ed operai r iuniti per 
una manifestazione per la 
giusta causa, contro il rinca­
ro dei prezzi e la disoccupa­
zione, quando ti dott. Giusti 
capo di gabinetto della Que­
stura. insieme ad altri com­
missari ed al tenente della 
Celere, faceva irruzione allo 
in tento della Camera del La­
voro e strappala i fili dcoli 

altoparlanti intimando nello 
stesso tempo di interrompere 
il <t comizio ». Atto del tutto 
illegale poiché l'assemblea 
aveva luogo, come abbiamo 
detto, nei locali della Camera 
confederale del lavoro. 

Immediatamente stato 
votato un ordine del giorno 
in cut si eleva vibrata prote­
sta contro i metodi lesivi del­
le più elementari norme di li 
berta. 

Domani mattina si riunirà 
intanto la segreteria provin­
ciale della Camera del Lavo 
ro clip decìderà l'ulteriore 
azione da sviluppare ed 
esprìmerà in un incontro con 
il prefetto la protesta più vi 
va e unanime della popola­
zione della nostra città e di 
tutta la provincia. 

PER MIGLIORI SALARI E CONTRO IL CAROVITA 

Oggi lo sciopero dei metallurgici 
nelle aziende del Livornese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

LIVORNO, 29. — Domani, 
come è già stato preannun­
ciato, i lavoratori metallur­
gici eiTettueranno uno scio­
pero generale che avrà la 
durata di un'ora e mezza 
(dalle 9,30 alle 11) nelle 
fabbriche di Livorno, e di 
due ore (per ogni turno di 
lavoro) in quelle di Piombi­
no. Alla base di questo scio­
pero stanno due cause con­
comitanti: l'aumento verti­
ginoso del costo dei generi 
di prima necessità ed il per­
sistente rifiuto degli indu­
striali a concedere aumenti 
salariali ai lavoratori, i quali 
li avevano richiesti se non 
per migliorare, perlomeno 
per mantenere inalterato il 
divario fra le paghe ed il co­
sto della vita. 

Di fronte alle proposte 
dell'organizzazione sindacale, 
miranti ad aprire una trat­
tativa per risolvere un pro­
blema che i famosi decreti-
catenaccio del governo ren­
dono ogni giorno sempre più 

26 operai intossicati a Milano 
dai cibi della mensa aziendale 
Si tratta dei lavoratori delle fonderìe « Piero Minotti» 

MiLAN'O, 29. — Un grave 
caso di intossicazione col­
lettiva si è verificato in una 
fabbrica di Porta Magenta. 
Ventisei operai che avevano 
fatto colazione presso la men­
sa aziendale sono stati rico­
verati in ospedale in preda 
a sintomi di avvelenamento. 

Il fatto si è verificato alle 
fonderie * Piero Minotti ». 
Dopo la colazione gli operai 
della ditta, un centinaio cir­
ca, riprendevano regolarmen­
te il lavoro. 

Soltanto verso le 16 alcun: 
di essi cominciavano ad accu­
sare forti dolori al ventre per 
cui si richiedeva sul posto 
l'intervento di un medico. 
Poco dopo gli operai colpiti 
dal do'.ori raggiungevano i 
venti 9ei. 

A bordo di macchine messe 
l a 

ditta gli intossicati veniva­
no immediatamente traspor­
tati all'ospedale di N;guarda 

Seno stali rilascicti 
i braccianti di Sannicandro 
FOGGIA. 29. — Questa 

mattina una delegazione di 
parlamentari foggiani com­
posta dal sen. Imperiale e 
dagli on. Magno e Matera, si 
è portata in prefettura e m 
questura a protestare contro 
l'arbitrario arresto, da parte 
della polizia, di 32 braccianti 
e contadini poveri di Sanni­
candro Garganico. 

I lavoratori fermati ingiu­
stamente saranno tutti di­
messi dal carcere in giornata. 

TUSCOIOTITI 

assillanti, gli industriali han­
no opposto finora una recisa 
intransigenza che si è rive­
lata anche nelle ultime trat­
tative sindacali sulla que­
stione dell'indennità di man­
cata mensa. Oltre a ciò, nelle 
fabbriche, si proseguo nella 
azione antidemocratica. 

Per tali motivi il comitato 
direttivo del sindacato pro­
vinciale FIOM, al termine di 
una riunione straordinaria 
svoltasi l'altro ieri alla Ca­
mera Confederale del Lavo­
ro, ha deciso la proclama­
zione dello sciopero odierno. 

Una analoga azione sta per 
svilupparsi tra i lavoratori 
chimici. In un suo comuni­
cato diramato alla stampa, 
infatti la FILC provinciale 
rende noto di aver preso « in 
esame la situazione della ca­
tegoria con particolare rife­
rimento alla posizione in­
transigente delle direzioni 
aziendali nei riguardi dei mi­
glioramenti salariali richiesti 
dai lavoratori in seguito allo 
aumento dei prezzi dei ge­
neri di prima necessita ». 
Dopo aver rilevato che al ri­
getto delle rivendicazioni 
economiche corrisponde un 
accentuato supersfruttamen-
to ed un inasprimento delle 
rappresaglie antioperaie, co­
m'è avvenuto nei giorni 
scorsi alla Solvay di Rosi-
gnano, il sindacato chimici, 
« valutando la gravità della 
situazione determinata dallo 
atteggiamento padronale, de­
cide di intensificare la lotta 
in tutte le fabbriche, nelle 
forme ritenute più opportu­
ne, lotta che sarà estesa 
prossimamente a tutta la ca­
tegoria nell'ambito provin­
ciale ». 

s . T. 

300 ettari di terra 
occupati m Sardegna 

ORISTANO, 29. — Nella mu­
linata di oggi centinaia di 
braccianti, di contadini poveri 
e di donne di Simax.6. Olla-
6tra-S.max:s, Siamanna, Stap­
picela e Villaurbar.a gì wno 
concentrati nella regione de­
nominata Planixeddu a valle 
dell'abitato di Siamanna, dove 
si stendono 300 ettari di terre 
scorporate dall'ETFAS, ma an­
cora abbandonate al pascolo 
brado. I manifestanti hanno 
occupato le terre per reclama­
re l'immediate Inizio dei la-

lonne dei braccianti e dei con­
tadini, con gli attrezzi e con 
cartelli che recavano scritte di 
protesta contro l'ETFAS e re­
clamavano l'inizio dei lavori di 
trasformazione e l'assegnazio­
ne delle terre scorporale, si so­
no mosse dai rispettivi paesi 
fin dalle prime ore del mat­
tino tra la simpatia delle po­
polazioni. 

In un clima di grande entu­
siasmo le diverse colonne dei 
dimostranti si sono congiunte 
sulle terre •corporate del-
l'ETFAS salutandosi con grida 
di protesta conti o l'operato 
dell'Ente. 

Dopo questa occupazione sim­
bolica, la grande mas-,a dei di­
mostranti si è incamminata alla 
volta di Siamanna. Raggiunto 
il paese, dopo aver sfilato per 
le strade, i braccianti e i con­
tadini si sono riuniti in as­
semblea discutendo ì problemi 
generali della zona e i proble­
mi di ogni ringoio pae-e 

redimento ant Sindacale, di­
scriminatorio) mentri: il quo­
tidiano attacco padronale ai 
lavoratori, alle Commissioni 
Interne, de\e essere respinto 
di giorno hi giorno alTermniido 
nella lotta e ampliando la li­
beriti dei la\oratori in legame 
alle rivendicazioni conerete: 
libertà di contratture il sala­
rio, i premi, i superminimi; li­
bertà di contrattare i tempi di 
lavorazione ecc.; e, quindi, li­
bertà di riunirsi, di discutere, 
di scioperare, di organizsarsi 
in siudaeato per la tutela, ap­
punto, della libertà di vende­
re la 1 orzarla voro contrat­

tando. 
La indiscutibile esatte/7,1 di 

questa posi/Jone però non de­
ve a (Tatto far giuiifjere alla 
conclusione elie il Contratto 
nazionale scada di valore e 
tanto nuMio rbe serva solo o 
principalmente a fissare dei 
minimi salariali. In realtà è 
vero che bisogna e contratta­
re » aziendalmente — e che 
ciò ha mi valore «lecisho nel­
la lotta per la libertà sinda­
cale, contro il « regime di fab­
brica » — ma vero è anche 
che bisogna contraltare maglio 
sul piano nazionale, e in par­
ticolare per gli aspetti norma­
tivi. 

K" ovvio ohe una linoni» rete 
di contrattazioni aziendali po­
ne le premesse per il miglio­
ramento «lei contratti naziona­
li di lavoro; però eredo che 
questo miglioramento avverrà 
solo se riusciremo ad abban­
donare I criteri di soltovaln-
tazioiie dei problemi normativi 
rispetto a quelli economici che 
mi sembra abbiano Ilo qui pre­
valso nella contrattazione na­
zionale. 1" un fatto elle il 
« margine di libertà » lasciato 
ni padroni dalla presente re­
golamentazione contrattuale e. 
assni vasto, mentre «issai ri­
stretto è il margine delle II-
liertà desi lavoratori. Se vo­
gliamo condurre una buona 
lotta per la difesa «b'ila liber­
tà /iella fabbrica dobbiamo 
innanzitutto proporci di allar­
gare il margine di libertà del 
lavoratori, ponendo obbiettivi 
più avanzati: dobbiamo pro-
porvi di consolidare /" stru­
mento primo della libertà e 
della untili operaia; Ja Com­
missione Interna, ampliando­
ne j compiti e I poteri, in 
particolare pur ciò clic riguar­
da la facoltà di intervento 
nella organizzazione del lavo­
ro nella fabbrica, nella orga­
nizzazione della produzione. 

11 Contratto di lavoro — che 
assumo nello sostanza la ca­
ratteristica di vera u propria 
elegge particolare > della fab­
brica — è quello che l'issa 
(unitamente all'Accordo Jnter-
cotifcderale/ i limiti dei po­
teri della Commissione inter­
na, fissando Je e uornic > con­
trattuali per il cui rispetto la 
Commissione interna è chia­
mata ad intervenire. La natu­
ra di tali < norme », determi­
na la facoltà — maggiore o 
minore — per la Commissione 
interna, ili intervenire sugli 
aspetti più delicati e sostan­
ziali della \ita delle aziende. 
Dobbiamo condurre quindi a 
mio parere una politica con­
trattuale (aziendale, locale, e 
nazionale) che miri costante­
mente ad ottenere l'amplia­
mento dei e poteri > operai in 
contrapposizione ai « poteri > 
padronali. 

H dhieto contrattuale, ad 
esempio, di operare sposta­
menti di personale da reparlo 
a reparto senza gitistiiicato 
motivo; la regolamentazione 
delle promozioni (passaggi di 
categoria) in base a norme 
oggettive di valutazione, con 
l'intervento, nella stessa valu­
tazione, della rappresentanza 
del personale; il divieto con­
trattuale dei contratti a ter 
mine, degli appalti e subappai 
ti, salvo giustificate e molino­
le ragioni, da suttoporsi alla 
Commissione interna; il di­
vieto di assunzione di ino 
d'opera senza un preventivo 
esame delle esigenze della 
produzione, e quindi del tipo 
di operai «la assumere (di che 
qualifica, età, sesso ecc.). tal­
lo questo online di problemi 
ha un riflesso enorme sulla 
creazione del « regime «li fab­
brica >. se viene lasciato «lai 
contratti al libito padronale. 

Questo ordine di problemi 
(queste ed altro questioni ana­
loghe) debbouo essere nifyiio 
regolamentate, ju una politica 
contrattuale che persegua co­
stantemente lo scopo di limi­
tare il privilegio padronale e 
ampliare, di' fall». Il potere 
della rapprosentan/a operala 
di intervenire nella organiz­
zazione della produzione e 
nella gestione Messa della 
azienda, contrapponendo al pa­
drone la maestrali?:» come pro­
tagonista della produzione. 

« Libera contrattazione » di 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro, non può voler dire 
altro clie politica contrattuale 
(aziendale, provinciale e 'iu-
zionale) tendente a rivendica­
re norme contrattuali precise 
in questa materia, vincolative 
della volontà padronale, non 
solo nella iissazloiic del sala­
rio e degli istituti contrattua­
li, ma anche nel determinare 
alcuni criteri di gestione dea» 
azienda, li' ponendo obbiettivi 
di arricchimento, di amplia­
mento dei poteri e delle f in­

zioni delle Commissioni Inter­
ne (non attraverso la modifi­
ca dell'Accordo interconfed^-
ralc, ma attraverso norme con­
trattuali per la cui attuazlo ìa 
la Commissione interna sia 
portata a intervenire di pia 
nella organizzazione del lavo 
ro e della produzione) che «? 
passibile difendere meglio lo 
istituto della Commissione In­
terna (principale oggetto d3l-
'.'attacco padronale) facendone 
uno strumento che aderisca più 
completamente alle esigenze e 
alle rivendicazioni fondam.ci­
tali «lei lavoratori; cioè quel­
le relativo alla organizzazione 
della vita nelja fabbrica. i'!a 
organizzazione della produ/'o-
ne. IV in questo modo che è 
possibile consolidare ed orga­
nizzare la unito: «lef fauoratori, 
attorno alla Commissiono in­
terna, che interviene sul pro­
blema della condizione di vi­
ta e di lavoro dell'operaio, af­
frontando i problemi di" ojni 
giorno della vita lavorativa 
dell'operaio, e soprattutto al­
lentandoli con una prospet­
tiva più aperta, in cui O„M: 
aspetto ed episodio della lotta 
non rimane un episodio a nò 
stante, ma è un momento «Li­
bi lunga battaglia per amplia-
re il potere operaio, per re­
stringere il privilegio padrona­
le e |o sfruttamento. 

FRANCO COPPA 

Ancora insufficiente in Emilia 
la nostra politica aoraria 
In questi ni timi anni una si 

tuavione nuova st è creata nel 
l'agricoltura ferrarese e di molte 
altre province dell'Emilia. Men­
tre si verifica, nell'azienda agra­
ria capitalista, una maggiore 
concentrazione di capitali, so 
pratutto in relazione all'introdu­
zione di determinati tipi di mac 
chine, una parte di medie pro­
prietà costituenti aziende orga~ 
niche, sono state poste in liqui­
dazione, utilizzando la legge per 
la formazione della piccola pro­
prietà contadina, disperdendo il 
capitale agrario e spezzettando 
la proprietà, vendendola a lotti, 
oppure in blocco a cooperative 
* chiuse » di ispirazione social­
democratica o democristiana. 

Queste operazioni vengono 
eseguite o dalla # Cassa » oppure 
utilizzando la legge 114 che pre­
vede la concessione di un mu­
tuo per le cooperative che acqui 
ttano la terra; nella provincia 
di Ferrara si segue la seconda 
strada. Si tratta di operazioni 
che investono diverse migliaia di 
ettari di terra e diventano stru­
mento di scissione e di ricatto; 
infatti al bracciante che viene 
interpellate, per entrare nella 
cooperativa che deve acquistare 
la terra, si pone il ricatto: * Qui 
avrai più pane, ma dovrai ab­
bandonare la CGIL e il partito 
e prendere la tessera della UIL 
o della CISL ». Inoltre, con la 
cooperativa essendo * chiusa », « 
spezza rimila dei lavoratori, 
l'equità del collocamento, la tra­
dizionale perequazione dei gua­
dagni creando un collocamento 
dei soci nella cooperativa. 

L'operazione poi diventa una 
forte speculazione sul piano eco­
nomico, in quanto vi sono « man­
gioni » dì ogni risma che, nelle 
operazioni di compra-vendita, 
guadagnano giacché il prezzo 
della terra raggiunge cifre scan 
dalose. 

A questo punto bisogna por­
si la domanda: dove si trovano 
i braccianti, in Emilia, disposti 
ad entrare in queste cooperati­
ve? Si trovano nella parte più 
arretrata della nostra organiz­
zazione; sono lavoratori che 
ieri hanno partecipato, anche se 
non nelle prime linee, ai grandi 
movimenti di rinascita e di ri 
forma; ma se ciò avviene vuol 
dire che vi sono stati dei di­
fetti nel nostro lavoro sopratut­
to, mi pare, che dopo le grandi 
lotte (occupazione di terre, scio­
peri a rovescio) le quali hanno 
portato alla conquista della ieg-
ge * stralcio », la nostra prò 
spettiva sulla riforma non è sta­
ta sufficientemente chiara in 
quanto la nostra azione è stata 
tesa fondamentalmente alla 
preoccupazione di ottenere una 
giusta applicazione di questa leg­
ge, non ponendo nel giusto modo 

anche la prospettiva per la ri­
forma fondiaria generale. 

Ritengo che questo abbia per­
messo ai socialdemocratici e de­
mocristiani di agganciare alcuni 
lavoratori alle loro operazio­
ni. L'esperienza di questi mesi 
di lotta ci dice che, operando una 
vasta chiarificazione sulla na­
tura politica-economica di que­
ste operazioni, e ponendo bene 
il problema dell'unità di tutti i 
braccianti e delle altre categorie 
attorno alla difesa del * pane 
per tutti », nel quadro dello spi­
rito di solidarietà antica nei 
bracciatlti delle nostre zone, è 
stato possibile far fallire alcune 
di queste operazioni e bloccarne 
altre. Cioè tutti i lavoratori del­
le aziende interessate chiedono 
l'iscrizione nelle cooperative per 
annullarne il carattere di parte 
mentre in altre aziende, dove la 

f roprietà tende a liquidare 
azienda a lotti, i lavoratori si 

sono costituiti in cooperativa 
unitaria, utilizzando la stessa 
legge, chiedono l'acquisto della 
terra. 

Questo però non risolve il 
problema dì fondo. I democri­
stiani, i socialdemocratici, gli 
agrari, vogliono relegarci ai mar­
gini di questa attività e dalla 
evoluzione delle nostre campa­
gne. Perciò i nostri congressi 
hanno elaborato una tinca di 
politica agraria; si è affermalo 
che la via da seguire è quella 
della lotta per aumentare gli 
investimenti fondiari (imponibi­
le) della stabilità (giusta causa 
anche per il bracciante-comparte­
cipante), della trasformazione 
degli attuali rapporti di la­
voro (bracciantato, comparteci­
pazione, ecc.). 

Mi pare, però, che ciò sia in­
sufficiente; l'azione delle forze 
politiche governative, nella mi­
sura in cui la * Cassa > sarà ali­
mentata con altri miliardi e 
gli istituti di credito forniranno 
mutui in modo discriminato, sarà 
infatti presente e non sarà pol-
sibile annullarla totalmente con 
quanto abbiamo detto. Si pon­
gono perciò due ordini di pro­
blemi: modificare la legge sulla 
piccola proprietà contadina af­
fermando il diritto di prelazione 
dei lavoratori che, come brac­
cianti, compartecipanti o coloni, 
lavorano quella terra, e controllo 
sul prezzo; inoltre, aprire per 
lutto il Paese, una chiara pro­
spettiva sulla riforma, fondiaria 
che, partendo dalle lotte parzia­
li, sugli investimenti per la mo­
difica dei rapporti di lavoro ed 
agrari, investi la struttura fon­
diaria ed apra la prospettiva del-
Vaccesso alla terra in modo col­
lettivo od individuale a tulli i 
lavoratori. 

GIUSEPPE CALEPFI 

Convegno in Sicilia per Sa riforma agraria 

•*•». 

• i 

Il 4 xennain ti svolterà 11 Palermo on Convegno regionale 
in cui verrà preso in esame II malessere esistente nelle 
campagne siciliane determinalo dall'insufficiente applica­
zione della riforma agraria In tatti i sval aspetti; in parti­
colare per la mancata assegnazione delle terre scorporate 
In virtù delle grandi lotte condotte dai braccianti e conta­
dini poveri drtla Sicilia. La manifestazione è stala indetta 
dal Corallaio regionale per l'attsastone della riforma agraria 
allo scopo di promuovere nna piò intensa e larga azione 
unitaria; per l'immediata ripresa delle assegnazioni e la 

voci di ttaeforxnacione. Le co- 1 ridottone del limite della nperficie; per la paxtecipMi—e 

del lavoratori all'amministraileoe delPERAS e per il rispetto 
del diritti degli assegnatari; per la ridaxione del cottomi 
enntentici; per resecaxHme dell'obbligo di trasformaaissie 
e la stabilita; per vu piano di tonifica e di rimossi Marne»»» 
che affronti il problema della dilagaste disoctapoaione. Alla 
iniziativa hanno g l i aderito la Feaeroracclaati. l'Alleasisa 
dei contadini siciliani, la segreteria recioualo della CGIL. 
la Lega dei mezzadri steli Uni. l'Ufficio rcgiomale della Log» 

delle cooperative, le segreterie regionali dei portiti socialista 
e comunista. Nella foto: un memento della lotta per la ri­
torma agraria in 3icilia; l'occopaaioae sisaooUc» di ma fendo 

N I 
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L'AGGHIACCIANTE RIVELAZIONE DI UN GIORNALE SUL TERRORE COLONIALISTA IN ALGERIA 

Come un algerino venne assassinato 
per consentire la ripresa di un documentario 

Il sensazionale articolo del quotidiano parigino "Express , , : "Per permettere ai cineasti di girare una scena d'attualità sulla guerra 
d'Algeria, il gendarme sparò e uccise uno dei prigionieri,, - Il ministero degli interni francese ha confermalo la clamorosa notizia 

i.i>f 

.-^>--v. -
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m f NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A H I G I , 23. — I l quot id ia ­
n o di Mend6s-Fran.ce , l'ex­
press, h a pubbl i ca lo questa 
mat t ina , so t to il t i to lo « Fatti 
terribil i c h e bisogna c o n o s t e 
r e » , una ser i e di r ivelazioni 
s u atroc i tà c o m m e s s e da i c o ­
lonia l i s t i frances i in- Alger ia 
Tra ques te , la p iù impress io­
n a n t e , è cost i tui ta dal la ri­
produz ione d i c i n q u e istanta­
n e e , raff iguranti un g e n d a r m e 
f r a n c e s e c h e p r e n d e di mira 
e (uccide u n c iv i l e a lger ino . Le 
foto , m a i pubbl ica te t ino ad 
ora in Franc ia , f a n n o parte 
di u n c o i t o m e t r a g g i o girato 

\ ' a l l 'epoca dei sangu inos i fut 
t i d 'agosto per c o n t o de l la 
casa amer icana Fox* Movie-
tone e s o n o note al pubbl i ­
c o d i tut to i l mondo . Italia 
c o m p r e s a , per e s sere appar ­
se . nel m e s e di ottobre, &ul 
l a r i v i s t a a m e r i c a n a L i / c . 

M a q u e l l o c h e cost i tu isce 
i l l a to p i ù raccapricc iante 
de l la v i c e n d a è il m o d o come 
il fotografo si procurò quel 
d o c u m e n t o . Qui s ta fa i'<~ 
v e l a t a n e de l l 'Express , che 
così racconta l 'episodio: «- l i 
g e n d a r m e francese , fotogra­
f a t o ne l l 'a t to dì prendere di 
mira u n m u s u l m a n o c h e s i 
a l l o n t a n a l e n t a m e n t e Erran­
dog l i le spa l l e , era 'incarica­
to , a s s i e m e ad altri c o m m i 
l i toni , d i sorveg l iare uh. c e r ­
to n u m e r o di sospett i che 
e r a n o s ta t i arrestat i nel la 
zona di Cos lant ina dopo lo 
a v v e n u t o mussaci o di mo l t e 
f a m i g l i e europee . 

« A l c u n i g iornal ist i del la 
s t a m p a a lger ina e operatori 
c inematograf i c i d ipendent i di 
u n a c a s a s traniera di f i lm di 
a t tua l i tà s i t rovavano s u l po ­
sto. Fu al lora che , per per­
m e t t e r e ai c ineas t i di girare 
una scena d'attualità sulla 
guerra d'Algeria, il g e n d a r ­
m e s p a r ò e uccise u n o dei 
prigionieri . S i tratta della 
ucc i s ione c h e v e d e t e qui r i ­
prodotta . L'uomo c a m m i n a , 
vo l ta to , al g e n d a i m e t ira , il 
berret to vola . Poi l 'uomo si 
abbat te , m o r t o ». 

Lti t e s t i m o n i a n z a dell 'E.t-
press , c h e conferma e d a g ­
grava l e d e n u n c e fat te ne i 
m e s i scors i da l quot id iano Le 
Monde e dal l ' inv iato d e l -
i'Humanité L a m b o t t e , h a s u ­
sc i ta to l e ind ignate reazioni 
de l l 'op in ione p u b b l i c a e d e l ­
la s t a m p a par ig ina . Il fat to 
c h e i i n g e n d a r m e s i s i a pre ­
s t a t o a d u n a s i m i l e « o p e ­
raz ione » n o n s t a tanto ad 
indicare la menta l i tà più o 
m e n o sangu inar ia di quel 
g e n d a r m e , quanto piuttosto il 
r e g i m e d i v io lenza i n s t a u r a ­
to d a l co lon ia l i smo. N e s s u n 
fotografo , de l resto, si s a ­
r e b b e m a i s o g n a t o di s o l l e ­
c i tare i m a s imi l e « operaz io ­
ne s u l l ' u o m o », se n o n sì fos­
s e t r o v a t o dmmerso in una 
a tmos fera d o v e era n o n n a i e 
un a t t o de l genere . A t m o ­
s fera d i incendi , di campi di 
i n t e r n a m e n t o disperant i c o ­
m e q u e l l o d i Djorf, d i ucc i ­
s ion i i m p r o v v i s e e d ing ius t i ­
ficate. Fa t t i e episodi che , 
s e m p r e su l l 'Express di oggi , 
v e n g o n o rivelati per la pri ­
m a v o l t a e g e t t a n o una luce 
s in i s tra s u metod i c h e non 
fanno c e r t o p a r t e d e l c o s t u ­
m e m i l i t a r e m a c h e sono 
p iu t to s to i l prodotto del la 
m e n t a l i t à colonia l i s ta . 

P e r a r g i n a r e ài c lamore 
susc i ta to d a l l e r ivelazioni 
de l l 'Express Mna c o m m i s s i o ­
n e d i e s p e r t i s i è r iuni ta 
v e r s o mezzog iorno al m i n i ­
s t e r o de l l ' Interno. Ma da 
q u a n t o è t rape la to nel p o ­
nici .'.iglò a t traverso l 'uff ic io­
sa France Press, l o s c a n d a ­
lo è b e n lungi dal l 'essere 
sof focato . Gli espert i — a n ­
z i c h é s m e n t i r e l ' e p i s o d i o 
pr inc ipa le —• n e h a n n o t e n ­
t a t o u n a v e r s i o n e c h e cerca 
soprat tut to d i sa lvare l 'ono­
re de l l ' e serc i to francese e di 
ge t tare tut ta la responsabi l i tà 

- -A-» 

sul « rappresentante del la c a ­
sa s traniera » e sul l 'autore 
del la fuci lazione. 11 quale , s i 
precisa s e m p r e da parte d e ­
gli esperti , non è un l e g i o ­
nario m a « u n g e n d a i m e a u ­
si l iario f r a n c e s e » , a t t u a l m e n ­
te tradotto davant i a un Tr i ­
buna le mi l i tare per un atto 
che non impegna la re spon­
sabi l i tà del l 'eserci to . 

P e r il res to l 'episodio è c o n ­
f e r m a t o p u n t o per p u n t o e 
so l tanto v e n g o n o fat te s m e n ­
tite parziali a l l e altre r i v e ­
lazioni del l 'Express . 

M a è l 'ono ie del l 'esercito 
francese c h e è in gioco in 
ques to caso? E v i d e n t e m e n t e 
la r iunione de l min i s tero d e l ­
l 'Interno ha cercato di s p o ­
s tare su l terreno «• patr io t ­
t ico » l 'at tenzione de l l 'opin io­
n e pubbl ica, ma è a n c h e e v i ­
dente che s i tratta di una 
mossa sbagl iata , perché non 
l'esercito m a un c o s t u m e si 
è vo luto denunciare . 

E 'il c o s t u m e è quel lo del 

co ìonia l i smo, u g u a l e d o v u n ­
que s i mani fes t i , v io l en to 
s e m p r e p e r c h é s o l o c o n la 
v io lenza può m a n t e n e r e i n ­
tatti gli interess i di co loro 
che l o i m p o n g o n o su l la l i ­
bertà di a l t i i popol i . 

Ri facendosi a l l e r i v e l a z i o ­
ni de l l 'Express , il quot id iano 
Le M o n d e c o m m e n t a v a que ­
sta s e r a : « E' t e m p o c h e la 
autorità d i u n o Stato s i f a c ­
c ia s e v e r a m e n t e s e n t i r e e 
c h e i metod i detes tabi l i di 
repress ione c i e c a n o n s i a n o 
più lasciat i a l la d i screz ione 
di funzionari o mil i tari p i ù o 
m e n o responsabi l i ». A chi e 
diret to ques to appel lo , s e l o 
Stato , Uno ad ora, n o n ha 
fatto a l t ro c h e e v i t a r e gli 
impegni diretti , la d i s c u s s i o ­
ne co l popolo a lger ino , e n o n 
ha t rova to d i meg l io , a t t r a ­
verso il governatore S o u s t e l -
Ie, d i e ch iedere s e m p r e n u o ­
vi rinforzi di truppa? 

La storia di que l l e foto 
non è d u n q u e un ep i sod io 

s ingolo di ferocia: è un p a r ­
t icolare di u n quadro p iù v a ­
sto c h e so lo una pol i t i ca 
nuova può to ta lmente c a m ­
biare. Ed è sa» ques to a s p e t ­
to c h e debbono m e d i t a r e gli 
elettori frances i , colpit i tutti. 
oggi , ne l doro b u o n nome, 
dai la r ive laz ione d o c u m e n t a ­
ta de l l 'Express e d a l l a c o n ­
ferma — p i ù o m e n o i n d i r e t ­
ta. — v e n u t a dal lo s t e s so mi ­
nis tero del l ' Interno. 

AUGUSTO PANX'ALDI 

Colloquio ul Cairo 
tra Tito e Nasse r 

JL CAIRO. 29 — Il Mare­
sciallo Tito, in visita ufficiale 
all'Egitto, ha avuto stamane un 
colloquio dt tre ore co l Primo 
ministro Na.ssor, alla presenza 
del ministro degli Affari esteri 
jugoslavo Kot-'u Popovio, de l -
l'nmbascintoro di Belgrado al 
Cairo, del ministro degli Esteri 
egiziano Fauzi 

FORNITI DAGLI STATI UNITI 

Cannoni atomici 
alla nuova Wehrmacht 

SeUunlu cani armati americani per ogni 
battaglione del rinato esercito tedesco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 2«. — Una bre ­
ve not iz ia di f fusa da una 
agenzia amer icana ha i n t o r ­
niato c l ic Ja n i n n a XVehr-
ìttacht v e n a creata n e l l a 
prospett iva di u n a guerra 
atomica e s a i a l'ebercito p iù 
moderno di tutto il m o n d o 
occ identale . 

La pr inc ipa le i n n o v a z i o n e 
tecnica r iguarda l 'abol iz ione 
dei reggiment i , dec isa per 
permettere una m a g g i o r e m o ­
bil ità d e l l e un i tà c o m b a t t e n ­
ti. Dal bat tag l ione si pas son i 
d ire t tamente a l la d iv i s ione , 
tanto n e l l e unità di fanter ia . 
quanto in q u e l l e corazzate . 
La d iv i s ione corazzata ?arà 
compos ta di quat tro b a t t a ­
glioni, dotat i o g n u n o di 70 
carri armati e d avrà cos ì il 
doppio dei carri armat i già 
in dotaz ione a l l e d i v i s i o n i 
corazzate de l la Wehrmacht 
lutici iann. 

L'artigl ieria «aia dotata 
anche di cannoni a tomic i . 
L'esercito di B o n n sarà q u i n ­
di il solo eserc i to d e l m o n d o 

DOPO UN VANO TENTATIVO DI DETTARE TERMINI DI RESA AI PARTIGIANI 

La conferenza dì pace in Malesia 
interrotta dai delegati governativi 

Proposte del segretario del PC, Cui Pen, per la pacificazione nazionale - « UExer 
cito popolare di liberazione è pronto a proseguire a oltranza la sua lotta 

K U A L A L A M P U R ( M a l e ­
s i a ) . — La « co»/preti-n de l la 
yìutiyhi * in iz iatas i ieri « Ba­
ll i lo. nel nord del la Males ia , 
Irà i primi ministri ilcllu Fe­
derazione m a l e s e e di Sinqa* 
p o r e e i c a p i dello Esercito 
popolare d i l iberaz ione , nel­
l'intento di porre termine iti­
la guerriglia, è stata oggi 
bruscamente interrotta dopo 
un'agitata e drammatica riu­
nione. 

Non sono state fomite in 
formazioni ufficiali , ina è a p ­
parso i m m e d i a t a m e n t e chia­
ro che l 'ostacolo pr inc ipa le 
sulla vìa della trattativa era 
la pretesa dei rappresentanti 
dei governi di Kuala Lam-
pur e di Singapore, T e n t a i 
Abdul Ra lu i i a i i e David Mar­
shall, di parlare ai partigiu 
nì da * posizioni di f o r z a », 
i m p o n e n d o termini di resa e 
p r o s p e t t a n d o misure discri­
m i n a t o r i e n e i confront i del 
Partito comunista malese. 

Il segretario d e l P.C., Cin 
Pen, e il vice segretario del­
lo stesso partito, Ce i i T i e n , 
che insieme ad Abdul Rascia 
Bil i M i d i n rappresentavano 
l'Esercito popolare di l i b e r a ­
z i o n e m a l e s e , h a n n o n e t t a 
m e n t e r e s p i n t o ta l e pretesa, 
r icordando c h e in sette anni 
e mezzo di guerriglia, l'Eser­
cito di liberazione non solo 
non è stato sconfitto, via ha 
inftitto ul nemico seri rove­
sci, e c h e esso è pronto a 
proseguire a oltranza la lotta. 

Secondo informazioni di 
fonte giornalistica, i l p r i n ­
c i p e Tcnfcti Abdul Rahman, 
p r i m o ministro della Federa­
zione m a l e s e , ha cercato di 
imporre le seguenti condizio­
ni: J) assegnazione ai mem­
bri dell'Esercito di liberazio­
ne e del P.C. malese dì una 
residenza, con Vobbligo di 
presentars i p e r i o d i c a m e n t e 
alfa po l iz ia per p e r m e t t e r e a 
ques ta d i accertare la loro 
« lealtà »; 2 ) r i i i r i o a giudi­
zio di numerosi patrioti per 
atti di guerra compinti in 
q u e s t i a n n i ; 3) dopo qualche 
mese, riammissione dei mem­
bri de l l 'Eserc i to di l iberazio­
n e e del P .C. n e l l a comuni ­
tà , con f a c o l t à di i scr ivers i 
ad altri partiti, restando in 
vigore il divieto del P.C. 

T e n t a i Abdul Rahman tia 
aggiunto di non e s sere a Ba­
lille; p e r negoziare, m a per 

QUARANTACINQUE FERITI 

Scontro in Germania 
fra 12 vettore tranviarie 

illustrare all'altra parte ì t e r ­
m i n i deU'umnt&lia da lui nro -
c l a m a t a per i onerr ig l i er i . Ha 
s o s t e n u t o clic le forze della 
guerriglia devono accettare 
una rosu e clic al P.C. non 
possono essere concessi gli 
stessi diritti che agli altri 
partili, 

Citi Pen, che fu decorato 
nove anni fa dell'Ordine del­
l'Impero britannico ad opera 
di Lord Mountbatten, per il 
valore dimostrato nella lotta 
c o n t r o o l i occupat i l i g i a p p o ­
nesi e . n e l 2946, par tec ipo a 
L o n d r a alla sfilata della vit­
toria. alla testa delle forze 
malesi, ha replicato che lo 
Esercito popolare e il P.C. 
non accetteranno mai questi 
termini. Essi hanno c o n q u i ­
s t a t o c o n il l o r o sangue il di­
ritto di c i t tad inanza n e l n u o ­
v o Stato vìalese e non inten­
dono rinunciarvi. 

Il segretario del P.C. avreb­
be anche presentato una pro­
posta, i cui termini sono sta­
ti riferiti da David M a r s h a l l , 

primo ministro di Singapore. 
S e c o n d o tale propos ta , l 'Eser­
cito p o p o l a r e di liberazione 
deporrà le armi e si sct'ofjlie*-
r à n o n a p p e n a la Federazione 
malese avrà ottenuto un con 
trullo completo sulla sicitrez 
za interna e sulle forze « r 
mate malesi, controllo c h e 
T e n t a i Abdul Rahman e il 
mio governo riucmdicanu 
presso gli imperialisti i n g l e s i . 

Egli ha concluso sottoli-
neando che « ciò non signifi­
ca in alcun modo un'accetta­
zione dei termini attuali del­
l'amnistia » e che « se n e c e s ­
sario, la lotta continuerà si­
no in fondo ». 

Le delegazioni delle due 
parti si sono quindi lasciate e 
q u e l l a d e l l a F e d e r a z i o n e m a ­
lese e d i S i n g a p o r e h a a b ­
bandonato B a l i l l a , villaggio 
che è situato, come già rife­
rito. in una zona controllata 
dall'Esercito popolare di li­
berazione. Fonti vicine alla 
delegazione aouer»inlìuu h a n ­
n o detto di sperare che le 

trattative possano essere ri­
prese s u c c e s s i v a m e n t e . I de­
legati della guerriglia limino 
detto dal c a u t o l o r o che sì 
consulteranno con gli altri 
esponenti del comando par­
tigiano. 

Abili ino nel Pakistan 

occ identa le a p o s s e d e t e ai mi 
del genere . I c a n n o n i atomici 
saranno fornit i a B o n n d;.gh 
Stat i Uni t i , in s i eme al l 'ar­
m a m e n t o c o m p l e t o per sei d i ­
visioni corazzate e d h e r s e 
cent inaia di aerei de l t ipo 
« S a b i e F - 8 6 » . 

La G e r m a n i a occ identa l e 
comprerà i n o l i l e in G i a n 
Bretagna 300 autob l indo de l 
tipo « T 1 6 » , in a t t ed i che 
l ' industria tedesca sv i luppi 
dei n u o v i tipi. La c o n s e g n a 
dei pr imi carri amer i can i p o ­
trà a v v e n i r e e n t r o fine g e n ­
naio . dato che ques t i mezz i 
si t r o v a n o da t e m p o n e i g i ­
ganteschi depos i t i creat i ne l la 
R e n a n i n - P a l a t i n a t o . 

Da par te s ta tuni tense è 
stato p u r e roso n o t o c h e d i -
\ e r j * cent ina ia di uff icial i 
tedeschi p o t r a n n o f r e q u e n t a ­
re corsi di a d d e s t r a m e n t o 
ne l l e a c c a d e m i e mi l i tar i a m e ­
ricane o presso l e un i tà de l la 
N A T O dis locate ne i d ivers i 
paesi d'Europa. A l pr imo 
corso p e r pi lot i , c h e si aprirà 
fra d u e o tre se t t imane , 
p r e n d e r a n n o par te 40 vuTtciu-
li del la Lti/Jtunf/e d i G o e r i n g . 

I corsi di a d d e s t r a m e n t o 
per la Luftwaffe si t erranno 
a N o e r v e n i c h . q u e l l i p e r lo 
eserci to a A n d e r n a c h , que l l i 
per la m a r i n a a W i l h e l m s h a -
ven . 

SERGIO SEGHE 

Un rapporto di Tiio 
Dubblicafo 'dal «Kommunisi» 

KARACi. 29. — Il ministro 
dc-di Altari Esteri italiano. 
Gaetano .Martino. « qui jjiun-
to questa B-.-ra proveniente da 
Roma per una "\i.--ita ufficiale 
a i due fìiomi, o-pite de l go­
verno pakistano. 

Etili è stato ricevuto all'ae­
roporto dal ministro ricali E-
steri pakistano 

In una breve dichiarazione, 
Martino ha detto fra l'al­
tro che l'Italia « s i ripromette 
di dare un effettivo e s incero 
contributo alla cooperazione 
internazionale e d i aiutare i l 
Pakistan nel suo .SVÌIUODO e c o ­
nomico, mediante la conoscen­
za e le capacità tecniche i ta­
liane ». 

MOSCA, 29. — La rivisto 
teorica e politica del P.C. del-
rU.It.S.S., Kommunist pubblica 
nel suo ultimo numero il rap-
p c o integrale de l presidente 
Tito al quarto Plenum del la U-
nione socialista d i Jugoslavia, 
sot:o i l titolo: « I problemi eco­
nomici del ia Jugoslavia >• 

Kommunist fa precederà V. 
'.Oslo del rapporto dal lo t»e^uen-
:e annotazione: ., I sovietici se­
guono con attenzione amichevo­
le e grande interesse la lotte 
dei popoli di Jugoslavia, diretti 
dall'Unione dei comunisti , pei 
la corruz ione del social ismo 
nel loro paes'e. 1 soviet ic i pone 
s inceramente lieti per ogni 
successo ottenuto dai lavorato­
ri jugoslavi su questa via. Il 
rapporto del presidente della 
Repubblica popolare federale 
jugoslava, i l compagno Tito, 
contiene una ricca documenta­
zione, che consente ai nostri 
lettori d i avere una idea più 
completa sulla s ituazione eco­
nomica d i questo paese, sulle 
difficoltà incontrate e sui mez­
zi per vincerle, partendo dal le 
condizioni concrete del la Ju ­
goslavia, tenendo conto del le 
sue possibilità material i e del­
la necessità di aumentare il l i -

. vello di vita dei lavoratori ». 

PER RIESAMINARE LA FALLIMENTARE POLITICA BRITANNICA NELLA ZONA 

Gii ambasciatori inglesi nel Medio Oriente 
convocati d'urgenza dal Foreign Office 

•« •«e l t f* dei fotofraaual 
L&+ 

D A R M S T A D T (Germania) . 
29 — Q u a r a n t a c i n q u e p e r s o ­
n e s o n o r i m a s t e fer i te s t a s e 
ra a s e g u i t o di u n inc idente 
ne l q i ia le b e n dodici v e t t u r e 
t ramviar ie s i s o n o scontrate . 

C i n q u e convog l i , formati 
c i a s c u n o di d u e o tre vet ture , 
sono i protagonist i de l l ' inc i ­
d e n t e , a v v e n u t o ad alcuni 
ch i lometr i d a Darmstadt nei 
press i d e l l a c i t tad ina d: 
Eberstadt , 

U n convogVio h a u r t a t o un 
a l tro c h e e r a fermo. Altri 
d u e c o n v o g l i , sopraggiunt i 
p o c o d o p o , s o n o r iusci t i a 
frenare a b r e v e d i s tanza , ma 
un q u i n t o convog l io , c h e s e ­
g u i v a s u l l o s t e s s o binario , ha 
i n v e s t i t o i d u e c h e Io p r e c e ­
d e v a n o , s p i n g e n d o l i v i o l e n t e ­
m e n t e c o n t r o gH al tr i due , 
f e r m i p o c o p i ù avant i . 

U n c e r t o n u m e r o di foriti 
v e r s a n o i n gravi condiz ioni 
e fra e s s i i l c o n d u c e n t e d i 
u n o d e i convog lL 

Scioperi e manifestazioni 
nei centri <fi Cipro 

XICOSIA. 29. — Una folla 
di lavoratori ha inscenato sta­
mani una manifestazione nel­
le v ie di Xtcosia per chiede­
re la liberazione dei leader* 
.•sindacali, arre-tati in base a l ­
lo «tato di cmergcnzii. 

Molti lavoratori, sopratutto 
tipografi, non ,<i sono recati 
stamane al lavoro dichiarando 
di essere malati , dal momento 
che gli scioperi sono ufficial­
mente vietati dopo la procla­
mazione del lo .«tato di emer- . „,. , ,; , , . . , 
Renza e gli scioperanti posso- » sol» ostacol i c h e l a d i p l o m a -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 29. — 11 d u r i s s i ­
m o co lpo subi to da l la d i p l o ­
maz ia ing lese in Giordania , 
il cu i ingresso ne l pat to d i 
Bagdad può e s s e r e o r m a i 
e sc luso per mol to t e m p o a v ­
venire , ha indotto il Foreign 
Office a iniz iare u n r i e s a m e 
cri t ico de l la pol i t ica f a l l i m e n ­
tare finora segui ta . Una d e l l e 
pr ime in iz iat ive d e l n u o v o 
minis tro deg l i e s ter i S e l w y n 
Lloyd è stata l a c o n v o c a z i o n e 
a Londra degl i ombasc ia tor i 
inglesi accreditat i ne i paes i 
del Medio O r i e n t e per una 
conferenza c h e d u r e r à d u e 
giorni, il quat tro e c i n q u e 
gennaio . A l l a r iun ione , o l tre 
a S e l w y n Lloyd, p a r t e c i p e ­
ranno i rappresentant i b r i ­
tannici al Cairo, B a g d a d , D a ­
masco , Beirut , A m m a n . G e d ­
da. Te l A v i v e i l r a p p r e s e n ­
tante pol i t ico n e l Gol fo P e r ­
sico. N o n s o n o inclus i ne l la 
l ista i capi d e l l e mis s ion i a 
Teheran e ne l l o Y e m e n . 

Il min i s t ro è o n s i o s o d i d i ­
scutere p e r s o n a l m e n t e la s i ­
tuazione ne l M e d i o O r i e n t e » , 
h o de t to il p o r t a v o c e del Fo­
reign Office, a n n u n z i a n d o la 
conferenza, la s e c o n d a de l g e ­
nere in tre a n n i . E l'ansia di 
S e l w y n L loyd è p i ù c h e c o m ­
prensibi le , v i s to c h e l ' inf luen­
za britannica in u n a d e l l e p iù 
r icche a r e e pe tro l i f ere d e l 
mondo sta s u b e n d o u n rove~ 
sc io dopo l'altro. C o m e seri* 
veva r e c e n t e m e n t e D o n Cook, 
u n inv iato de l la « N e w Y o r k 
Herald Tr ibune > ne l Medio 
Oriente . « Ixmdra h a r i cevuto 
u n co lpo in p i e n o p lesso s o ­
lare e nonos tante essa f a c ­
cia di tutto per a t t r ibu ire p r o -
nagand. 'st icamente la r e s p o n ­
sabil ità de l l e sconf i t te sub i te 
a non si sa b e n e qua l i « o p e ­
razioni of fens ive > d e l l ' U n i o ­
ne Sovie t ica , l o ver i tà è c h e 

no essere condannati a pene 
detentivo A Famago*ta gh 
operai hanno sospeso il lavo­
ro a mezzogiorno 

l proprietari dei giornali in 
lingua greca e inglese sono 
stati avvertit i che domani ì 
quotidiani non usciranno per­
chè ì tipografi, per un periodo 
dt 24 ore, non si recheranno 
al lavoro 

zia britannica d e v e ora sor 
montare sono que l l i eret t i d a ­
gli s tess i popol i arabi , i qual i 
s tanno sot traendos i ai l e g a m i 
di t ipo co lon ia le con ì paes i 
imncrial ist i ». 

Scr ive s e m p r e D o n Cook: 
* Le potenze occ identa l i non 
Dossono più fare q u e l l o c h e 
vog l iono nel M e d i o Oriente . 
E' p a s s a l o i l t e m p o q u a n d o i 

paesi arabi p o t e v a n o r i v o l g e r ­
si so lo a l l 'Occ idente p e r o t t e ­
nere aiut i mi l i tar i ed e c o n o ­
mici, è passato il t e m p o q u a n ­
do l 'Occidente p o t e v a i m p o r ­
re la s u a v o l o n t à in q u e s t a 
zona, sul la b a s e d e l " p r e n ­
dere o lasc iare" >. 

E' diff ìci le prevedere , a l l o 
s tato de l l e cose , s e il g o v e r n o 
ing lese saprà trarre a l c u n e 
o v v i e conc lus ioni dai rovesc i 
registrati fin qu i a c a u s a d e l ­
la impostaz ione di t ipo s t r a t e -
g ico-co lonia l i s ta data a i r a p ­
porti tra la Gran B r e t a g n a e 
i paes i d e l -Medio Or ien te , 
e se cercherà n u o v e s t r a d e 
per sa lvare il sa lvab i l e de l la 
propria influenza ne l la z o n a . 
S i discorre mol to , a q u e s t o 
proposito, d e l l e possibi l i tà di 
lanciare una spec ie d i « p ia ­
no Marshal l => de l M e d i o 
Oriente , m e d i a n t e il q u a l e ef­
fet tuare u n a operaz ione a n a ­

loga a que l la porta ta a t e r ­
m i n e i n Europa occ identa l e , 
d o v e i v inco l i creat i c o n il 
p iano Marsha l l furono l 'ant i ­
c a m e r a d e l p a t t o a t l a n t i c o . S i 
r iconosce , tu t tav ia , c h e u n 
proget to d e l g e n e r e è d i dif ­
fìcile a t t u a z i o n e n e l M e d i o 
Oriente , s i a p e r c h è i paes i d i 
ques ta z o n a s o n o g ià in p o ­
s iz ioni ost i l i v e r s o p iani di 
aiut i a cara t t ere p iù o m e n o 
s c o p e r t a m e n t e imper ia l i s t i co . 
e in s e c o n d o l u o g o p e r c h è l e 
contraddiz ioni fra g l | i n t e r e s ­
si e c o n o m i c i br i tannic i e s t a ­
tuni tens i d i f f i c i lmente p e r ­
met t erebbero la c o o r d i n a z i o ­
n e fra Londra e W a s h i n g t o n 
di u n « p i a n o f u n z i o n a n t e ». 
T a n t o p i ù c h e la Franc ia , 
esc lusa da un e v e n t u a l e a c ­
cordo a n ? l o - a m e r i c a n o , n o n 
coopererebbe c e r t o a l l ' a t t u a ­
z ione d e l p r o g e t t o e f a r e b b e 
il poss ib i l e p e r sabotar lo in 

que i paes i d o v e ha a n c o r a in­
fluenza. 

Qual i c h e s i a n o i p ian i a l lo 
s tudio r i m a n e t u t t a v i a i l f a t ­
to c h e la c a u s a p i ù pro fonda 
de l la cr is i i n c u i s i t rova l a 
d ip lomaz ia br i tannica è s e m ­
pre l ' i m p o s t a z i o n e a n t i s o v i e ­
t ica c h e e s s a ha v o l u t o d a r e 
a l la «organizzazione» d e i p a e ­
s i arabi , t e n t a n d o p e r lo s e ­
conda vo l ta di creare , p a r t e n ­
do da l P a t t o d ì B a g d a d , que l 
P a t t o de l M e d i o O r i e n t e cui 
essa d o v e t t e r i n u n c i a r e t re 
ann i fa. 

Lt'CA TREVISANI 

Ventitre feriti in Belgio 
in uno scontro ferroviario 
CHARLEROI (Belg io) . 29. — 

Ventitre persone sono rimaste 
r.evemcit*.-' ferite oggi ne l lo 
«centro d ì d u e treni. 

Il "Quotidiano,, censura il papa 
TttO 

tt- tnoinoot e forte* ,.4t eaaocu «Sciti «-

I COMMENTI VATICAM A UNA VOCE AMERICANA 

Infondala l'ipotesi di nna mediazione 
jlel Pontefice per In rinuncia olle atomiche 

3t «Ueccc&re, notte, fzxn^xxpe « • tnrwt* • p?~l$tN!tCÌItf M WBMDIIMI^'** ° < ?" c * : o M P<*»<flc« ; 
ponJbtlc» dopo efc« da mtttU oe*-

r»i l£jej' 
per le precisazioni re 

({qseao dt ttxBcmrr una, 
-,'ae ài fittacelo tptr.ta»}*. ; 
lire tace* si " ' 

Ieri allarmato per la 
presa di posizione del Pa­
pa, nel suo messagg io n a ­
ta l iz io . a favore della proi­
bizione c o n t r o n o t a d e l l e 
armi e degli esperimenti 
atomici, oggi il g o c e r n o di 
Washington è soddisfatto, 
ci spiega il C o r r i e r e d e l l a 
S e r a , perchè n e s s u n a tni-
z i o t i r o d i p l o m a t i c a in que­
sto senso è precista da par­
te di Pio XII. 

Una voce diffusa dal 
N e w Y o r k T i m e s afferma­
ta ieri che il Pontefice sta­
rebbe « esplorando le poss i ­
b i l i t à di una mediazione 

r a t ì c a n a » in vista dì un ac­
cordo fra le grandi potenze 
per i l d i s a r m o atomico, 
ma successivamente le a-
genzie precisavano, da fon­
te vaticana, che « non è 
esatto p a r l a r e d i diretta 
mediaziove politica », po i ­
c h é i l c o m p i t o del Ponte / t ­
e e è solo quello di « indi­
care una p o s i z i o n e di prin­
cipio spirituale ». 

La « soddisfazione » di 
Washington, che una ini­
ziativa diplomatica i n que­
sto senso non sia p r e r i s t a , 
è perfettamente c o m p r e n s i ­
b i l e , data la recisa ostilità 

americana a qualsiasi pro­
getto dì disarmo. Meno 
c o m p r e n s i b i l e , r a t t e g g i a -
m e n i o d e l Q u o t i d i a n o , che 
passa per essere un gior­
nale cattolico, e che in un 
ed i tor ia l e a f irma d e l s i to 
direttore, dedicato al di­
scorso del P a p a , p a s s a sot­
to silenzio le prese di po­
sizione del Pontefice contro 
le armi nucleari e sul pro­
blema della i n d i p e n d e n z a 
dei p o p o l i c o l o n i a l i . Evi­
dentemente, p u r d i n o n di­
s p i a c e r e a l g o r e m o amer i ­
c a n o , i l Q u o t i d i a n o prefe­
rite* censurar* il Papa. 

Bulgànin 
e Krusciov 

(Continuazione dalia l . patina) 

sc iou lo ha negato recisa­
mente. Circa le pretese i n ­
t e n z i o n i a p p r e s s i l e d e l l ' U R S S , 
col i aveva già n o t a t o c h e , se 
fossero mai e s i s t i t e , s i sa­
rebbero manifestate dopo la 
guerra, q u a n d o , d i s p o n e n d o 
del più forte esercito del 
m o n d o , l ' U n i o n e sov ie t i ca 
avrebbe potuto c o n q u i s t a r e 
tutta l 'Europa; in rea l tà c iò 
non poteva accadere perchè 
contrario a l la n a t u r a s t e s s a 
del reoimo sov ie t i co . Lo * s p i ­
rito di G i n e o r a » è nato da 
una grande esigenza dell'opi­
nione pubbl ica Ttiondialc che 
ha fatto indietreggiare i fau­
tori della guerra fredda. Oc­
corre però riconoscere che i 
rappresentanti delle potenze 
occidentali non hono m a i a n ­
dat i al di là di concez ion i 
p u r a m e n t e t'erbali m a i c o n ­
fermate dai fatti. A questo 
punto il dirigente sovietico ha 
affrontato quella rassegna dei 
principal i 7Jrobiemi mondiali 
che ha occupato tutta la s e ­
c o n d a metà del suo d i s c o r s o . 
Eccone le enunc iaz ion i e s s e n ­
zial i : 

« S icure ; :?» europea e pro­
blema tedesco »: i l proposito 
occidentale consiste uell'an-
ntei i tare la R e p u o b l i c a demo­
cratica per includere tutta la 
Germania nel Patto a t l a n t i c o 
e creare cos i que lh . .supre­
mazia de l loro b lorco c h e d o ­
v r e b b e indurre l'URSS a ca­
pitolare. Bella sicurezza! Que­
sto progetto è campato in 
aria.poiché ignora la realtà. 
C o n due Stati tedeschi, av­
viati per strade opposte, la 
rìunìftcazione i m m e d i a t a è 
i m p o s s i b i l e . Non è impossibile 
invece un l'ero sistema dì si­
curezza europeo. Nessuno d'al­
tra p a r t e p u ò cos tr inaere 
l'URSS a rafforzare con le 
sue stesse m a n i u n a c o n t i n o ­
ne che le è ostile. 

« Disarmo »: o l i a m e r i c a n i 
vogliono solo le fotografìe dal 
cielo senza r idur ione "depii 
armamenti. Questo n o n è p i ù 
contro l lo , i n a u n s e m p l i c e s i ­
s t e m a p e r c o n o s c e r e le forze 
dell'avversario, in nulla di­
verso da quello che in termini 
militari si chiama « esplora­
zione aerea »; le informazioni 
cosi raccolte potrebbero ser­
vire per una improvvisa ag­
gressione. /Vefl'occidente si 
parla a n c h e di « s u p e r i o r i t à 
a t o m i c a a m e r i c a n a ». E* una 
illusione. L'ultimo esperimen­
to sovietico ha mostrato la 
terrificante potenza di una 
bomba equivalente a parecchi 
m i l i o n i di tonnellate di esplo­
sivo normale. La sua forza 
Può es sere u l t p r i o r m e n t e a u ~ 
m e n t a t a . L'URSS c i o n o n o ­
s tan te c o n t i n u a ad esigere la 
fine degli esperimenti e Ut 
P r a i b i : i o t i e delle armi nu­
cleari. 

«Contatti est-ovest»: l'URSS 
concede visti d'ingresso a 
c h i u n q u e ti c h i e d a . Parlamen­
tari e giornalisti a m e r i c a n i i n 
p r a n numero hanno potuto 
visitare il paese, anche quan­
do erano noti per i loro sen­
timenti poco amichevoli. In 
eambio, due sole delegazioni 
sovietiche sono state accolte 
negli Stati Uniti. Quanto ai 
sette corrispondenti che si 
sono recati oltre Atlantico, 
es s i h a n n o dovuto attendere 
il visto per nova mesi. 

«Messaggio d i E i senhotrer» ; 
questo, al pari degli altri ap­
pelli lanciati per Natale da 
Washington ai paesi di de­
mocrazìa popolare, è real­
mente un fatto contrario allo 
spirito di G i n e v r a : è a s surdo 
pensare, come fa i l m i l i a r d a ­
rio H a r r i m a n , c h e i cap i ta l i s t i 
possano tornare al potere in 
quei paesi da cui sono stati 
cacciati. Il passato non ri­
sorge. Galvanizzati d a l l ' e s e m ­
pio sovietico, i popoli della 
Europa orientale continue­
ranno a c a m m i n a r e p e r la 
strada che h a n n o sce l to . 

Prima di concludere, Kru-
feiov confermava la fiducia 
dei sovietici nell'universale 
vittoria del socialismo attra­
verso la pacifica coopérazione. 
fra i due sistemi. Taluni ve­
dono in questa convinzione 
qualcosa c h e contradd ice l e 
pos iz ioni pac i f i che d e l l ' U R S S . 
Perchè? I teorici del capita­
lismo pensano certamente 
che, al contrario, sarà il loro 
regime a trionfare. Ma nes­
suno li accusa, solo per que­
sto, dì essere avversari della 
pace. 

Nello stesso spirito, il diri­
gente s o v i e t i c o r t p e t e c a , a 
propos i to del cosidello « C o -
minform »>. Q u a n t o Bulgànin 
aveva già dichiarato nella sua 
conferenza stampa di Nuora 
Delhi: è un affare interno dei 
partiti comunisti e nessuno 
potrà distruggere la solida­
rietà internazionale d e l l a 
classe operaia, di c u i e s s i s o n o 
in terpret i . I due d i scors i s o n o 
durati ciascuno un'ora e mez­
za. Fra l'uno e l'altro, il Soviet 
Supremo aveva sospeso i suoi 
lavori per una ventina di 
minuti. Ma Vattenzione. tanto 
nella sala quanto n e l l e t r i ­
b u n e , n o n è r e m i l a meno un 
solo i s tante . S i è cos i piunti 
a l l a s o s p e n s i o n e d e l l e ore 
quattordici, mentre fra il cor­
po diplomatico serpeggiavano 
a m e c c a c o c e t pr imi c o m ­
ment i . 

Nel pomeriggio sì è s c o l t o 
il d ibat t i to , a l t e r m i n e del 
quale il S o r i e t Supremo ha 
concluso» i lavori con il r o t o 
di un testo che a p p r o u a t 
risultati della 7«issione. Erano 
te ultime ba'tute di « n ' i m ­
p o r t a n t e s e s s i o n e . / giornali­
sti si precipitavano ai tele-
leni. Gli ambasciatori si riti­
ravano a stilare le relazioni 
Per i loro governi. Comincia 
l'ora delle ripercussioni che 
le parole p r o n u n c i a t e al 
Kreni l ìno a c r a n n o net resto 
del m o n d o . 

p r e m o iNGBAO, dtrntor» 
Andre* Mwmdrtlo Ttce dir rc*T> 
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